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Oltre destra e sinistra 


di Guido Genero 


ento anni fa, nel primo dopo- 
guerra, accadevano fatti impres- 
sionanti e densi di effetti per le 
società europee nell'elaborazio- 
ne filosofica e artistica, nelle re- 
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altà politiche ed economiche, nelle 
dimensioni culturali e anche eccle- 
siali. Si pensi soltanto alla importante 
ripresa teologica suscitata dalla ca- 
tastrofe bellica. 

Colpisce, fra i molti altri, il duplice 
evento della costituzione dei fasci 
nel 1919 e della fondazione del par- 
tito comunista nel 1921. La radica- 
lizzazione partitica, già accanita nel 
primo ventennio del secolo, portò 
in Italia, in Germania e altrove, alla 
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creazione delle dittature tiranniche 
che insanguinarono i successivi 70 
anni nel continente e nel pianeta. Le 
due scadenze centenarie mi sono tor- 
nate in mente insieme al ricordo del- 
la singolare domanda che un con- 
fratello era solito rivolgere ai preti 
negli anni ‘90: “Tu sei di destra o di 
sinistra?” Al che, rifacendomi allo 
stile ebraico, rispondevo con altra 
domanda: “Perché limitarti al di qua 
e al di là? C'è anche il davanti e il die- 
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tro, il sopra e il sotto, il dentro e il 
fuori!” In effetti, la dicotomia de- 
stra-sinistra manifesta i suoi limiti 
non solo per la riduzione del pen- 
siero, ma anche per molte altre ma- 
gagne, fra cui la mancata analisi delle 
tragiche conseguenze derivanti dalle 
estremizzazioni che hanno innescato 
il secondo conflitto mondiale e pro- 
dotto gli altri innumerevoli scontri, 
anche nel tempo della guerra fredda, 
fino e oltre la caduta del muro di Ber- 
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lino. 

Il riferimento al trascorrere di un se- 
colo mi tormenta con altri cocenti 
interrogativi, perché gli estremismi 
rischiano di permanere e di ritornare, 
senza che ci sia stato alcun vero pro- 
cesso di denuncia e di condanna per 
la barbarie scientemente perseguita 
e diffusa lungo i decenni in quasi 
ogni angolo del globo. 
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SANITIA 


alo significativo dell'incidenza 
dei tumori (-2,8% all'anno tra 
gli uomini e -1,1% tra le don- 
ne); crescita dell'aspettativa di 
vita per cui a cinque anni dalla 
diagnosi è vivo il 60% negli uomini 
e il 63% nelle donne. 
Invitano alla speranza i dati emersi 
dall'aggiornamento 2017-2018 del Re- 
gistro tumori Friuli-Venezia Giulia, pre- 
sentato lo scorso venerdì 26 giugno 
nella sede udinese della Regione. 
Trail 1° gennaio 2014 eil 31 dicembre 
2017, ogni anno tra i residenti in Friu- 
li-Venezia Giulia sono stati diagnosticati 
in media 4.502 tumori negli uomini e 
4.101 tumori nelle donne (escludendo 
i tumori della pelle diversi dal mela- 
noma). Nel complesso l'età mediana 
della diagnosi era di 70 anni in entram- 
bi i sessi. 
Il tumore della mammella rimane di 
gran lunga quello più frequente nelle 
donne, con circa 1.300 nuovi casi annui, 
pari al 31,7% di tutti itumori femminili 
con un tasso di incidenza di 168,3 casi 
all'anno ogni 100.000 donne, di poco 
superiore a quanto registrato nelle altre 
aree del Nord Italia (161,8 casi/an- 
no/100.000). Con quasi 1.000 nuovi 
casi annui, il tumore della prostata ri- 
mane la neoplasia più frequente negli 
uomini, pari al 21% di tutti i tumori 
maschili, con un tasso di incidenza di 
140,2 casi all'anno ogni 100.000 uo- 
mini, simile alla media nazionale e in- 
feriore all'incidenza dello stesso periodo 
nelle altre regioni del Nord Italia (156 
casi/anno/100.000 nel Nord Ovest). 
Altri sedi neoplastiche a frequenza ele- 


IN FRIULI-V.G. 


A 5 anni dalla diagnosi 
è vivo il 60% degli uomini, 


e il 63% delle donne 


Prostata | Tiroide 97% 
Pelle melanomi 86% 
Vescica 78% 

Rene, vie urinarie 73% 


Colon e Retto 68% 


Tutte le leucemie 44% 
Stomaco 27% 

Fegato 18% 

Polmone 14% 
Pancreas 8% 


Linfoma non Hogkin 71% 


Vie aerodigestive superiori 50% 


Sopravvivenza relativa a 5 anni dalla diagnosi per i tumori 


più frequenti negli uomini e nelle donne 


Tiroide 95% 

Pelle melanomi 91% 

Mammella 89% 

Utero corpo 76% 

Utero collo | Linfoma non Hogkin 72% 
Vescica 70% 


Vie mn superiori 63% 


Rene, vie urinarie 62% 
Colon e retto 61% 
Ovaio 51% 

Tutte le leucemie 42% 
Stomaco 30% 
Polmone 16% 

Fegato 13% 

Pancreas 5% 


Tumori, cresce 
la speranza di vita 


vata nelle donne e negli uomini inclu- 
dono i tumori del colon retto, del pol- 
mone, del fegato e dello stomaco in 
aggiunta a linfomi e leucemie. 

Buone notizie arrivano dalle analisi 
statistiche della sopravvivenza per tutte 
le sedi di tumore (esclusi quelli della 
cute non melanoma) diagnosticate dal 
1995 al 2013 con accertamento dello 
stato in vita al 2018 e riferite ai cittadini 
residenti in regione: dopo 5 anni dalla 
diagnosi era vivo il 60% degli uomini 
(contro una media nazionale del 54%) 


isultati della prevenzione se- 
condaria che si fannno sentire. 
E poi un'«innovazione che mai 
avrei immaginato di vedere in 
così pochi anni». Gianpiero Fa- 
sola, direttore del Dipartimento di 
Oncologia dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli centrale, spiega così i 
dati incoraggianti sulla cura del tumore 
in Friuli-V.G. 
Dottor Fasola, da cosa dipende il 
calo di incidenza dei tumori in re- 
gione? 
«Da anni in Friuli si fanno gli esami di 
prevenzione secondaria - mammogra- 
fia, pap test, sangue occulto nelle feci, 
colonscopie - che evidentemente stan- 
no dando risultati. Ritengo ci sia anche 
una sensibilizzazione maggiore della 
popolazione rispetto alla prevenzione 
oncologica. Sarebbe bello evidenziare 
un'incidenza dei cambi di abitudini, 
mi riferisco in particolare al fumo, ma 
temo che non ci siano su questo dati 
per dimostrarlo». 
Anche la sopravvivenza è miglio- 


rata. 

«Per fortuna sì. A concorrere sono di- 
versi fattori. Negli ultimi 10-20 anni 
l’oncologia medica ha fatto progressi 
importantissimi, direi entusiasmanti. 
Faccio questo mestiere da decenni e 
mai avrei immaginato all’inizio di ve- 
dere in così pochi anni così tanta in- 
novazione. I progressi hanno riguar- 
dato soprattutto due versanti: quello 
delle terapie di precisione, o a bersaglio 
molecolare, e quello dell'immuno-te- 
rapia. Questi dati però probabilmente 
rispecchiano miglioramenti anche in 
settori diversi: la diagnostica, la chirur- 
gia generale e specialistica, la radiote- 
rapia. Tutto ciò consente di guardare 
con più speranza alla cura dei tumori, 
considerandoli una malattia non più 
invariabilmente fatale, ma nella quale 
oramai più della metà dei casi ha ot- 
time probabilità di cura e buone pro- 
spettive di guarigione. Certo, i dati stessi 
dimostrano che ciò non vale per tutte 
le neoplasie: alcune sono più difficili 
da trattare. Nell'insieme però il quadro 


| Nella tabella, i dati tratti dal Registro tumori del Friuli-Venezia Giulia 2017-2018 


e il 63% delle donne (pari alla media 
italiana), una probabilità che saliva 
all'80% tra gli uomini e all'81% tra le 
donne che avevano superato il primo 
anno di malattia. «Tutti gli indicatori 
statistici di sopravvivenza — si afferma 
nel rapporto - hanno dimostrato un 
netto e costante aumento peri cittadini 
residenti in Friuli-V.G. con diagnosi av- 
venuta tra il 1995 eil 2013, +14% dopo 
5 anni negli uomini e +9% tra le don- 
ne». 

Tuttavia anche in Friuli Venezia Giulia 


GIANPIERO FASOLA. || direttore dell'oncologia udinese 


commenta i dati positivi sulla cura dei tumori ed indica gli obiettivi futuri 
«Progressi inimmaginabili. 
Lavorare sulla qualità della vita» 


è in continuo miglioramento». 

I tumori allo stomaco, al fegato, 
al polmone e al pancreas hanno 
ancora bassi tassi di sopravviven- 
za. Per quale motivo? Sono ipo- 
tizzabili progressi? 

«Sono malattie molto diverse tra loro, 
che spesso giungono alla diagnosi già 
in fase avanzata, per le quali non ci 
sono ancora strumenti di prevenzione 
secondaria; tuttavia anche qui si ini- 
ziano a vedere alcuni progressi anche 
nella terapia medica oncologica ed è 
probabile che nei prossimi 5 anni il 
quadro muti» 

Dove si deve ancora lavorare? 
«Intanto vanno consolidati i risultati 
ottenuti nel campo dell'immunotera- 
pia e delle terapie a bersaglio moleco- 
lare. Molto c'è anche da fare nell'on- 
cologia di precisione e nella farmaco- 
genetica, ovvero il modo in cui ciascuno 
reagisce diversamente agli stessi far- 
maci. E poi si dovrà lavorare sulla qua- 
lità della vita e su tutto ciò che sta at- 
torno alla malattia. Il tumore non è 


la sopravvivenza dopo diagnosi di tu- 
more mostra notevoli differenze in base 
alla sede neoplastica: sia negli uomini 
che nelle donne, la sopravvivenza dopo 
5 anni dalla diagnosi variava dal 95- 
97% (donne e uomini, rispettivamen- 
te) per i tumori della tiroide o della 
prostata al 5-8% peri tumori del pan- 
creas. 

«In linea generale — prosegue il rapporto 
— le sedi per le quali sono attualmente 
in atto interventi di prevenzione secon- 
daria tramite screening mostrano già 


Gianpiero Fasola 


solo la malattia di una persona, ma de- 
termina uno sconquasso nel contesto 
familiare o lavorativo. Questo non è 
un fronte clinico, ma lo intercettiamo 
nel lavoro quotidiano, alla prima visita 
o quando dimettiamo un paziente ri- 
coverato». 

Come affrontare questi problemi. 
«Tanto si sta già facendo. Abbiamo ad 
esempio un supporto molto forte da 
parte degli psico-oncologi e c'è una rete 
di assistenza domiciliare che si sta con- 
solidando. Il fronte più debole è quello 
sociale. Vi sono persone che, rientrando 
a domicilio, vedono soddisfatti i loro 
bisogni sanitari, ma non sempre quelli 
di assistenza sociale, anche semplici, 
come avere qualcuno che possa fare 
loro da mangiare, dal momento che 


un progressivo incremento della so- 
pravvivenza relativa a 5 anni. Infatti, 
peril colon-retto (screening organizzato 
a partire dal 2008) la percentuale di so- 
pravvivenza relativa tra i casi diagno- 
sticati nel 2010-2013 è salita al 68% ne- 
gli uomini (contro il 61% delle diagnosi 
fatte nel 2000-2004); e al 61% nelle 
donne (contro il 59% delle diagnosi 
fatte nel 2000-2004). Per quanto ri- 
guarda il tumore della mammella 
(screening organizzato a partire dal 
2005) la sopravvivenza relativa a 5 anni 
dalla diagnosi, dopo la crescita già re- 
gistrata negli anni precedenti, si è sta- 
bilizzata per le diagnosi dal 2005 su 
percentuali intorno all'89%. 

«Al 2018, la persone in vita dopo una 
diagnosi di tumore in Friuli-Venezia 
Giulia — ha detto alla presentazione il 
direttore dell'Epidemiologia oncologica 
del Cro di Aviano e responsbile del re- 
gistro tumori, Diego Serraino - sono 
79.776 e ben il 41,6% è vivo dopo 10 
anni dalla diagnosi e viene considerato 
guarito». 

Commentando i risultati, l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi si è sof- 
fermato sull'importanza della preven- 
zione, su cui «è necessario informare 
ancora di più e meglio per raggiungere 
la più ampia platea di cittadini attra- 
verso ogni strumento utile per far capire 
l'importanza della diagnosi precoce». 
Quanto alla rete dei servizi della pre- 
venzione, ha sottolineato la necessità 
di un loro rafforzamento per accom- 
pagnare le persone nei percorsi di cura, 
«un'importante sfida che il sistema sa- 
nitario ha davanti». 


vivono sole. Spesso la risposta a tali si- 
tuazioni è l'istituzionalizzazione. Un 
altro fronte su cui si dovrebbe lavorare 
è la riabilitazione del paziente onco- 
logico. Spesso il ricovero in ospedale 
diventa causa di immobilizzazione che 
porta il paziente all’inabilità e quindi 
ad avere un problema ulteriore». 
A proposito di prevenzione, si po- 
trebbe fare qualcosa di più, ad 
esempio sul tumore alla prostata, 
attualmente affidato a screening 
spontaneo da parte del medico di 
base o dello specialista? 
«Non esistono al momento evidenze 
condivise dalla comunità scientifica 
che dicano chelo screening del tumore 
alla prostata vada fatto su larga scala 
dal sistema sanitario nazionale. Vi sono 
evidenze, infatti, secondo le quali 
espandere lo screening alla prostata 
potrebbe comportare più problemi 
che benefici. C'erano inoltre state gran- 
di speranze per lo screening del tumore 
polmonare. Anche noi di Udine ave- 
vamo partecipato ad una ricerca su una 
popolazione circoscritta: fumatori 
esposti anche all’asbesto. Su questo ci 
sono indicazioni consolidate a favore 
dello screening con tac a basso dosaggio 
di radiazioni. Non è diventata una pras- 
si nei servizi pubblici, ma è largamente 
praticata in contesti interessati dal- 
l'esposizione all'amianto (in regione 
Monfalcone e Trieste). È ancora con- 
troverso invece l'uso della tac nei forti 
fumatori. Quindi al momento quanto 
si fa in Friuli sul fronte degli screening 
preventivi è secondo me sufficiente». 
servizi di Stefano Damiani 
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GRANDANGOLO 


Lezioni al sabato, 


classi divise in gruppi, 


mascherina. Cosa cambia 


a settembre. 


Le sfide da cogliere 


ei negozi e nei ristoranti sì, a 
scuola no. A tanti la 
distorsione è apparsa 
evidente. Nelle ultime 
settimane di scuola anche ai 
giovani è stato consentito 
riprendere una vita sociale quasi 
normale, dopo la stop imposto dalle 
misure anti contagio, senza però 
l'apporto dell'istruzione in presenza, 
e ora che si pensa alla ripartenza, a 
settembre, il quadro è ancora 
confuso. Anche in Fvg studenti, 
genitori, insegnanti e presidi 
chiedono più fondi e chiarezza. 
Ad ostinarsi nel voler cercare il 
positivo, c'è però da auspicare che 
quello che si sta vivendo sia uno 
“sconquasso” di cui forse la scuola 
aveva bisogno per risorgere più forte. 
A due mesi dall'avvio del nuovo 
anno scolastico le certezze, è vero, 
appaiono ancora poche, ma non 
sono pochi coloro che vedono in 
questo momento la sfida che si 
attendeva per riuscire ad offrire 
finalmente una scuola “nuova”. Con 
spazi più adeguati, certo, ma 
soprattutto una didattica più 
efficace, capace anche di far fruttare 
quanto sperimentato e appreso nei 
mesi di lockdown, a cominciare 
dall'assunto fondamentale secondo 
il quale l'apprendimento non può 
prescindere da una relazione. 


Distanza, mense, palestra 


Le nuove direttrici del Ministero per 
il rientro a scuola sono state 
approvate venerdì 25 giugno. Le 


areti mobili nelle classi e prefab- 
bricati nelle località dove ci sono 
necessità di maggiori spazi per 
le scuole. Sono alcune delle idee 
di cui Stefano Stefanel, diri- 
gente scolastico del Liceo Marinelli 
di Udine, ha parlato in questi giorni con 
il sindaco, Pietro Fontanini, nell'ambito 
del tavolo tecnico istituito in città sul te- 
ma. Allo studio anche l'ipotesi di mettere 
a disposizione delle scuole alcuni padi- 
glioni della Fiera di Udine e ulteriori con- 
tatti con l'Università e l'Azienda sanitaria 
per cercare ulteriori immobili disponi- 
bili. 
«L'area verde che si trova dietro al Mali- 
gnani, al Marinoni e al Marinelli è grande 
e potrebbe ospitare una vera e propria 
area campus - propone Stefanel —, con 
una trentina di aule a disposizione dei 
tre istituti. In altre scuole si potrebbero 
utilizzare pareti mobili, come già si fa in 
tutta Europa, così da trasformare grandi 
stanzoni in aule più piccole o viceversa. 
È chiaro che questo non si potrà fare in 
due mesi, ma se vogliamo una scuola 
diversa dobbiamo progettare in modo 


lezioni riprenderanno il 14 
settembre (ma le scuole riapriranno 
il primo del mese, per chi dovrà 
“recuperare”) e saranno in presenza, 
ma dovrà essere garantito il 
distanziamento di un metro in aula 
tra bocca a bocca (non tra banchi), e 
di due metri in palestra, mentre se la 
mensa non garantirà spazio 


diverso». 

Troppo da fare in troppo poco tem- 
po? Le direttive del Ministero sono 
realizzabili? 

«Chi lo sa. Noi dirigenti faremo il pos- 
sibile. Di buono, in questa situazione, 
c'è il fatto di aver fatto emergere delle 
problematiche che già esistevano. Della 
centralità della scuola ci siamo accorti 
adesso, ma nelle aule i nostri ragazzi era- 
no stipati già prima. Purtroppo le risposte 
del mondo politico sono bizzarre. Nel 
decreto Rilancia Italia si parla di edilizia 
leggera, ma ancora non vedo un progetto 
per un reale cambiamento. Solo delle 
linee guida, che lasciano ampi spazi al- 
l'interpretazione. E bisognerà tenere con- 
to di eventuali evoluzioni, magari tra 
qualche settimane ci saranno altre mo- 
difiche...» 

Nel frattempo alle scuole è lasciata 
ampia autonomia. 

«Accanto all'autonomia, ci aspettavamo 
qualche cambiamento relativamente 
agli organici e alle risorse per le scuole e 
gli enti locali che dovranno intervenire 
per ottemperare alle nuove direttive. Per 


sufficiente per tutti, anche facendo i 
turni, gli studenti dovranno 
consumare il pasto in classe. 


Con tosse e raffreddore a casa 


Peri professori sono previsti test 
sierologici e lo screening, mentre i 
ragazzi dovranno restare a casa sia 
con più di 37,5 di febbre che in caso 


A CACCIA DI AULE. Tavolo a Udine. Le proposte: prefabbricati 
e pareti mobili. Stefanel (Marinelli): ripensiamo l'edilizia scolastica 


«Cogliamo l'occasione per 
progettare una scuola diversa» 


applicare il distanziamento di un metro 
da bocca a bocca bisognerà pensare come 
fare. Poi le sanificazioni, l'organizzazione 
del lavoro a gruppi... Saranno necessari 
interventi sul personale e sul numero di 
insegnanti. Allo stato attuale pare che le 
scuole debbano fare quasi tutto da sole, 
eppure si tratta di un “mondo” che conta 
8 milioni di studenti e oltre 1 milione 
di lavoratori». 

Il Ministero ha assicurato fondi e ci 
saranno risorse anche dalla Regio- 
ne... 

«Sì ma quando arriveranno? La scuola 
parte tra due mesi! Questa situazione si 
è scoperta grave il 3 marzo. Il Ministero 
avrebbe dovuto agire sugli organici il 
giorno successivo, non a luglio. Non ci 
si può accorgere ora che le classi sono 
troppo numerose. E c'è anche la realtà 
dei disabili: hanno bisogno di stare in 
classi non affollate e invece si trovano in 
classi di 27 ragazzi. Questo già prima 
del lockdown». 

AI Marinelli, quali problematiche ci 
sono? 

«Siamo stretti come sardine. Eravamo 


di semplice tosse e raffreddore. Non 
solo, nel caso l'alunno abbia avuto 
questi sintomi dovrà restare a casa 
per tre giorni. Chi controllerà? Il 
Comitato tecnico scientifico spiega 
che «si demanda alla responsabilità 
individuale rispetto allo stato di 
salute proprio e dei minori». 


Scuole dell'infanzia, piccoli gruppi 


Le regole sanitarie valgono anche 
per le scuole dell'infanzia, per le 
quali è prevista la divisione degli 
studenti in piccoli gruppi che restino 
sempre negli stessi spazi, 
eventualmente anche per il pranzo, 
con giocattoli lavabili e 
assolutamente non portati da casa. 
In questo caso la divisione in piccoli 
gruppi imporrà un grande 
investimento soprattutto in 
insegnanti, oltre che in spazi: oggi 
infatti le classi delle scuole 
dell'infanzia contano in media 21,4 
bambini. 


Scuola il sabato? Lezioni anche in 
biblioteca, teatro e al museo? 


Fin qui le certezze. Le restanti linee 
guida del Governo per la ripartenza 
a settembre sono piuttosto vago. Le 
indicazioni fornite dal Ministero, 
infatti, lasciano in mano ai dirigenti 
scolastici la scelta tra quali strumenti 
utilizzare per consentire il ritorno in 
classe di tutti gli studenti: lezioni al 
sabato, ingressi scaglionati, classi 
divise in gruppi, lezioni in aula o in 
spazi alternativi (compresi musei, 
biblioteche, cinema, teatri) e, solo 


= 


LA VITA CATTOLICA 


Ritorno a scuola. 


Novità e incognite 


alle superiori, didattica in presenza 
mescolata con quella a distanza, 
“ove le condizioni di contesto la 
rendano opzione preferibile” o 
“dove lo consentano le opportunità 
tecnologiche, l'età e le competenze”. 


Mascherine forse 


Circa l'utilizzo di mascherine per il 
momento il nuovo documento 
ripete quando consigliato a fine 
maggio. I dispositivi di protezione 
sono obbligatori dai 6 anni in su. 
Ma ci si riserva di valutare, 
nell'imminenza della ripresa e 
quindi a settembre, se almeno alla 
primaria si potrà evitare di indossare 
la mascherina in classe per tutta la 
durata delle lezioni. 


Spazi e risorse 


Con le regole imposte dall’ 
“emergenza” manca lo spazio per 
tenere in classe il 15% degli 
studenti», cioè 1 milione e 200 mila 
bambini e ragazzi, ha commentato 
la ministra Lucia Azzolina. Ci sono 
due mesi per trovarlo. 
Quanto alle risorse, il premier Conte 
ha promesso un miliardo di euro, 
metà nel decreto Rilancio e l’altra 
metà con lo scostamento di bilancio 
di luglio, per l'assunzione di 20 mila 
docenti di materne ed elementari. 
Ulteriori fondi dovrebbero arrivare 
anche per integrare i trasporti 
pubblici locali, così da garantire la 
possibilità di ingressi a scuola 
scaglionati. 

servizi di Valentina Zanella 


bro ft 


an] 
ua DIBELLI. 


L'Istituto Marinelli, a Udine, e il dirigente Stefanel 


stretti già prima. In generale i problemi 
non riguardano solo le superiori, ci sono 
scuole molto grandi che però hanno 
aule piccole. Sono dirigente anche al- 
l’istituto comprensivo di Forgaria e Ma- 
jano. Forgaria ha belle scuole, ma aule 
molto piccole. A Majano gli spazi ci sono 
ma non sono tutti attrezzati e servirebbe 
più personale. Le nostre scuole sono state 
pensate per fronteggiare un terremoto, 
non una pandemia. Sono spazi inade- 
guati al distanziamento, comprese le 
mense. Va ripensata l'edilizia scolastica, 
ma che ovviamente non lo si può fare 
in due mesi. Auspicavo che questa grande 
emergenza facesse partire una riproget- 
tazione seria, invece mi pare si resti in 
attesa, sperando che la curva del contagio 
scenda». 


Dal punto di vista della didattica, la 
scuola che ci ritroveremo a settembre 
sarà migliore o peggiore? 

«Se sapremo fare tesoro dell'esperienza 
vissuta in questi mesi credo che potremo 
vedere anche del positivo. Didattica a 
distanza e utilizzo di strumenti multi- 
mediali sono esperienze che dovranno 
sedimentare ma potranno rivelarsi ri- 
SOrse». 

Si parla anche di classi multietà... 
«In verità il vecchio modello di scuola 
monoclasse stava già saltando, c'era un 
piano nazionale di scuola digitale, gli 
esami di stato erano già stati modifica- 
ti... Il cambiamento era in atto. L'emer- 
genza Covid ha imposto un'accelerazio- 
ne. Ecomein tutte le accelerazioni, quan- 
do si verificano bisogna essere pronti». 
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Hi EDILIZIA E ORGANICI 


«C'è un'informale intesa da parte delle 
Regioni al Piano scuola 2020-21 visto 
che la ministra Azzolina ha dato 
garanzie sui due punti fondamentali: 
l'aumento dell'organico, soprattutto del 
personale Ata e dei docenti di sostegno, 
e ulteriori fondi per i costi di 
sanificazione ed edilizia leggera che 
dovranno essere sostenuti dagli istituti 
per garantire la sicurezza della didattica 
in presenza», a dichiararlo è l'assessore 
regionale all'Istruzione, Alessia Rosolen. 
Nello specifico si prevede un ulteriore 
miliardo di euro sulle risorse già 
previste per l'edilizia leggera e la 
garanzia di «un fitto lavoro sui tavoli 
regionali per arrivare all'incremento 
degli organici da inserire con una 
modifica nel decreto Semplificazione o 
nella conversione del decreto Rilancio». 
«L'organizzazione della ripartenza a 
settembre in presenza della didattica 
nei due mesi prossimi sarà 
indubbiamente onerosa e difficile — 
prosegue Rosolen - e andrà risolto 
anche il nodo del trasporto pubblico 
locale su cui, tra l'altro il ministro Boccia 
ha preso un impegno, ma il vero nodo 
da sciogliere è quello del personale: il 
Friuli Venezia Giulia, in particolare, parte 
da una condizione di carenza di 
organico molto grave, soprattutto nella 
fascia del personale Ata e degli 
insegnanti di sostegno. La Regione - ha 
concluso l'assessore - è decisa a 
ottenere il massimo». 


HI MONITORAGGIO AULE 


«L’'Amministrazione regionale sta 
supportando l'Ufficio scolastico 
regionale con un monitoraggio 
puntuale sulla situazione degli edifici, 
aula per aula, insieme alla Protezione 
civile». A riferirlo è l'assessore alle 
Infrastrutture, Graziano Pizzimenti. La 
Regione ha peraltro già previsto con il 
nuovo Programma dell'edilizia 
scolastica 2020-2022, con riferimento al 
canale contributivo per gli interventi 
urgenti e indifferibili di dare priorità a 
quelli necessari alla riapertura delle 
scuole. È in fase di studio la possibilità 
di reperire spazi aggiuntivi per lo 
svolgimento in presenza delle attività 
scolastiche». In corso anche una 
ricognizione per un quadro 
complessivo delle necessità di trasporto 
pubblico scolastico con l'obiettivo di 
trovare le soluzioni più adatte. 


gni volta, a giugno, il 

distacco dai ragazzi è 

difficile, ma quest'anno di 

più. Alessandra Vanone, 

insegnante di Inglese alle 
scuole medie dell'Istituto 


dai ragazzi e di trovarmi, allo 
stesso tempo, nell'impossibilità 
di aiutarli nel sopperire il peso 
della distanza». «Non è affatto 
vero che per loro stare a casa da 
scuola si sia stata una sorta di 


Lamamma 


Le «linee guida» 
lasciano aperte 
tante incognite 

per la ripresa 

di settembre. 

Una testimonianza 


utro un 
grandissimo 
sogno: che la 
scuola che 
ripartirà a 
settembre sappia essere 
coraggiosa e ribelle». È la 
premessa che Barbara 
Boschetti fa a ogni 
ragionamento che seguirà 
durante la nostra 
conversazione. Anzi. La ripete 
due volte e aggiunge: «Mi 
raccomando, scrivilo». Non 
potrebbe essere altrimenti, lei — 
infermiera, cinquant'anni, di 
Treppo Grande - la quarantena 
collettiva, la chiusura delle 
scuole e la didattica distanza le 
ha vissute tutte sulla propria 
pelle. Tre figli - uno alla scuola 
dell'infanzia, uno in quarta 
elementare e la più grande, di 
14 anni, che ha appena 
concluso le medie — ha 
inevitabilmente “scelto” di 
usufruire del congedo Covid-19 
per stare a casa con loro. «Dal 
punto di vista della conduzione 
familiare il periodo è stato 
durissimo e lo è stato anche 
come donna perché ne esci 
annientata. Ci siamo 
confrontate molto tra mamme 
e questo è davvero un pensiero 
comune, molte sono inoltre 
preoccupate per la propria 
posizione lavorativa». 


agisca con passione. 


Due domande 


«L'Istituto comprensivo dei miei 
figli - spiega - ci ha mandato 
un questionario, le domande 
che mi hanno fatto riflettere di 
più sono state quelle in cui mi 
hanno chiesto di valutare la 
relazione nella didattica a 
distanza e l'apprendimento. Ho 
risposto che non ci può essere 
relazione senza presenza. E in 
merito all'apprendimento cosa 


scuola deve diventare la 
priorità. Sarà una 


del nostro futuro». 


domande con le linee guida 
pubblicate dal Ministero mi è 
chiarissimo il fatto che desidero 
una scuola innovativa che 


L'emergenza ha fatto esplodere 
tutti i problemi e le carenze che 
ci sono, non solo nella scuola, 
ma anche a livello di welfare, il 
dibattito non può quindi 
restare fermo sulle mascherine e 
su quante ore far fare ai ragazzi 
in presenza e quante a distanza, 
ci vuole un salto di qualità, a 
partire dagli investimenti, la 


considerazione banale, ma tutti 
quei soldi ad Alitalia e non a 
favore dell'istruzione fanno 
male perché stiamo parlando 


Spazi e sperimentazione 
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Boschetti —. Ben venga, ma 


allora che sia l'occasione buona 


per investimenti massici e per 
cancellare definitivamente la 


recuperare i tanti edifici 


dismessi come le caserme?» «E 


poi - continua - sarà 
importante anche il ruolo dei 
dirigenti e degli insegnati che 
devono essere capaci di osare. 
Inoltre chi ci mette cuore e 


passione, chi osa e sperimenta, 
non deve essere ostacolato, ma 


preso ad esempio. A noi 
genitori viene chiesto 
un'alleanza scuola-famiglia, 
facciamola davvero anche per 
fare richieste chiare e puntuali 
alla politica». 


possiamo dire già? I risultati li 
vedremo strada facendo. 
Mettendo in relazione queste 


L'insegnante: a settembre non 
possiamo farci trovare impreparati 


invece per forza mostrarsi 
rilassati, perché erano a casa». La 
situazione è migliorata con il 
tempo, quando sono stati 
calendarizzati gli incontri della 
didattica a distanza e gli stessi 


Ma dove si dovrebbe investire? 
«Nelle linee guida si parla degli 
spazi e la ministra Azzolina ha 


comprensivo di Tarcento, come 
tanti colleghi non ancora “di 
ruolo” scoprirà solo a settembre 
la sua destinazione per il nuovo 
anno scolastico. L'ennesimo 
nuovo inizio, ma questa volta con 
delle attese in più. 

«L'anno appena concluso è stato 
particolarmente impegnativo - 
ammette -, in particolare per il 
fatto di essere stata testimone di 
una fatica molto intensa provata 


“vacanza”, come qualcuno diceva 
soprattutto agli inizi- continua la 
professoressa -. Molti ragazzi non 
l'hanno affatto vissuta in modo 
positivo e, paradossalmente, 
hanno subìto il peso di questa 
“etichetta”: nella maggior parte 
dei casi si sentivano smarriti, e 
incapaci di esprimere questa 
sensazione, quasi fossero gli 
ultimi titolari di un qualche 
diritto di lamentarsi e dovessero 


insegnanti hanno incoraggiato i 
ragazzi a parlare del loro disagio. 
E ora, per settembre, quali attese? 
«Le prospettive sono ancora 
vaghe - commenta la prof.ssa 
Vanone -, ma mi auguro che 
questo tempo estivo possa 
stimolare a giocare d'anticipo. Lo 
scorso febbraio eravamo 
impreparati, noi insegnanti e 
anche le famiglie. Poi ci siamo 
misurati con tante novità, 


Incognita settembre 


vergogna delle cosiddette “classi 
pollaio”. Perché non si pensa a 


| Per le famiglie la didattica a distanza è stata una prova impegnativa 


«Una scuola 
coraggiosa, 
ora 0 Mai più» 


dichiarato che girerà l'Italia per 
verificare la situazione — spiega 


sono tantissime perché 
nonostante le “linee guide” non 
c'è niente di sicuro e noi invece 
dobbiamo organizzarci anche 
dal punto di vista lavorativo. Si 
è parlato di ingressi a scaglioni, 
chi lavora e deve timbrare il 
cartellino come farà? È 
fondamentale che venga 
riorganizzato il sistema dei 
trasporti per garantire a tutti il 
diritto di andare a scuola. So 
che ci sono degli impegni 
formali anche a livello 
regionale... ma su chi 
ricadranno i maggiori costi? 
Spero non sulle famiglie perché 
sono già molto provate anche 
economicamente. È poi 
indispensabile che anche 
l'impegno per potenziare la 
didattica a distanza qualora 
(speriamo di no) ce ne sia di 
nuovo bisogno sia effettivo, 
perché se per definizione la 
scuola dovrebbe essere 
democratica, purtroppo per una 
fetta significativa di bambini e 
ragazzi non lo è stata per nulla, 
penso alle famiglie che non 
avevano mezzi informatici o la 
possibilità di seguire i ragazzi. 
Abbiamo sentito tante volte 
dire che “la scuola è andata 
avanti”, ma andrebbe aggiunto 
che è stato possibile grazie alle 
famiglie e in primo luogo alle 
mamme. Ora davvero ci 


E guardando a settembre 
spiega: «Le preoccupazioni 


Alessandra Vanone 


abbiamo appreso diverse 
strategie, scoperto nuovi 
strumenti. Un bagaglio che in 
ogni caso non andrà perso». Bene 
che le linee guida ministeriali 
orientino verso una predilezione 
della didattica in presenza - 
conclude l'insegnante -, 
soprattutto fino agli 11 anni. E 
non per un mero fatto di 
“accudimento” dei bambini ma 


aspettiamo che si cambi rotta». 
Anna Piuzzi 


Alessandra Vanone insegna 
Inglese alle medie a Tarcento. 
«Cogliamo questa sfida per 
fare un salto di qualità 


«perché si è visto che, soprattutto 
nella scuola dell'infanzia e alla 
primaria, i bambini non 
apprendono se non “in 
presenza”». 
In qualsiasi modo sarà 
organizzata la scuola, conclude la 
prof.ssa Vanone, «se questo 
inverno ci troveremo in una 
nuova fase di epidemia, sapremo 
affrontarla da subito in modo più 
efficace, in particolare nel suo 
aspetto fondamentale di 
presenza, vicinanza e cammino 
condiviso con i ragazzi. Cogliamo 
questa sfida per fare un salto di 
qualità». 

VIZ. 
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asta ridurre o, addirittura, 

stoppare il traffico 

automobilistico per pulire 

l’aria dagli inquinanti? 

Un recente studio 

dell'agenzia regionale per 

l'ambiente, Arpa, mostra come la 
riduzione strutturale e sistematica 
dell'inquinamento atmosferico 
possa avvenire solamente agendo 
in maniera coordinata su tutte le 
tipologie di sorgenti di inquinanti, 
a cominciare dal riscaldamento. Lo 
studio è stato condotto in regione 
nei mesi più critici della pandemia 
da covid, contestualmente 
un'analoga indagine (Life Prepair) 
sull'intera pianura Padana. E si è 
scoperto che determinanti sostanze 
inquinanti si stavano alleggerendo 
già prima del lockdown. 
Le misure emergenziali a livello 
regionale hanno 
complessivamente prodotto 
riduzioni nelle emissioni degli 
ossidi di azoto (circa -25%), 


INDAGINE. Positivi effetti in atmosfera. Lo dimostra uno studio Arpa 
condotto in regione nei mesi più critici della pandemia da Covid 


Purificare l'aria si può 
Ma fermare le auto non basta 


seguiti dall'anidride carbonica presenti nelle polveri sottili 

(circa -19%) e dal monossido di (sempre in basse concentrazioni, 

carbonio (circa -16%); minori, in regione, anche prima del 

invece, sono risultate le riduzioni lockdown) lo studio evidenzia un 

nelle emissioni di ammoniaca significativo calo di antimonio e 

(circa -3%) e di materiale rame, originati prevalentemente 

particolato (circa -8%). Di dall'usura dei freni dei veicoli. 

conseguenza, le stazioni di Infine, lo studio evidenzia tra le 

monitoraggio regionali hanno PMIO la riduzione degli 

misurato un deciso calo delle idrocarburi policiclici aromatici 

concentrazioni in aria di biossido (IPA) associati ai trasporti, che fa 

di azoto (circa -40% rispetto agli risaltare quelli invece legati alla 

anni precedenti) e una altrettanto combustione domestica. 

marcata riduzione nelle Gli esperti dell'Arpa ipotizzano che 

concentrazioni del benzene. la relativamente minore 

Le polveri sottili, invece, hanno diminuzione del particolato Pm 10 

presentato un calo decisamente e Pm 2.5, rispetto agli inquinanti 

meno rilevante (pari o inferiore al gassosi, sia dovuta a una serie di consumi di gas e di legna per 
10%) e fluttuazioni più marcate, concause quali la presenza di riscaldamento domestico, in 
mentre per l'ozono - inquinante quantitativi di inquinanti condizioni meteorologiche che 
fortemente legato alla radiazione precursori, come l'’ammoniaca hanno limitato la dispersione degli 
solare e dunque molto variabile tra derivante dall'agricoltura e inquinanti, ha prodotto emissioni 
un anno e l’altro - non sono state dall'allevamento, in della componente primaria. 
rilevate variazioni evidenti rispetto —concentrazione sufficiente a A questo punto, illudersi che sia 
agli anni precedenti. produrre Pm di origine secondaria. sufficiente fermare il traffico per 
Per quanto riguarda i metalli Allo stesso tempo, l'aumento dei intere giornate, senza intervenire 


12020 è l'anno conclusivo del decen- 
nio 2011-2020 che le Nazioni Unite 
hanno voluto dedicare alla biodiver- 
sità, ripreso dal Ministero per l'Am- 
biente italiano, ed è all’interno di que- 
sta riflessione mondiale che si colloca il 
programma di iniziative che ruotano at- 
torno alla Foresta di Ampezzo, compren- 
dente alcuni tra i boschi più belli della 
Carnia: il bosco Bernon, il bosco della 
Stua, il bosco Cavallo, il bosco Flobia, il 
bosco Colmajer. Dalla sponda meridio- 
nale del Lago di Sauris e dal margine della 
gola del torrente Lumiei, questi boschi si 
estendono fino al Passo del Pura (1.428 
m.s.l.m.) e alla base del Monte Tinisa. 

A conclusione del progetto europeo Bio4 
(Nuovi strumenti per la valorizzazione 


Nella foresta di Ampezzo 
a scuola di biodiversità 


della biodiversità degli ecosistemi forestali 
transfrontalieri), sono iniziate da alcuni 
giorni le attività turistiche tramite le quali 
i Comuni di Ampezzo e Sauris desiderano 
valorizzare la ricchezza della biodiversità 
della Foresta di Ampezzo. Tre le declina- 
zioni proposte alla fruizione di tutti: bio- 
diversità e arte con 3 laboratori di Land 
Art (26 luglio, 2 e 6 agosto, in Piano Flo- 
bia); biodiversità e benessere con 10 espe- 
rienze di forest bathing (bagno di foresta, 
vicinanze della casera Titina); biodiversità 
e gestione del bosco, con 16 escursioni 
organizzate, tra giugno e ottobre 2020. 

Il progetto Interreg Italia-Austria, prevede 
di «studiare, progettare e sperimentare 
un set di modelli operativi di Pagamento 
dei Servizi ecosistemici (Pes) delle foreste, 


Editoriale. Segue dalla prima pagina 


i vado così chiedendo come sia sta- 

to possibile, come sia stato tolle- 

rato, sia stato propagandato, pro- 

grammato e realizzato un piano 

di violenze, di ingiustizie, di ster- 
mini e di genocidi che hanno equiparato 
nell'efferatezza gli obiettivi del nazifasci- 
smo e del comunismo reale, ben oltre lo 
scontro degli eserciti. Le decine di milioni 
di vittime e di feriti della prima guerra 
mondiale sono stati puntualmente rad- 
doppiati nella seconda, senza che la ne- 
fasta lezione della storia abbia insegnato 
qualcosa. A mio parere, destra e sinistra 
devono ancora fare i conti con tali enormi 
pesi ereditari, ma non pare che ci siano 
segni di autoanalisi, di resipiscenza, di 
vero cambiamento. Come si fa a conti- 
nuare nell’adesione a ideologie antiuma- 
ne, senza aver purificato cuore e cervello 
da infiniti veleni, capaci di portare a per- 
fezione istituzioni infernali quali i lager 


nazisti e i gulag comunisti? In essi sono 
stati eliminati non solo dei presunti col- 
pevoli, ma milioni e milioni di innocenti 
ai quali è stata inflitta, molto prima della 
morte, una più o meno lenta agonia di 
sofferenze e di torture, tali da suscitare 
l'interrogativo di Primo Levi: “Questo, è 
un uomo?” 

Colui che nel secolo presente pensa di le- 
gittimare e difendere i boia dei due fronti 
scatenati in orribile concorrenza nella più 
abbruttita distruttività deve chiedersi quale 
essere umano pretenda di essere, quale 
ideale possa mai conciliarsi con una ere- 
dità così criminale. Le opposte dittature 
sono state del tutto analoghe, pur nell'ap- 
parente contrapposizione, nell’imposi- 
zione violenta dei propri interessi, nella 
negazione della dignità e della libertà, 
nella falsificazione propagandistica delle 
notizie, nella corruzione dei giovani tra- 
sformati in belve di odio, ben al di là di 


su altre sorgenti d'inquinamento, è 
fuorviante. A sentire i tecnici 
dell'Arpa, è invece necessaria una 
strategia incentrata su interventi 
plurisettoriali e multi-inquinante a 
larga scala, con azioni mirate a 
ridurre sia le emissioni dirette che 
dei precursori delle Polveri sottili 
ED.M. 


ibuendo si l’azi ° b- 
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SETTIMANALE DEL FRIULI 


del bosco». 

Oltre ai Comuni citati, anche la coope- 
rativa Legno Servizi, assieme alla rete 
d'imprese FriùlDane, la rete d'imprese 
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SCENARI 


LEGGE OMOFOBIA. Preoccupa anche a Udine la prospettiva di norme che limitino 
la libertà di pensiero. Gandolfini (Family day): leggi a tutela di ogni persona ci sono già 


a persona umana, 
indipendentemente dal proprio 
orientamento sessuale, merita 
sempre ogni rispetto». 
Introdotto e presentato da 

Guglielmo Cocco, portavoce del 

Coordinamento diocesano Persona Famiglia e 

Vita, il professor Massimo Gandolfini, 

presidente nazionale dell'Associazione Family 

day, ha aperto così l'intervento all'incontro 
pubblico dal titolo «Quali rischi nelle 
proposte di legge sulla “omofobia”?», 

promosso dallo stesso Coordinamento e 

tenutosi il 25 giugno in sala Scrosoppi a 

Udine, alla presenza dell'arcivescovo Andrea 

Bruno Mazzocato e di un numeroso pubblico, 

tutto disposto nel rispetto della normativa anti 

Covid. 

Gandolfini ha proseguito l'intervento 

sostenendo che «le persone con orientamento 

omosessuale, come qualsiasi altro essere 
umano, già oggi sono ampiamente tutelate 
dalla normativa vigente che ne protegge onore, 
decoro, integrità fisica e psicologica, punendo 
severamente qualsivoglia delitto, anche 
applicando le aggravanti previste dal codice 
penale, come ad esempio l'aver agito per 
motivi futili o abietti, ovvero con crudeltà». 

Infatti, solo per fare qualche esempio, ricordo 

che nel 2018 la Corte d'appello di Trento ha 

condannato una scuola per il mancato 

rinnovo del contratto di lavoro di 

un'insegnante lesbica, con la motivazione che 

la legislazione vigente consente ampiamente 

di sanzionare la discriminazione. Ma c'è da 

menzionare, sempre per esemplificare, la 

pronuncia ancora nel 2018 del Tribunale di 

Torino, a seguito della denuncia per stalking 

nei confronti di una copia gay, condannando 

lo stalker ai sensi dell'articolo 612 del codice 
penale. Del resto, recenti sentenze hanno 

comminato pene esemplari, fino a 10 anni di 

reclusione, a delinquenti che si sono resi 

colpevoli di condotte violente in odio a 

persone, per il solo fatto di avere orientamento 

sessuale differente». 

Perciò, secondo il presidente del Family day 

«la normativa è già completa, efficace e ogni 

riforma finalizzata a dividere le persone in 

categorie (all’illustrazione della materia la Vita 

Cattolica ha dedicato due pagine sul numero 

del 17 giugno, ndr), proteggendone alcune 

più di altre, finirebbe inevitabilmente per 
creare e acuire quelle discriminazioni che dice 

di voler combattere. E l'Italia non è un Paese 

omofobo, ma tollerante e inclusivo, perché i 

casi di aggressione esplicitamente provocata da 

motivi di discriminazione dell'orientamento 
sessuale sono fortunatamente pochissimi, 
contando 66 denunce in 2 anni, come 
rappresentato dal Dipartimento interforze 


Dal 2021 
Nasce a Udine 


la Scuola di bioetica 


L'annuncio è arrivato in occasione dell'incontro 
pubblico del 25 giugno, per voce del portavoce del 
Coordinamento diocesano Persona Famiglia e Vita, 
Guglielmo Cocco. Una Scuola di bioetica si terrà nel 
2021, a Udine, a partire dal prossimo gennaio, per 
tutto l’anno. Alla Scuola hanno già dato la conferma 
della partecipazione come docenti, tra gli altri, 
Mauro Ferrari, Gian Carlo Blangiardo, Silvio 


Brusaferro e Alberto Maria Gambino. 


Nelle prossime settimane sarà pubblicato il 
programma della Scuola, mentre le iscrizioni si 
apriranno a settembre 2020. Chi fosse interessato 
può già chiedere maggiori informazioni scrivendo 


agli indirizzi mail 
coordinamentopfv@diocesiudine.it o 
coordinamentopfv@libero.it 


\ 


Nelle foto sopra, a destra, il partecipato convegno organizzato a Udine dal Coordinamento Persona, Vita, Famiglia. In alto Massimo Gandolfini e Guglielmo Cocco 


No al reato d'opinione 


anti-discriminazioni, l'Oscad. Sempre troppi, 
beninteso, ma questi i numeri. Nel contempo, 
ha aggiunto Gandolfini, «le persone con 
orientamento omosessuale rivestono incarichi 
molto importanti nella politica, nel mondo 
della moda, del cinema, della cultura e in ogni 
altro ambito imprenditoriale e, più in 
generale, della società. Tutto ciò a riprova che 
la cultura del nostro Paese è concretamente 
anti-discriminatoria». 

In conseguenza, secondo Gandolfini, «il 
gravissimo pericolo che le 5 proposte di legge 
depositate sino ad oggi alla Camera dei 
deputati propongono è la limitazione della 
libertà di pensiero, introducendo una 
fattispecie di “reato d'opinione”, che è 
inaccettabile per qualsiasi società democratica. 
Se quelle proposte diventeranno legge, le 
ricadute sul piano sociale saranno 
caratterizzate da un clima di repressione 
antidemocratica dell'espressione e della 
manifestazione del pensiero su un tema, 
affettività e sessualità, che per sua natura è 
caratterizzato dal lasciare ampio spazio a 
visioni soggettive e personali. A semplice 
scopo esemplificativo, non si potrà più 


manifestare dissenso alla pratica della 
gestazione per altri, non si potrà affermare che 
ogni bimbo ha diritto a mamma e papà, non 
si potrà dichiarare personale dissenso 
all'ideologia gender, non si potranno praticare 
e manifestare pubblicamente opzioni religiose 
che, nel doveroso rispetto delle persone, sono 
in chiaro dissenso rispetto alla condotta 
omosessuale ed invitano a non praticarla». 

Per tutto ciò - ha concluso Gandolfini 
illustrando i contenuti del manifesto 
#restiamoliberi - chiediamo che sia fermato 
l'iter parlamentare di queste proposte di legge, 
in quanto la loro approvazione costituirebbe 
un grave attacco a molte delle libertà 
costituzionalmente garantite ad ogni cittadino, 
introducendo un «reato d'opinione 
inaccettabile per uno Stato democratico». 
Intervenendo sull'argomento, Guglielmo 
Cocco, portavoce del Coordinamento 
Persona, Famiglia e Vita, ha tra l’altro 
evidenziato che, «qualora l'articolo 604-bis del 
codice penale venisse modificato con 
l'introduzione di un imprecisato e indefinito 
reato di omofobia, è a rischio la stessa libertà 
della Chiesa cattolica, come anche quella di 


ogni parrocchia, associazione e movimento, di 
educare alla formazione e alla tutela della 
famiglia costituita da un uomo e da una 
donna. Del resto, suscita scalpore lo 
stanziamento di fondi pubblici, previsto da 
alcune delle proposte di legge, per assicurare il 
gratuito patrocinio a tutti coloro che dovessero 
sentirsi discriminati o offesi e volessero 
intentare causa a qualcuno. Quest'ultimo 
dovrebbe, invece, difendersi nei tribunali, 
facendo ricorso al proprio patrimonio 
personale». 
A seguito dei diversi interventi e domande dal 
pubblico, l'arcivescovo Mazzocato, ha 
ringraziato Gandolfini per aver accettato 
l'invito a Udine, per l'illustrazione delle 
problematiche sottese ai 5 disegni di legge e ha 
sottolineato che «questo incontro pubblico è 
un segnale che siamo vigili. Perciò, è 
importante che continuiamo a interrogarci su 
queste tematiche che toccano la Persona, la 
Vita, la Famiglia. Continuiamo a muoverci 
insieme, perché è ben accetto chiunque voglia 
dare il proprio contributo in termini di idee o 
di disponibilità all'impegno». 

servizi a cura di Flavio Zeni 


ROMA 
La protesta in piazza 
rimandata a settembre 


el concludere il suo intervento a 
Udine, il presidente del Family day, 
Massimo Gandolfini, ha invitato 
tutti alla manifestazione di protesta 
che l'Associazione Family day ha 

promosso in Piazza del Popolo a Roma. 
L'appuntamento è stato rimandato dall’11 
luglio a settembre/ottobre perché, tra l’altro, 
«Piazza del Popolo è contingentata, con 
accesso attualmente consentito a non più di 
1500 persone distanziate, mentre abbiamo 
già comunicazione di migliaia di amici 
intenzionati a partecipare organizzando 
pullman e gruppi da tutto il territorio 
nazionale. Ciò rende la nostra 
manifestazione difficilmente conciliabile 
con le disposizioni vigenti in materia di 
Covid19». «Chiediamo dunque di tenersi 
pronti per settembre», ha concluso. 


È 
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DENTRO LA NOTIZIA 


di Udine 


na certa concentrazio- 
ne delle imprese ener- 
getiche, idriche, am- 
bientali delle utilities 
sul territorio è qualco- 
sa di assolutamente auspicabile 
perché è necessario immaginare 
questi settori sempre più gestiti, go- 
vernati e finanziati con una logica 
industriale. E per operare con una 
logica industriale bisogna avere di- 
mensioni adeguate per potersi fi- 
nanziare sul mercato, per poter ave- 
re una massa critica di operazioni 
di un certo livello». 
Lo sostiene Antonio Massarutto, 
professore di Economia dell'Uni- 
versità di Udine, autore, fra l'altro, 
dal secondo libro della collana «Vi- 
vere sostenibile», diffuso recente- 
mente dai media Rcs. 
Il Friuli-Venezia Giulia è al centro 
di un vivace dibattito sulle multiu- 
tilities e in taluni ambienti si guarda 
con sospetto al gigante Hera, sem- 
pre più impegnato nel Veneto, in 
competizione anche con la società 
A2a. La domanda è: finiremo asser- 
viti a logiche d’oltre confine? Il friu- 
lano Massarutto assicura di no. 
Professore, c'è da essere preoc- 
cupati dei movimenti che sem- 
brano avvenire sulla testa dei 
friulani? 
«Sulla testa dei friulani direi di no. 
To non sono né fra quelli che si strac- 
ciano i capelli contro le privatizza- 
zioni né sono un talebano della pri- 
vatizzazione a tutti i costi. Ritengo 
che ogni soluzione abbia dei pos- 
sibili svantaggi e vantaggi che vanno 
coniugati bene, a seconda delle esi- 
genze che il territorio ha, e che pos- 
sono dare il meglio o il peggio in 
funzione del sistema di regolazione 


Il Friuli fagocitato 0 no nel grande 
“gioco” delle società di servizi? 

La parola a Antonio Massarutto, 
docente di Economia all'Università 


che li controlla e li orienta. Mi sem- 
bra che nel settore energetico, e idri- 
co in particolare, e sempre più anche 
nei rifiuti, le cose stiano andando 
in questa direzione». 

Il sistema di regolazione in Fvg 
è forte? 

«Io credo che finora si sia manife- 
stata una certa debolezza nel siste- 
ma delle utility pubbliche locali. Il 
mio non è affatto un giudizio ne- 
gativo; in Fvg abbiamo ottimi cam- 
pioni di gestione efficiente del set- 
tore. Però è chiaro che dobbiamo 
aspettarci una certa concentrazione. 
Nei rifiuti abbiamo otto gestori, ma 
anche qui si sta andando verso una 


a Regione sta dando vita a “Fvg 
Energia”, una società a maggio- 
ranza pubblica che possa far coe- 
sistere due temi fino a oggi con- 
trapposti, quali l’ambiente, for- 
temente connesso con la salute, e il la- 
voro, che significa economia, anche 
perché oggi, rispetto al passato, si per- 
cepisce la consapevolezza diffusa del- 
l'importanza di tutelare tutto ciò che 
ci circonda e compone il nostro habitat, 
a vantaggio dell'intera comunità. In 
particolare, è allo studio l'acquisizione 
della parte pubblica degli asset ener- 
getici presenti nel Friuli-Venezia Giulia, 
ai fini dell'esercizio delle attività con- 
nesse con l'energia elettrica: produzio- 
ne, trasmissione, trasformazione, di- 
stribuzione e vendita. 


Il Friuli non conquista Verona 


Ben quattro erano i gruppi in corsa per 
allearsi con Agsm Verona e Aim Vicenza 
che insieme valgono circa 1,4 miliardi 
di ricavi. Tra questi, la società Hera, at- 
traverso la controllata al 100% nel Nor- 
dest AcegasApsAmga, multiutility da 


Il «Risiko» delle società 
scuote la nostra regione 


540 milioni di ricavi e 141 di mol (il 
margine operativo lordo che evidenzia 
il reddito di un'azienda basato solo 
sulla sua gestione operativa) che opera 
a Trieste, Udine, Padova, Gorizia. L'of- 
ferta è stata condivisa in anticipo ed è 
stata cambiata dopo il confronto con 
i sindaci delle tre città socie nel patto 
di sindacato di Hera. Sia Trieste che Pa- 
dova e Udine esprimono un consigliere 
a testa in Acegas. Ma ecco la sorpresa 
di lunedì 29 giugno: Agsm e Aim han- 
no deciso di fondersi a due. 


Il Friuli comunque in Veneto 


Hera ha acquistato da A2A 4.688.231 
azioni Ascopiave, pari al 2% del capitale 
sociale, a un prezzo di 3,905 euro cia- 
scuna (oggi il titolo vale in borsa 3,925 
euro, +1,29%) per complessivi 18,3 
milioni di euro circa. La veneta Asco- 
Piave è già partner di Hera nella com- 
mercializzazione del gas e dell'energia 
elettrica con una partecipazione del 
48% in EstEnergy che ha un portafoglio 
di oltre 1 milione di contratti di vendita 
ai consumatori finali, principalmente 
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Utility, il Friuli 
non ha da temere 


concentrazione, nell'idrico non ab- 
biamo ancora valicato le frontiere 
regionali perché ci piace fare le cose 
con lo spirito campanilistico, ma 
io guardo con interesse quello che 
sta avvenendo in Veneto». 

È di questi giorni la fusione a 
due tra Agsm Verona e Aim Vi- 
cenza, mentre resta escluso il co- 
losso milanese A2A, privato quo- 
tato in borsa, che gestisce le cen- 
trali carniche, come rimane fuori 
Hera e, di conseguenza, anche 
Udine. 

«Passaggi inevitabili. La grande di- 
mensione, per la verità, non è ne- 
cessariamente una strada obbligata. 


nelle regioni Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Lombardia. 


Rifiuti in controtendenza 


L'Uti Carnia aveva indetto un'indagine 
esplorativa finalizzata ad agevolare i 
Comuni nell'individuare, per l’intero 
comprensorio, un'unica società pub- 
blica che operasse nel settore. Aveva 
valutato come migliore tra le proposte 
di A&T2000 e di Net quella di AQT 
2000. A seguito di un ricorso di Net 
spa, il Tribunale amministrativo regio- 
nale ha rimesso in discussione queste 
scelte. Ogni Comune potrà scegliersi 
il proprio gestore. 


Proteste idroelettriche 


La Corte di Cassazione ha respinto il 
ricorso della lombarda multiutility A2a, 
concessionaria degli impianti idroe- 
lettrici del Tagliamento con le centrali 


Conosco anche in Fvg ottimi esempi 
di aziende pubbliche, penso a Go- 
rizia o a Cafca, due aziende che in- 
vestono, che hanno programmi 
molto sfidanti e pur non essendo 
dei giganti riescono comunque a fi- 
nanziarsi sul mercato. Quindi non 
abbiamo niente da imparare. Però 
guardare oltre è saggio. Ad esperien- 
ze come quella di Hera, in partico- 
lare, guardo con interesse e curiosità 
perché se esiste una filiera dei rifiuti 
in Italia esiste grazie ad Hera e a 
A2A e non certo grazie alle sgan- 
gherate gestioni “in house” che non 
riescono nemmeno a mettere nel 
radar un impianto di tecnologia 
complessa più grande di una certa 
dimensione». 

D'accordo, però il Friuli-Venezia 
Giulia rischia di perdere i centri 
di comando della gestione del- 
l'utility. 

«Sì, vengono sistematicamente por- 
tati fuori da qui, questo potrebbe 
essere un aspetto delicato. Però ope- 
razioni come quella avviata da Hera 
già 30 anni fa in Emilia Romagna 
hanno dato risultati ottimi, rassi- 
curanti, che noi ancora ci sogniamo. 
Il sistema dei rifiuti esige un salto 
di qualità simile, attraverso un con- 
fronto tra operatori che hanno ca- 
pacità industriale, tecnologica, or- 
ganizzativa, finanziaria, di innova- 
zione». 

Lei è stato commissario di gara 
nell'operazione Tpl Fvg, per la 
gestione del trasporto pubblico 
locale. 

«Bellissima operazione. La gara ha 
costretto il territorio ad uscire allo 
scoperto, oltre i propri confini. La 
società Tpl ha dovuto impegnarsi 
per portarla a casa, sia sul piano 


di Ampezzo e di Somplago, contro il 
piccolo Comune di Forni di Sotto. Mo- 
tivo del contendere, che ha visto la mul- 
tiutility soccombente in tutti i gradi di 
giudizio, da un lato è il potenziamento 
della portata dell'acquedotto comu- 
nale, attingendo l’acqua sul Rio Chia- 
radia a monte della presa idroelettrica 
di A2a, dall'altro lato la pretesa della 
multiutility di essere indennizzata da 
parte del Comune ritenendosi dan- 
neggiata poiché la captazione dell’ac- 
quedotto riduce la portata d'acqua alla 
sua presa. La controversia tra A2a ed il 
Comune di Forni di Sotto — rileva Fran- 
ceschino Barazzutti, già presidente del 
Copnsorzio Bim - evidenzia ancora 
una volta l'urgenza e la necessità, da 
unlato, di una profonda revisione della 
legislazione nazionale che dia maggiori 
tutele ai già deboli e sofferenti territori 
montani, in particolare nei confronti 


economico con un'offerta molto 
forte, sia sul piano della qualità del 
servizio. E adesso finalmente pos- 
siamo vedere all'opera una cosa 
molto interessante». 
La montagna in particolare è ge- 
losa delle sue acque e teme che 
il Gruppo A2A possa fagocitare 
le comunità locali. 
«Non bisogna pensare a A2A come 
ad un piranha, un avvoltoio. Chia- 
ramente ci sono partite grosse, come 
quella delle concessioni idroelet- 
triche, su cui A2A ha il massimo in- 
teresse. A2A nell'idrico è debolissi- 
ma, quindi prima di cominciare a 
far passi seri sull'idrico mi aspetto 
che si prenda la metropolitana mi- 
lanese...». 
Ritiene che in futuro la Regione 
possa davvero incamerare le 
grandi dighe e gestire le conces- 
sioni idroelettriche? 
«Sì, con un'operazione simile a 
quella che è stata fatta in Alto Adige, 
in Trentino e Val d'Aosta. Dopo tutto 
si tratta di un bene demaniale, le 
prime concessioni idroelettriche so- 
no state fatte negli anni 30 e 50 per 
industrializzare l'Italia e in quel- 
l'epoca non si andava tanto per il 
sottile. Regalare altri 50 anni di rete 
idroelettrica ad aziende che lasciano 
poco o nulla sul territorio, non sa- 
rebbe saggio. Anche se non è vero 
che questi gruppi lasciano poco al 
territorio. Ci sarebbero tante pos- 
sibili ricadute positive nella gestione 
diretta dell'energia in loco (alberghi, 
impianti risalita). Anche questo pe- 
rò non va mitizzato. L'idroelettrico 
è una fonte energia che non costa 
nulla. È la forma di produzione più 
concorrenziale che ci sia». 
Francesco Dal Mas 


Verso una gestione unica 
dell'energia per meglio 
coniugare ambiente e lavoro 


delle già di per sé potenti multiutility 
urbane; dall'altro lato, che la nostra Re- 
gione costituisca con urgenza una pro- 
pria società energetica che assuma via 
via il pieno controllo del settore se- 
guendo l'esempio della Provincia di 
Bolzano. 


Monitoraggi: 5G sì o no? 


L'arrivo della nuova tecnologia di tra- 
smissione 5G porta con sé notevoli 
prospettive per lo sviluppo digitale 
della Regione, tuttavia è accompagnato 
da preoccupazioni legate ai possibili 
effetti dannosi sia sulla salute che sul- 
l'ambiente. Si inserisce in questo con- 
testo il nuovo progetto avviato da Arpa 
Fvg, su indicazione della Regione, de- 
nominato “5G e Campi elettromagne- 
tici”. Le attività si concentreranno su 
due elementi principali: il potenzia- 
mento delle attività volte a monitorare 
i livelli di campo elettromagnetico pre- 
senti sul territorio, con specifica atten- 
zione alle trasmissioni in tecnologia 
5G, e l'incremento delle iniziative di 
informazione alla popolazione. 
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Il Dossier 


«Non di solo pane» 

è il rapporto Caritas 
sulla povertà in FVG, 
focus sui minori 


ttomila persone. Ottomila 
esistenze in affanno. È questo il 
numero di coloro che in Friuli 
Venezia Giulia, per affrontare 
la propria condizione di 
fragilità economica e sociale, si 
sono appoggiati alla rete dei Centri di 
ascolto delle quattro Caritas 
diocesane, capillarmente articolata su 
tutto il territorio. A raccontare in 
numeri (ma non solo) questa realtà è 
il «Rapporto Povertà Caritas 2020», 
ricerca che nasce nell'ambito della 
decennale collaborazione fra gli 
Osservatori diocesani delle Povertà e 
delle Risorse e l'Osservatorio delle 
Politiche di Protezione sociale della 
Regione. Attraverso i dati raccolti 
attraverso la preziosa rete dei Centri di 
Ascolto, il report cerca di tratteggiare i 
lineamenti del fenomeno. L'obiettivo? 
Dare un contributo alla definizione di 
politiche sociali di supporto alle 
famiglie in difficoltà e ai minori che 
vivono e crescono in una situazione di 
deprivazione. Già, perché l'edizione 
2020 del dossier si intitola «Non di 
solo pane» e accende i riflettori in 
modo particolare sul tema dei minori 
in povertà e del loro «diritto al futuro». 


Il focus sui minori 
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Povertà per una bambino vuol dire anche non poter fare uno sport, privandolo di occasioni relazionali e di crescita (foto di R. Venturi) 


Fuori i bimbi dalla povertà 
per il futuro di tutti 


condizione mai del tutto umana e 
completamente assorbita dalla fatica 
di vivere di adattamento per rinuncia, 
di dipendenza infantile dagli altri o 
perennemente in conflitto violento 
con tutti. Una brutta prospettiva». 


Chi si rivolge ai Centri di Ascolto? 


«Il riferimento evangelico è chiaro — 
evidenzia il direttore della Caritas 
diocesana di Udine, don Luigi 
Gloazzo - che nella sua completezza 
dice: “Non di solo pane vive l'uomo, 
ma di ogni parola”. Questo non vuol 
significare “senza pane”, ma che 
accanto ad esso devono esserci tutte 
quelle condizioni e opportunità che 
fanno emergere l'esistenza dalla 
precarietà, dalla disumanità, dalla 
lotta violenta per accaparrarsi 
l'essenziale e la sopravvivenza. Se non 
ci sono le condizioni minimali per 
crescere e sviluppare le potenzialità di 
ogni bambino, questi si trova ad essere 
come la piantina a cui mancano 
l'acqua e il sole. Per ben che vada 
crescerà asfittica e non produrrà mai 
frutti maturi e saporiti. Il risultato per 
la persona sarà quello di sopravvivere, 
di assuefarsi o adattarsi a una 


Ma veniamo preliminarmente ai 
numeri generali, cercando di tracciare 
una sorta di identikit di chi si rivolge ai 
Centri di Ascolto. A livello regionale si 
tratta in prevalenza di persone di 
genere maschile (51,3%) e nel 60,1% 
dei casi hanno cittadinanza straniera. 
Dal punto di vista anagrafico, invece, 
l'età è compresa tra i 31 e i 60 anni 
(67,2%), età media che si abbassa sul 
territorio della Diocesi di Udine 
perché c'è una maggior presenza di 
cittadini stranieri, in particolare 
richiedenti asilo che - come noto - 
sono in prevalenza giovani uomini. 
Tale aspetto influisce naturalmente 
anche sul genere (gli uomini sono 
infatti il 58%) e sulla cittadinanza 
degli utenti (per l'80% straniera). 


Uno su due è genitore 


Sempre a livello regionale, il 47% di 


coloro che si sono rivolti ai Centri di 
Ascolto ha almeno un minore a carico, 
dunque una persona su due è un 
genitore. E proprio qui sta il cuore del 
rapporto, perché la povertà dei 
genitori implica di conseguenza la 
povertà dei figli. Da qui la decisione di 
approfondire i profili delle famiglie 
con figli minori a carico attraverso un 
questionario aggiuntivo 
somministrato nel periodo compreso 
tra il 15 ottobre e il 15 novembre 
2019. 

«Abbiamo svolto le interviste di 
persona - spiega la referente 
dell'Osservatorio sulle Povertà e le 
Risorse, Manuela Celotti —, entrando 
molto spesso nelle case di queste 
famiglie, ed è stato davvero toccante. 
Abbiamo raccolto le difficoltà di tali 
nuclei, la loro ansia nell'essere 
consapevoli che i propri figli non 
hanno le stesse opportunità degli altri. 
E i problemi si moltiplicano laddove si 
è di fronte a famiglie monoparentali 
(nella stragrande maggioranza dei casi 
si tratta di madri) che si trovano ad 
affrontare più di altri la complessità 
della conciliazione tra cura e lavoro». 


Le difficoltà quotidiane 


Quali dunque le difficoltà concrete? 
«Abbiamo chiesto di considerare gli 
ultimi 12 mesi dal momento 
dell'intervista — spiega Celotti —, 
ebbene il 62% delle persone ha 
dichiarato di non aver potuto far 
fronte alle spese relative alle utenze 
domestiche e il 42% di aver trovato 
difficoltà ad onorare il canone di 
locazione o la rata del mutuo per 
l'acquisto dell'abitazione. Che dire poi 
del 40% dei nuclei che ha dovuto fare 
rinunce sull'acquisto di alimenti? Il 
27% non è riuscito a sostenere i costi 
per l'istruzione dei figli come, ad 
esempio, la mensa, l'acquisto dei libri 
di testo o del materiale di cancelleria. 
Un quarto delle famiglie intervistate 
ha dovuto rinunciare a curarsi, perché 
non poteva garantire le risorse in 
denaro per spese mediche 
straordinarie». Tutte difficoltà che di 
certo la pandemia ha esacerbato, non 
a caso le quattro Caritas hanno già 
deciso di intervistare nuovamente tutti 
i nuclei per comprendere meglio le 
ricadute economiche del lock down su 
queste famiglie. 


Le proposte 


Che fare dunque? Il report si chiude 
con una serie di considerazioni e 
proposte puntuali. «Il Reddito di 
Cittadinanza, così come il Rei e la Mia 
in Friuli Venezia Giulia - continua 
Celotti -, sono misure di sostegno al 
reddito pensate per dare risposta ai 
bisogni di base come fare la spesa, 
pagare l'affitto e le bollette. Peri 
bisogni “altri”, più legati al concetto di 
povertà relativa (derivanti dal 
confronto con lo standard di vita 
medio del proprio contesto territoriale 
e sociale), il sistema di welfare non 
prevede, ad oggi, interventi strutturali. 
I desideri e le necessità che esprimono 
i bambini e i ragazzi che vivono in 
famiglie povere mettono in crisi 
questo assetto. Fare sport è necessario? 
Oppure frequentare un corso di 
musica o di inglese extrascolastico, 
andare in gita insieme ai compagni di 
classe? Recentemente poi, abbiamo ad 
esempio toccato con mano cosa voglia 
dire possedere un tablet o uno 
smartphone per poter accedere alla 
didattica a distanza. E ancora, gli 
stimoli culturali derivanti dalle attività 
extrascolastiche, le occasioni di 
socializzazione, i viaggi all'estero, una 
buona alfabetizzazione informatica 
sono tutti elementi di rinforzo rispetto 
alla futura vita professionale e sociale, 
elementi che a questi bambini 
mancano». 
Dunque in cima alla lista dei problemi 
da risolvere c'è quello della 
conciliazione tra compiti di cura e 
impegni di lavoro: nelle interviste si 
registra come laddove i Comuni 
hanno abbattuto i costi dei servizi per 
l'infanzia, i risultati ci sono. Dunque 
se gli interventi di questo tipo fossero 
generalizzati, sostenuti da risorse 
regionali, si garantirebbe la socialità ai 
bambini e si consentirebbe alle 
famiglie, soprattutto alle mamme, di 
affacciarsi sul mondo del lavoro. Lo 
stesso vale per i servizi scolastici a 
domanda individuale, dal doposcuola 
al sostegno all'apprendimento della 
lingua. 
Tra le proposte c'è poi quella di 
investire direttamente sui minori, 
garantendo un budget alle famiglie in 
difficoltà, specifico per le attività 
extrascolastiche, affinché bambini e 
ragazzi possano fare sport, frequentare 
un corso di danza o di una lingua 
straniera per costruirsi quelle 
competenze e socialità che tanto 
servono nella vita. 
Il report completo sarà a breve 
consultabile integralmente al sito 
www.caritasudine.it oppure su 
www.diocesiudine.it. 

Anna Piuzzi 


Con il 5xmille alla Caritas 


?  lasolidarietà si moltiplica 


ue pefmi 


hi! 


ai quanto fa 5 x mille?» è lo slogan 
della campagna della Caritas 
diocesana di Udine - curata da 
Aipem nell'ambito di un progetto 
sociale di impresa — per 
promuovere, contestualmente alla 
dichiarazione dei redditi, la destinazione del 
5xmille dell'Irpef proprio alle sue diverse 
attività a favore delle fasce più deboli della 
società. Con un piccolo gesto dunque si 
possono idealmente moltiplicare le mani 
degli operatori e dei volontari che ogni giorno 
sono al fianco dei più deboli attraverso 
numerosi servizi. Cosa si andrà dunque a 
sostenere? Innanzitutto i servizi disseminati 
sul territorio della Diocesi di Udine, gratuiti e 
aperti senza pregiudizi o distinzioni a 
chiunque ne abbia bisogno; i progetti di 
integrazione e re-inserimento sociale delle 


persone con momentanee fragilità; le attività 
contro la tratta degli esseri umani; i laboratori 
di avviamento al lavoro; i programmi di 
reinserimento socio-occupazionale; le 
cosiddette «Opere Segno» che si prendono a 
cuore i problemi legati alle dipendenze, ma 
anche le famiglie in difficoltà e il mondo 
dell'infanzia e ora anche le famiglie colpite 
dalle conseguenze economiche e sociali della 
pandemia di Covid19. 
Sarà sufficiente inserire il codice fiscale della 
Caritas (94015330304) nell'apposita sezione 
dedicata alla scelta del 5xmille, anche nelle 
dichiarazioni precompilate. 
Per conoscere più nel dettaglio le attività della 
Caritas diocesana di Udine si consiglia di 
visitare il sito www.diocesiudine.it, ma anche 
la relativa pagina Facebook. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


AMICI DELLA TERRA - DdV Î veni o 3A he 
Protezione Animali ! | L # 
e Ambiente L | Lai - »”. 
Friuli Venezia Giulia 


Ridiamo un Volto, 


E TRE per 1000 

Dignita, Speranza tapne Rf 

G'è un modo di contribuire all'attività af Smieagaln FVG a favore dalle raqarze wittime 
Cena vienza mena che non costa nima 

dewolvere il S per mille della propria dichiarazione dei nedaliti a Smilsagain FVG, 


ss dopo lo nostra cri 


Un i 1 î ei fi lo fut 
Trasforma la ua dichiarazione dei redoliti 


in una grande e concreta azione di soiclarietà con 2 semplici gesti 
I. Metti la tua firma nel riquadro indicato come “SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO, 


2 indica nell'apposito spario ll Cod. Fiscale di Smileagain FVG che è 94089810306 


Wilicarione, pr 


CH a 


mr 

|} 
i! 

i) 
= 
ni] 
< 
pre 


smileagain fvg restituisce un sorriso 


Associazione ONLUS Smileagain FVG ==] —— 
scritta nel registro regionale delle organizzazioni dî volontariato, settore sociale, numero 870 fg ero 
Via Torino 138/1, 33100 Udine - Tel. +39 238 6362303. Fax +39 0432 486508 | rome (AGALIZLOROG | commi itiiviitii 
E-mail: smileagainivg@ilbero.it www.smileagain.fvg-it 


ll Î ——rrr—_nnknRnRKkkle ms" “E*ùi | 
rec uecce I» 
1 rente eee E === 
Ù 


leo ia) Mr Li LiILILIiLÌ 


LA VITA CATTOLICA 
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ualche contagio in più, in Friu- 
li-Venezia Giulia. Ma nulla di 
preoccupante. Non si sono ve- 
rificati focolai nuovi. Sono 
ben 22, invece, in Veneto. Le 
persone attualmente positive al Co- 
ronavirus in regione (equivalenti alla 
somma degli ospedalizzati, dei clini- 
camente guariti e degli isolamenti do- 
miciliari) sono 105 (tre più di ieri, si 
tratta di casi tornati positivi). Nessun 
paziente è in cura in terapia intensiva, 
mentre i ricoverati in altri reparti sono 
9. Non sono stati registrati nuovi de- 
cessi (345 in totale). Martedì 30 giu- 
gno, non è stato rilevato alcun nuovo 
caso di Covid-19. Dall'inizio dell'epi- 
demia le persone risultate positive al 
virus sono 3.308: 1.393 a Trieste, 997 
a Udine, 702 a Pordenone e 216 a Go- 
rizia. I totalmente guariti sono 2.858, 
i clinicamente guariti sono 60 e le per- 
sone in isolamento domiciliare sono 
36.1 deceduti sono 196 a Trieste, 75 a 
Udine, 68 a Pordenone e 6 a Gorizia. 
Nuova ordinanza. Entra in vigore, 
mercoledì 1 luglio, l'ordinanza con- 
tingibile e urgente numero 20, firmata 
dal presidente del Friuli-Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, che detta ulte- 
riori misure in materia di contenimen- 
to e gestione dell'emergenza epide- 
miologica da Covid-19. 
Il documento consente la ripresa degli 
sport di contatto e di squadra e di tutte 
le attività di formazione per lavoratori 
e dipendenti del settore pubblico e 
privato di qualsiasi natura. Torna la 
possibilità per gli esercizi commerciali, 
di ristorazione e di servizi, nonché per 


calcetto e lettura dei giornali nei locali pubblici 


ie 


i circoli ricreativi, di mettere a dispo- 
sizione quotidiani e riviste a favore 
dell'utenza. Sono ammessi anche i 
giochi di carte, a condizione che i gio- 
catori provvedano frequentemente 
alla sanificazione delle mani con so- 
luzione igienizzante e che le carte da 
gioco vengano a loro volta igienizzate 
al termine di ogni cambio giocatori. 

Oltre allo svolgimento delle proces- 
sioni religiose (ne parliamo a pag, 14), 
l'ordinanza dispone le misure di di- 


Bilanci in rosso a seguito 
dello stop all'accoglienza 
imposto da covid 


a vicenda Coronavirus, dopo il 
periodo di forte emergenza 
sanitaria, si sta abbattendo 
economicamente anche sulle 
case di riposo. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia tuteli in primis 
gli ospiti e, quindi, anche le 
famiglie, attraverso un contributo 
straordinario alle strutture per far 
quadrare i loro conti e garantire, di 
conseguenza, la normale 
erogazione di servizi indispensabili, 
senza ulteriori aggravi sugli utenti. 
Lo auspica in una nota il 
consigliere regionale del Pd, Nicola 
Conficoni firmatario di 
un'interrogazione con la quale 
chiede alla Giunta regionale di 
promuovere una ricognizione della 
situazione ed erogare un contributo 
straordinario per assestare i bilanci 
delle strutture residenziali per 
anziani, evitando il paventato 
aumento delle rette. 
L'emergenza da Covid-19 
all'interno delle strutture per 


Le Case di riposo 
sono in difficoltà 


anziani, tra le altre cose, ha 
squilibrato i bilanci delle strutture, 
penalizzate non solo dalle maggiori 
uscite necessarie all'adozione degli 
accorgimenti necessari a limitare la 
diffusione dell'epidemia, ma anche 
dalla riduzione delle entrate legate 
alla chiusura di alcuni servizi e al 
mancato ingresso di nuovi ospiti. 
Come hanno rilevato alcuni 
responsabili delle case di risposo, i 
conti in rosso rischiano 
concretamente di tradursi in 
aumenti delle rette per gli ospiti. Di 
qui l'opportunità di un intervento 
straordinario della Regione, che 
speriamo non resti sorda all'appello 
rivoltole nell'interesse delle 
famiglie. 


stanziamento nei cinema e nei teatri, 
che saranno tenuti ad alternare i posti 
a sedere con poltroncine lasciate vuo- 
te. 

Obbligatorie le mascherine. Infine 
rimane obbligatorio l'uso delle pro- 
tezioni perle vie respiratorie nei luoghi 
al chiuso accessibili al pubblico e al- 
l'esterno, in tutte le occasioni nelle 
quali non risulti possibile garantire il 
distanziamento di sicurezza tra non 
conviventi. Non sono soggetti all’ob- 


Nessun focolaio nuovo 


bligo i bambini al di sotto dei sei anni 
nonché i soggetti con forme di disa- 
bilità non compatibili con l’uso con- 
tinuativo delle protezioni. Nello spo- 
stamento in autoveicoli è obbligatorio 
l’uso delle protezioni laddove non si 
assicuri il distanziamento di un metro 
tra non conviventi. È comunque ob- 
bligatorio, per chiunque si rechi fuori 
dell'abitazione, avere a disposizione 
le protezioni. 

25 mila imprese chiedono aiuto. 
Intanto la Regione ha reso noto che 
sono 24.505 le richieste di contributo 
a fondo perduto per un fabbisogno 
totale di 29 milioni di euro destinati 
a titolari di attività economiche per il 
ristoro dei danni causati dall'emergen- 
za Covid-19. Domande, si badi, giunte 
alla Regione peril bando da questa at- 
tivato. Come ha spiegato l'assessore 
Emidio Bini, le contribuzioni a fondo 
perduto a sostegno delle attività eco- 
nomiche nel periodo del lockdown 
hanno riguardato prevalentemente 
due misure. «Un primo intervento - 
ha riferito Bini - ha dato risposta a 
5mila domande di contributo, a co- 
pertura del 20 per cento del canone di 
locazione per attività commerciali e 
produttive. Tutti i contributi erogati 
su questa linea sono stati liquidati a 
maggio». Il secondo provvedimento, 
invece, riguarda 24mila 505 domande 
sui contributi a fondo perduto a favore 
di titolari di partite Iva. La Giunta ha 
inoltre rideterminato il contributo a 
favore delle agenzie di viaggio e tour 
operator che passa da 1.400 a 4mila 
euro. 


a Giunta regionale ha deciso 
di attivare fino ad agosto una 
agevolazione ai nuclei fami- 
liari in possesso di Carta Fa- 
miglia per le spese sostenute 
peri centri estivi nella fascia di età 
3-14 anni o per servizi di baby sitting, 
regolati da contratti di lavoro dome- 
stico o mediante prestazioni di lavoro 
occasionali, utilizzando il Libretto 
Famiglia, per la fascia di età 3-12 an- 
ni. 
I contributi verranno erogati in base 
al numero di figli per nucleo familiare 
e all'entità della spesa effettivamente 
sostenuta: a seconda delle 3 fasce di 
spesa (da 0 a 600 euro; da 600 euro 
a 1.000; oltre 1.000) sono previsti 
importi massimi per famiglie con un 
figlio in 150, 200, 250 euro; per quelle 
con 2 figli in 255, 340, 425 euro; per 
quelle con tre in 345, 460, 575 euro. 
Al beneficio possono accedere i ge- 
nitori in possesso di Carta Famiglia 
il cui Isee è inferiore ai 30.000 euro 
e almeno uno dei due sia residente 
da almeno 24 mesi in regione e con 
almeno un figlio a carico nella fascia 
d'età dai 3 ai 14 anni. Per accedervi 
la famiglia presenterà domanda on 
line dal 31 luglio al 15 settembre 
2020, allegando i giustificativi delle 


FAMIGLIE. Contributi dalla Regione 
Per 1 centri estivi 
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spese complessive sostenute da mag- 
gio ad agosto 2020. 
«Tre milioni di euro a sostegno della 
famiglia: si tratta della prima volta - 
osserva Rosolen - che la Giunta eroga 
questo tipo di contributo che, va ri- 
cordato, è cumulabile con altri bene- 
fici nazionali. Dopo una lunga inter- 
ruzione delle attività educative e sco- 
lastiche in presenza i Centri estivi rap- 
presentano un'importante occasione 
per offrire a bambini e ragazzi un'op- 
portunità di socialità e per sostenere 
la famiglia nella conciliazione dei 
tempi di lavoro e di cura dei figli. Si 
tratta di uno strumento attivato in via 
sperimentale - rende noto l'assessore 
- che troverà sicuramente definizione 
nella prossima legge quadro sulla fa- 
miglia» 


COVID-179. Firmata l'ordinanza regionale. Via libera, a processioni, 


Il sigillo 
di Udine 
all'Ospedale 


uesto prestigioso e im- 
portante riconosci- 
mento viene conferito 
a uno dei pilastri del 
sistema sanitario re- 
gionale e il nostro compito è di 
esserne sempre all'altezza». Lo ha det- 
to a Udine il vicepresidente con delega 
alla Salute del Friuli-Venezia Giulia, 
Riccardo Riccardi, nel corso della ce- 
rimonia di consegna, da parte del sin- 
daco Pietro Fontanini, del sigillo della 
Città all'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia. 
Riccardi, riferendosi allo sforzo com- 
piuto dalla sanità regionale nel pe- 
riodo acuto dell'emergenza, ha par- 
lato di un esercito, composto da me- 
dici e operatori, «del quale dobbiamo 
essere orgogliosi». 
Sono due, secondo Riccardi, le ragioni 
dei buoni risultati conseguiti in Friu- 
li-Venezia Giulia nel contrasto all'on- 
data pandemica: l'aver ragionato non 
in maniera frammentaria, ma in ter- 
mini complessivi di regione, e la di- 
sponibilità dei professionisti a met- 
tersi al servizio dell'intero sistema. «A 
ciò - ha aggiunto il vicepresidente 
della Regione - va sommato il ruolo 
attivo dei sindaci e la forza capillare 
della Protezione civile nel supportare 
la popolazione». 


Cantiere Friuli. 
Ecco l’«Officina» 
per la montagna 


Anche la montagna reagisce e 
va verso la rigenerazione. A 
Tolmezzo si è tenuto il primo 
incontro di coordinamento 
dell'Officina Montagna, nuova 
iniziativa operativa di «Cantiere 
Friuli», l’articolato progetto 
d'ateneo con cui l'Università di 
Udine vuole essere parte attiva 
allo sviluppo della Regione, 
fornendo supporto, idee e 
soluzioni per una nuova 
stagione di rinascita del Friuli e 
della sua popolazione. 
All'interno di questa cornice, 
l'Officina Montagna, coordinata 
da Mauro Pascolini, si propone 
l'obiettivo di sviluppare idee e 
iniziative concrete, definite 
evocativamente «trois di vore» 
ovvero «sentieri di lavoro», 
finalizzate a supportare i 
decisori delle politiche sulla 
montagna. La priorità di questa 
Officina è contribuire al rilancio 
della Montagna Friulana, intesa 
in tutta la sua estensione 
geografica, da Erto Casso a 
Drenchia, proponendo nuove 
prospettive di vita e di lavoro, in 
particolare ai giovani, per 
frenare l'esodo, la denatalità e 
fornire forti motivazioni per non 
abbandonare le Terre Alte. 
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uarant'anni di lavoro 
all'insegna della moda e 
dell'eleganza, sempre 
accompagnati dal suo 
sorriso aperto e da quella 
simpatia accogliente, capace 
subito di farti sentire a tuo agio. 
Giusto un anno fa Alessandra 
Adami abbassava le serrande della 
rinomata «Boutique Adami», in 
piazza San Giacomo a Udine, per 
godersi la meritata pensione, 
proprio come l'aveva spronata la 
mamma, Silvana, mancata 
nell'autunno del 2018. Una storia, 
quella della sua famiglia, iniziata a 
Tolmezzo nei primi anni ‘50 e 
proseguita a Lignano Pineta per 
radicarsi successivamente a Udine, 
prima in via Gemona e poi, fino al 
2012, in via Pelliccerie. 
Raggiungiamo Alessandra 
telefonicamente, in Brasile, ora 
infatti trascorre qui parte dell’anno, 
a Salvador de Bahia, dove il marito, 
Stefano Di Sopra, è consulente nel 
settore dell'edilizia. 
Il Paese sudamericano è il secondo 
al mondo nella triste classifica dei 
contagi (1.344.143 casi) e dei 
morti (57.622) da Covid-19. 
Numeri questi che si spiegano in 
parte con la forza della malattia, i 
cui effetti ci sono, purtroppo, ben 


noti, in parte con le difficoltà 
igienico-sanitarie in cui, spesso, si 
vive nelle aree più povere del Paese, 
e infine, anche con la gestione della 
crisi da parte del presidente 
Bolsonaro, non a caso da giorni un 


he con Covid-19 non è 
ancora tempo di abbassare 
la guardia ce lo ricordano i 
tanti focolai che si stanno 
accendendo un po’ 
ovunque in Europa. Nelle 
ultime ore, ad esempio, nei Balcani, 
dalla Slovenia al Kosovo. In 
Polonia — Paese che si era 
dimostrato tra i più reattivi e pronti 
all'emergenza - sembra invece non 
volersi spegnere quello nato 
letteralmente sotto terra, nelle 
miniere di carbone della Slesia che, 
ritenute attività indispensabili alla 
nazione, non erano state chiuse. I 
test di massa sui minatori e i loro 
familiari stanno continuando a 
registrare nuovi positivi. 
E proprio in Polonia vive e lavora 
Ilaria Banchig, classe 1984, 
originaria di Pulfero. «Mi sono 
laureata in polacco all'Università di 
Udine - racconta al telefono — e 
proprio durante gli studi ho 
conosciuto mio marito Adrian, 
polacco. Per un po’ abbiamo 
vissuto in Friuli, poi è maturata 
l'idea di trasferirci a Cracovia 
perché le opportunità erano 
maggiori e migliori». E da due anni 
e mezzo è arrivato anche il loro 


POLONIA. Ilaria Banchig, di Pulfero, 


vive e lavora a Cracovia. Ecco la sua storia 


Focolaio in Slesia 
nelle miniere 


bambino «che - sottolinea Ilaria 
sorridendo e con una punta di 
orgoglio — parla sia il polacco che 
l'italiano, ci tenevo che sentisse 
forti anche le mie radici». 

«Lavoro in una grande azienda che 
si occupa di materiale medico, nel 
reparto di contabilità, tengo i 
rapporti con i fornitori italiani — 
continua Ilaria —. Rispetto alla 
pandemia la situazione si è ora 
tranquillizzata, dal 6 giugno siamo 
infatti tornati a una sorta di 
normalità. Vige comunque ancora 
l'obbligo di portare le mascherine 
nei luoghi chiusi. Il lock down è 
stato un periodo duro, le scuole 
sono state chiuse per cui i bambini 
erano a casa, il governo ha offerto 
tre settimane di congedo parentale, 
ma coprivano solo una parte del 
periodo di quarantena. Peraltro, 
sulla scuola ci sono ancora 
tantissime incognite, non è stata 
riaperta e non abbiamo idea di 
quel che succederà a settembre. 
Fortunatamente mio marito e io 
abbiamo potuto lavorare da casa. 
Devo dire che ci sono state 
garantite ottime misure di 
sicurezza, non solo per noi 
continua lo smart working (a me 
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Stefano Di Sopra e Alessandra Adami 


numero crescente di brasiliani sta 
manifestando in strada. Intanto 
però l'epidemia, stando agli ultimi 
dati, sembra timidamente 
rallentare. 

Alessandra - che era arrivata a 


ad esempio è richiesto di andare in 
azienda solo due giorni ogni due 
settimane), ma ci sono pure tutti i 
controlli possibili e immaginabili, 
disinfezioni frequenti e numerose 
altre accortezze». 

E la situazione in Slesia? «Non sta 
destando grande allarme nella 
popolazione — chiarisce — perché la 
zona del focolaio è tutto sommato 
circoscritta ed è una situazione 
particolare, che riguarda appunto i 
minatori, dunque c'è anche una 
relativa facilità di tracciamento. 
Inoltre a dare sicurezza è più in 
generale il modo in cui l'emergenza 
è stata affrontata, in maniera pronta 
ed efficace, con il primo focolaio è 


Salvador de Bahia il 6 ottobre 
scorso - sarebbe dovuta tornare a 
Udine il 21 aprile e invece il 
coronavirus le ha impedito il 
rientro. «Ci siamo sentiti 
abbandonati da parte del Ministero 
degli Esteri - spiega —-, è vero che 
Alitalia aveva organizzato un volo 
da San Paolo a Roma, ma con costi 
proibitivi. Tutti i voli successivi, che 
di volta in volta avevamo 
prenotato, sono stati puntualmente 
cancellati, anche quelli per il 
Portogallo. Al call center nessuna 
risposta esaustiva». «La situazione 
nel Paese è grave - continua - 
anche se qui dove siamo noi, a 
Itapua, a 20 chilometri da Salvador, 
quasi non ci si accorge della 
pandemia. Il problema 
chiaramente è soprattutto nelle 
favelas, dove vivere distanziati è 
impossibile e il contagio corre. E 
impossibile è anche il lock down. 
C'è comunque molta incertezza 
rispetto all'informazione e ai 
numeti, è difficile capire quale sia il 
dato reale sui morti». 

Guardando al futuro a preoccupare 
è anche la crisi economica. «Il 
Brasile ne uscirà a pezzi — racconta 
Alessandra -, la crisi economica è 
pazzesca. I danni sono enormi, nei 
centri commerciali, ad esempio, a 


stato chiuso tutto, dal 10 marzo». 
Chiediamo dunque a Ilaria com'è 
stato vivere l'emergenza lontano da 
casa, con i confini chiusi: «È stato 
bruttissimo, mi sono sentita 
“chiusa”, assediata da una 
sensazione di claustrofobia, l'idea 
di non poter raggiungere la mia 
famiglia in un momento come 
questo (e in cui paradossalmente 
avresti più bisogno di contatto) è 
stato terribile. Finché non hanno 
riaperto i confini le giornate per me 
sono state mentalmente faticose, 
non vedo l'ora sia agosto per poter 
essere di nuovo in Friuli, in mezzo 
a familiari ed amici». 

A.P. 


Ilaria Banchig con la sua famiglia a Cracovia 
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BRASILE. Dopo aver chiuso la sua storica boutique, Alessandra Adami trascorre 
parte dell'anno in Brasile dove è ora bloccata a causa di Covid-19 


Situazione ecomica al collasso 


causa dell'altissimo tasso di 
umidità e della chiusura la merce è 
ammuffita, ormai inutilizzabile. 
Bar e ristoranti sono chiusi. E la 
disoccupazione galoppa. Il Prefetto 
ha organizzato un sistema di “ceste 
basiche” per garantire alla 
popolazione alimenti di prima 
necessità, ma la gente non ha altro. 
Il divario sociale tra i ricchi (anzi, 
sarebbe meglio dire, “straricchi”) e i 
poveri diventerà ancor più 
abissale». 
«C'è stata molta leggerezza - 
continua Adami -, a febbraio si è 
scelto di ignorare la pandemia e 
dunque di non rinunciare al 
business del carnevale, anche qui a 
Salvador de Bahia le autorità 
hanno fatto sì che si tenesse 
comunque, con fiumi di brasiliani 
e turisti per le strade». 
«Certo - conclude —, qui stiamo 
bene, si sta entrando nella stagione 
invernale, ma ci sono ancora 28 
gradi. Provo però una grandissima 
malinconia, mi mancano il Friuli, 
mia sorella, i miei familiari e i tanti 
amici, la mia città. Teniamo le dita 
incrociate nella speranza di poter 
rientrare a luglio, con l'augurio che 
non venga cancellato l'ennesimo 
volo». 

Anna Piuzzi 


Im rete 
I giovani 
sul web 


onostante la pandemia i 
giovani friulani all'estero non 
si sono fatti scoraggiare. Dopo 
la partecipazione al brindisi 
«BrindiAmoFVG» 

del 16 maggio, organizzato da 
“PromoTurismoFVG”, il gruppo 
“Fantats di fùr” della Società Friulana 
Buenos Aires, ha avuto l'idea di 
coordinare il «Primo incontro 
streaming mondiale dei Giovani 
Furlans» (First world streaming meeting 
of Young Furlans), per i giovani friulani 
«ator pal mont». 
«Il tutto — ha spiegato Silvina Valoppi, 
promotrice dell'evento — è stato 
programmato in 15 giorni, c'era la 
voglia di rivedere gli amici e la 
quarantena ha tolto le ultime barriere 
per fare l'incontro online. Ci ha aiutato 
Noemi Salva che ha curato il logo, le 
locandine ed il sito web 
http://fogolares.org/fantats e 
che, assieme ad Eduardo Baschera, ci ha 
aiutato con le sue conoscenze nel 
mondo della cultura friulana e dei 
Fogolàrs. Dall'Ente Friuli nel Mondo, 
Christian e Vera ci hanno aiutato a 
contattare friulani e Fogolàrs. Dal 
momento della pubblicazione sulla 
rete social, nelle prime 24 ore si erano 
iscritti 30 partecipanti e siamo arrivati a 
150 partecipanti da tutto il mondo: 
Argentina, Brasile, Venezuela, Olanda, 
Cina, Italia, Svizzera, Uruguay, Stati 
Uniti, Canada, Australia, Spagna e 
Malta. La conferenza si è svolta il 6 
giugno, aperta dal saluto di Loris Basso, 
presidente dell'Ente Friuli nel Mondo». 
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iamo rimasti prima 
attoniti, disorienta- 
ti. Poi, accanto al- 
l'incredulità, si sono 
fatte spazio l’indi- 
gnazione e la rabbia. Da 
quasi una settimana ormai 
ci troviamo a fare ordine 
tra i sentimenti affastellati 
che ci sono piovuti addos- 
so in un istante davanti al- 
le immagini di quelle ma- 
gliette con la scritta «centro 
stupri», indossate con di- 
sarmante spavalderia da un 
gruppo di ventenni. 
Un fatto gravissimo che 
chiede giustizia - giustizia 
vera - perché sdoganarlo 
come “ragazzata” o “goliar- 
data” significherebbe ri- 
portare indietro di secoli le 
lancette dell'orologio e va- 
nificare il lungo e doloroso 
cammino compiuto sin 
qui (e non ancora conclu- 
so) sulla strada dei diritti e 
della parità di genere, legit- 
timando quell'idea arcaica 
- e dura a morire - secondo 
cui del corpo delle donne, 
in fondo, si può fare quel 
che si vuole. E significhe- 
rebbe inoltre anche rinun- 
ciare, come società, al valo- 


re fondante della persona 
umana, la cui dignità so- 
ciale deve essere ricono- 
sciuta in maniera piena, 
senza distinzione alcuna, 
sulla cui centralità abbia- 
mo scelto di ricostruire 
questo Paese a partire dalla 
nostra Costituzione. E sia 
chiaro, non basterà la giu- 
stizia, perché un fatto co- 
me quello di San Daniele 
pone domande ineludibili 
rispetto alle quali è neces- 
sario interrogarsi con ur- 
genza e franchezza come 
società, come comunità e 
dentro le nostre famiglie. 
In quel che è accaduto pe- 
rò c'è anche una luce pre- 
ziosa che non va dispersa 0 
sminuita. Anzi è da lì che 


bisogna ripartire, dal co- 
raggio delle ragazze che 
hanno scelto di non girarsi 
dall'altra parte (come inve- 
ce hanno fatto i tanti, trop- 
pi, che sono rimasti in si- 
lenzio di fronte a quelle 
magliette), e che hanno di 
conseguenza deciso di in- 
tervenire e di denunciare 
pubblicamente la violenza 
e l’oscenità del comporta- 
mento dei loro coetanei. 
Quelle ragazze non solo 
danno forza ad altre giova- 
ni donne che per paura su- 
biscono e restano nell'om- 
bra, ma ci ricordano che i 
diritti non sono mai dati 
una volta per tutte, vanno 
difesi, giorno per giorno, 
nel quotidiano che ci viene 


Il gravissimo fatto di cronaca di San Daniele interpella tutti 


Giustizia vera, seppure 
da sola non basta 


dato di abitare e che può 
presentarsi a noi anche co- 
me un post di Facebook. 
Quante volte siamo rimasti 
in silenzio di fronte a frasi 
razziste o sessiste, valutan- 
do che non vale la pena in- 
tervenire? 
Non è più tempo di lasciar 
correre. Nel 1866 una fem- 
minista ante litteram, co- 
me Cristina Trivulzio di 
Belgiojoso, impegnata per 
altro a favore dell'Unità 
d'Italia, scriveva: «Voglia- 
mo le donne felici e onora- 
te dei tempi avvenire rivol- 
gere tratto tratto il pensiero 
ai dolori e alle umiliazioni 
delle donne che le prece- 
dettero nella vita, e ricor- 
dare con qualche gratitudi- 
ne i nomi di quelle che lo- 
ro apersero e prepararono 
la via alla non mai prima 
goduta, forse appena so- 
gnata felicità». Ecco, credo 
che non ci sia gratitudine 
più bella della consapevo- 
lezza fattiva che quelle ra- 
gazze hanno esercitato in 
difesa dei diritti e della di- 
gnità non solo loro, ma di 
noi tutte. 

Anna Piuzzi 
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L'agàr 


La fote de sfotade 


di Duili Cuargnal 


n ocasion di san Valantin un mi- 
liart di personis, oms e feminis, a 
vevin balàt in tun “flashmob” 
planetari cuintri la violence 
cuintri des feminis: 189 nazions 
tal mont, 60 citàts in Italie. Forsit 
chei siet frutats di San Denél no 
vevin sintùt a dî o forsit doprant 
masse i social si jerin intopàts tes 
majiutis (t-shirt) di une dite me- 
recane che pandevin scritis vili- 
pendiosis tanche: “Sta calm e sfote di plui” o ancje “Sta 
calm e pòcale” ma ancje “curtissile”, “scjafoile” , “lam- 
bichile”... La aziende e crodeve di vè inventàt un pro- 
dot “gustòs”. La Solid Gold Bomh e à scugnàt ritirà la 
marcanzie dal marcjàt daspò jessi stade inondade di 
protestis. 
Poben ché àtre dì ancje chei frutats di San Denél a va- 
ran crodùt di fà une cjosse ridicule fasint stampà “Cen- 
tri Sfotade” su lis majutis e lant atòr a mostràlis tai ri- 
storants di cjase lòr e di Lignan. E piés ancjemò mo- 
stranlis sui social e zontant ancje peraulis di no crodi 
cuintri lis feminis e cuintri i neris. Une “bulade” a disa- 
ran daspò par scusàsi. 
Intant sedi il ristorant di Lignan che chel di San Denél 
a son stàts siaràts par cuindis diis e une balfuerie e je 
scupiade e no dome in paîs dulà che i frutats a son 
unevore cognossùts. Cjapàts drenti ancje chei che an 
stampade la majute e ancje i parons dai ristorants. Il 
sindic di San Denèél si è scusàt a non di dute la sò co- 
munitàt. L'avocat dai frutàts invezit al à dite sul gjornàl; 
“Al sares cetant di dî sun cheste liende e tant al vignarà 
dit in ché che o riten ch'al sedi il puest just par tratà la 
cuistion ven a stàj la sede penàl”. 
E achì si domandìn cuale che pardabon al sedi il puest 
just par cheste cuistion. Al sarà ancje il tribunàl, ma no 


Perdura nel mondo (come da noi) lo sdegno per l'uccisione di George Floyd 


Non esistono razze inferiori 


i fronte a un figlio neonato o a 
un nipote vi capiterà di sentirvi 
“superiori” a quel frugolo tenero 
e piangente, e se vi chiedo perché 
mi risponderete: non sa parlare, 
leggere, scrivere, far di conto, guidare 
l'automobile ... Esatto: è inferiore a 
voi per cultura, non per ragioni bio- 
logiche. 
Anche vostro padre e vostro nonno 
sono o erano inferiori a voi per ragio- 
ni culturali, ma non direte mai che 
appartenevano a una razza inferiore. 
Se invece vedete un uomo dalla pelle 
scura, che parla una lingua scono- 
sciuta, che adora un altro Dio, che 
considera immangiabile il riso bolli- 
to per meno di un'ora, voi dite come 
minimo che appartiene a un'altra 
“razza”: se siete saggi vi limitate a di- 
re “diversa”, se siete malvagi o stupi- 
di dite “inferiore”. 
E ben sapendo che il concetto di raz- 
za è adoperato anche in buona fede 
nel linguaggio comune, la parola si 
trova scritta in testi insospettabili, co- 
me nell'articolo 2 della Dichiarazio- 
ne dei diritti dell'uomo (Onu, 10 di- 
cembre 1948), che recita: "Ad ogni 
individuo spettano tutti i diritti e tut- 
te le libertà enunciate nella presente 
Dichiarazione, senza distinzione al- 
cuna, per ragioni di razza, di colore, 
di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o di altro genere, di 
origine nazionale o sociale, di ric- 
chezza, di nascita o di altra condizio- 
ne". 
La troviamo anche nell'articolo 3 del- 
la Costituzione della Repubblica Ita- 
liana, votata il 27 dicembre 1947, in 
vigore dal 1° gennaio 1948: “Tutti i 


cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lin- 
gua, di religione, di opinioni politi- 
che, di condizioni personali e socia- 
li” Come ben si comprende, si tratta 
di due articoli che negano la razza, 
non la affermano, e comunque la 
considerano ininfluente. 

Ma ben più preciso e perentorio è il 
mondo della scienza, che nega qual- 
siasi differenza biologica fra gli esseri 
umani sulla base del Dna. 

Orbene, i razzisti spacciano capziosa- 
mente le diversità culturali, linguisti- 
che, religiose e persino culinarie — 
che esistono e possono dare fastidio: 
personalmente considero immangia- 
bile il riso bollito per più di dieci mi- 
nuti - e per le ragioni varie trovano 
persone disposte a credere nella su- 
periorità di una razza sulle altre e, in 
particolare, nella nocività di un'altra 
razza, che inquina e minaccia la raz- 
za superiore: non è questa l'essenza 
del nazismo, basata sull'odio e sul di- 
sprezzo? 

Papa Francesco ha recentemente clas- 
sificato il razzismo fra i peccati, e na- 
turalmente il provvedimento non in- 
teresserà i razzisti, che non sono e 


non possono essere cristiani: Hitler, 
il loro maestro, disse che le disgrazie 
dell'umanità erano il cristianesimo e 
il marxismo, entrambi fondati da 
ebrei. 
Ma la parola del Papa dovrebbe al- 
meno allontanare dalle chimere del 
razzismo alcuni che, nell'Italia d'og- 
gi, si proclamano cristiani cattolici, 
ma fomentano l'odio e il disprezzo 
per gli immigrati. 
Il razzismo è un peccato gravissimo 
anche perché razionalmente immoti- 
vato: se gli attriti, le contese, le lotte 
fra singoli individui o piccoli gruppi 
possono avere delle motivazioni, 
spesso futili e riprovevoli, talvolta cri- 
minali, il razzismo contrappone po- 
poli a popoli, come se ogni membro 
del popolo A fosse almeno potenzial- 
mente minacciato da ogni membro 
del popolo B: in realtà c'è un regime 
che parla e agisce in nome del popo- 
lo A. cioè un'esigua minoranza. 
Sarebbe grave errore, infatti, confon- 
dere il popolo tedesco con il regime 
nazista, anche se quel regime diven- 
ne governo per volontà della maggio- 
ranza dei tedeschi che, in un momen- 
to di profondo e lacerante disagio 
(disoccupazione, inflazione, debiti da 
pagare ...), accordarono fiducia al 
Partito nazionalsocialista, determi- 
nando il suicidio della democratica 
Repubblica di Weimar. 
Stiamo in guardia, perché la pande- 
mia non è una guerra ma lascerà un 
“dopoguerra”, con disoccupazione, 
inflazione, debiti da pagare ... e in- 
tanto stanno soffiando i venti del raz- 
zismo. 

Gianfranco Ellero 


nus pàr che al sedi dome chel il puest just e forsit nan- 
cje chel plui intrigòs. A nò nus samee che la robe e vedi 
a ce fà cu la etiche de vite. Sun ce mùt che chei frutats a 
son stàts educàts a la vite, cun cuài valòrs e cemùt che 
viodin la persone umane, la lòr e chè di chei àtris. Achì 
no si trate di fruts, ma di frutats fàr di pupîl. E no si 
trate di zovins emarginàts, cence scuele e cence avignì, 
ma si scrîf di frujtats di fameis di boghesie medie o al- 
te. Cemùt puedino vé fate ché “bulade” cence rindisi 
cont de trivialitàt di chel messac. A varan cualchi afiet 
feminin te lòr vite, a varan une mari (e no dome un pa- 
ri), ccemùt puedino vé piardùt cualsisei rispiet? O te lòr 
vite no son stàts educàts al rispiet dal prossim? O sono 
dal dut fàr de societàt di no vè sintùt ni let nuje su la 
violence cuintri des feminis? In ce scuele sono stàts ti- 
ràts su, ce universitàt bàtino. E in famee isal pussibil 
che no si vedi coltàt i sintiments, di rispiet par chei 
atris? Cemùt sono stàts tiràts su? 

E pussibil ducj chei che a savevin no son stàts pronts a 
discjoliu di chè macacade triviàl? No chei che an stam- 
pade la majute, no chei che a vevin parfin metàt il ca- 
valîr di prenotazion su la taule cun ché scrite, chei che 
ju an viodùts atòr cun chè majute? 

Putrop o pensìn che al vedi reson A. Valcic cuant che al 
scrîf sul gjornàl che la ideologje di chei frutats e com- 
paris clare soredut sun cemùt che an rispuindtùt a lis 
critichis su la lòr esibizion ("la piès carognetàt che gire 
su Internet su lis feminis, sui “neris”, sui cjamps di di- 
stermini”). 

Di vergognàsi dome a pensà chéès robis. 

Forsit al è il càs di scrupulà un tic sun cheste societàt e 
sun ce derive che je inviade. Forsit o stin cjapant su ce 
che si à samenàt. Forsit al è ancje chest l’esit di chè 
sgjarnete di valòrs che o vin fate cence pensàj masse so- 
re, crodint magari di jessi postmodernis. E cussì o vin 
fracassàt ancje il moment plui biel dal om, l’amòr. O 
vin disparàt a orési ben, no savìn plui madressi tal 
amòr che nol sapuarte la violence ma dome il rispiet e 
il don di sé. Cuale che sedi la midisine juste par chei 
frutats nol è facil cjatàle. Al sarà plui facil cjatà la vacine 
pal coronavirus. 

La educazion a la vite cundifat al è il mistîr plui intri- 
gòs e purtop ancje chel plui trascuràt: sedi in famee e 
sedi a scuele. Al è par chel che o pensìn che in cheste 
fote de sfotade o sin ducj clamàts in cause e ognidun di 
nò vocàt a dà une man. La liende di chei frutats e à do- 
me un ravai pusitîf, chel di vè fat sunà un campanel di 
vuaite prin che al sedi masse tard. 

Cirìn amancul di vè il sintiment di scoltà chest chivalì. 
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er chi è alla ricerca spirituale, il 
Cammino Celeste, da Aquileia al 
Lussari, magari anche fino all'altro 
santuario mariano, quello di Maria 
Saal, in Carinzia. Per chi vuol co- 
niugare la spiritualità con l’arte, attra- 
verso la riscoperta dell'armonia, il Cam- 
mino delle Pievi, in Caria, fino in Cadore. 
Le testimonianze della prima guerra mon- 
diale e, in parte anche della seconda, am- 
moniscono alla pace. E Montagne di pace 
sono l'itinerario suggerito lungo il confine, 
al termine, si badi, di 5 mila chilometri 
per chi volesse seguire queste tracce in tutta 
Italia. Non mancano i pellegrini che se- 
guono altre tracce, come quelle di sant'An- 
tonio, dal santuario di Gemona a quello 
di Padova, proseguendo magari lungo gli 
itinerari di San Francesco. 
È la nuova avventura, umana e spirituale, 
che stanno già intraprendendo numerosi 
pellegrini o semplici appassionati del tu- 
rismo cosiddetto lento. La Fondazione 
Symbola, in collaborazione con Fonda- 
zione Ifel, ha esplorato vecchi e nuovi Cam- 
mini d'Italia per analizzare il valore e la 
ricchezza anche dei piccoli comuni: veri e 
propri cantieri di diversità culturale e ter- 
ritoriale, che si incontrano lungo questi 
itinerari. All'interno di questa rete, iCam- 
mini d'Italia si configurano come un net- 
work di percorsi che collega tradizioni, na- 
tura e bellezza, economia a misura d'uomo 
e agroalimentare. Ma soprattutto ricerca 
spirituale e culturale. 


Il Cammino Celeste 


Sul Cammino Celeste, l'itinerario che at- 
traversa il Friuli Venezia Giulia da sud a 
nord, collegando i santuari mariani della 
regione, da Barbana ad Aquileia, fino al 
monte Lussari, i primi pellegrini si sono 
iniziati a vedere già dagli inizi di giugno. 
Gruppetti di due o tre persone, ma anche 
più numerosi. C'è chi lo percorre intera- 
mente, chi a tappe. La sensazione, com- 
menta Giuseppe Poiana, presidente del- 


Tradizioni, 
cultura, 
bellezza le 
chiavi di 
un'economia 
più a misura 
d'uomo. 
Secondo 
Ermete 
Realacci, 
«cogliere le 
potenzialità dei 
Cammini 
d'Italia in un 
momento di 
crisi come 
quello che 
stiamo 
attraversando 
significa 
rafforzare il 
ruolo € il 
presidio dei 
piccoli comuni, 
di istituzioni e 
comunità 
locali». 


l'associazione Iter Aquileiensis, ideatrice 
del cammino, è che quest'anno i numeri 
saranno decisamente maggiori. Molti han- 
no richiesto la Credenziale (il “passaporto” 
del pellegrino) ad Aquileia, altri telefonano 
per ricevere informazioni. Friulani e non. 
Trai pellegrini non manca chi aveva in ani- 
mo di percorrere il Cammino di Santiago, 
in Spagna, o di raggiungere Gerusalemme, 
ma temendo di restare bloccato in qua- 
rantena ha scelto quest'anno un itinerario 
spirituale diverso, più vicino a casa. Sul 
sito internet www.camminoceleste.eu l’as- 
sociazione si è premurata di pubblicare 
tutte le informazioni aggiornate sulle pos- 
sibilità di pernottamento, alcune delle 
quali sono variate, in relazione alle nuove 
normative anti-Covid. 

L'anno scorso i pellegrini sono stati circa 
600. Tra il 2018 e il 2019 l'Associazione 
Iter Aquileiense ha organizzato 22 serate 
di presentazione dell'itinerario, che ora 
comincia ad essere conosciuto. Quest'an- 
no, dunque, ci si attende che le presenze 
saranno molte di più. 


Il Cammino delle Pievi 


Sempre più numerosi anche i pellegrini 
sul Cammino delle Pievi, in Carnia. L'iti- 
nerario, che si snoda lungo venti tappe, in 
dieci delle quali si incontrano le storiche 
chiese madri della Carnia e due santuari, 
è stato ufficialmente inaugurato quest'anno 
domenica 28 giugno, alla Pieve di San Pie- 
tro in Carnia. 

Giunto al suo 10° anniversario, da giugno 
a settembre è percorso da pellegrini che si 
organizzano in autonomia (seguendo il 
tragitto indicato nelle due guide, disponibili 
presso Cjase Emmaus a Imponzo) o, ogni 
sabato, in gruppo organizzato: una ventina 
di persone, accompagnate da una guida 
spirituale e una guida naturalistica (per il 
calendario, visitare il sito www.cammino- 
pievi.it, tel. 345/9130672). «Anche que- 
st'anno le strutture ricettive in cui si può 
fare tappa lungo l'itinerario hanno già ri- 


cevuto le prime prenotazioni e abbiamo 
avuto richieste di informazioni anche dal- 
l'Austria», commenta il parroco di Zuglio 
e Imponzo, mons. Giordano Cracina. «C'è 
anche più di qualcuno che non percorre 
l’intero itinerario ma si limita ad una o 
due tappe alla volta. In questo caso — con- 
clude mons. Cracina - è utile fare riferi- 
mento ai volumi che illustrano il Cammi- 
no e al libretto, ri-pubblicato ogni anno, 
con le informazioni circa l'accoglienza e 
la possibilità di collegamento tramite bus». 


Ben 44 itinerari 


«Piccoli Comuni e Cammini d'Italia» — il 
relativo volume di Fondazione Symbola 
e Ifel, fresco di presentazione - è un viaggio 
composto da 44 itinerari in 15.400 km 
che si snoda lungo tutta la penisola e le 
isole, attraversa 1.435 comuni, di cui 944 
piccoli (66% di quelli interessati dalla rete 
degli itinerari), e incontra oltre 2 mila beni 
culturali e 179 produzioni Dop/Igp, 
l'86,6% di queste ultime nei piccoli co- 
muni. Questi ultimi sono 5.498 (quindi 
con popolazione pari o inferiore ai 5.000 
abitanti) in Italia alla data del 31/03/2019, 
su un totale di 7.914 comuni. Rappresen- 
tano dunque il 69,5% del totale dei co- 
muni italiani. Un elenco di 44 itinerari che 
nel tempo crescerà con il progressivo in- 
serimento di nuovi cammini, in particolare 
dell'Italia meridionale, che costituiranno 
occasione di ampliamento e aggiorna- 
mento del lavoro della Fondazione Sym- 
bola. 

Si tratta di un progetto di analisi e racconto 
dell'economia e del patrimonio storico 
culturale e ambientale dei territori italiani 
avviato nel 201 6 con piccoli comuni e pro- 
duzioni tipiche, realizzato insieme a Col- 
diretti, che ha evidenziato come il 92% 
dei prodotti Dop e Igp e il 79% dei vini 
italiani più pregiati hanno a che vedere 
con i piccoli comuni; e con l'Atlante del- 
l'Appennino, prima sistematizzazione delle 
valenze ambientali, culturali ed economi- 


In regione cresce la presenza sui cammini. Anche gli itinerari del Fvg tra i 44 tracciati 
dalla ricerca «Piccoli comuni e cammini d'Italia» presentata dalla Fondazione Symbola 


Il Friuli lento riscopre se stesso 


che del più grande sistema montuoso del 
Mediterraneo. 


Riscoprire i Piccoli Comuni 


«In Italia si deve puntare sul turismo so- 
stenibile - ha detto alla presentazione il 
ministro dei Beni ambientali e culturali, 
Dario Franceschini - non su quello “mordi 
e fuggi”. È già da tempo chesi lavora al pro- 
getto di decongestionare le grandi città a 
favore dei piccoli centri» e questo, secondo 
il ministro, è possibile farlo promuovendo 
«un turismo alto, lento, colto», chevalorizzi 
le migliaia di borghi e bellezze artistiche 
e architettoniche sparse per tutta l'Italia. 
Un obiettivo che si può raggiungere in- 
centivando anche i Cammini perché, os- 
serva Franceschini, «c'è un reticolo di Cam- 
mini fantastico che tocca quasi tutte le re- 
gioni italiane» e che va potenziato perché 
è anche con il rilancio di questo settore tu- 
ristico, «assolutamente in crescita», che si 
può far ripartire l'economia. 

Quando si torna a percorrere un Cammi- 
no, sottolinea il ministro, «si ripopola l'in- 
tera zona, si riaprono le attività, riparte l’in- 
tero territorio». Rilanciare i «Cammini d'Ita- 
lia» è dunque un «grande progetto culturale, 
ma anche economico. È una grande op- 
portunità».«Cogliere le potenzialità dei 
Cammini d'Italia in un momento di crisi 
come quello che stiamo attraversando — 
dichiara Ermete Realacci, presidente della 
Fondazione Symbola - significa rafforzare 
il ruolo e il presidio dei piccoli comuni, di 
istituzioni e comunità locali. Tradizioni, 
cultura, bellezza, coesione, innovazione e 
creatività sono le chiavi di un'economia 
più a misura d'uomo sulla quale il Mani- 
festo di Assisi ci invita a scommettere per 
affrontare le sfide del nostro tempo. Su- 
pereremo le prove difficili e impegnative 
di questa crisi anche grazie alla forza dei 
territori, alla loro capacità di tenere insieme 
tecnologia ed empatia, dignità delle per- 
sone, benessere e vitalità delle comunità, 
accoglienza, saperi antichi». 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 1 luglio: al- 
le 9.30 in Curia, Collegio 
dei Consultori. 

Giovedì 2: alle 9.30 nel 
palazzo arcivescovile, 
Commissione per la for- 
mazione del clero. 
Sabato 4: alle 16 a Illegio, Inaugurazione 
della mostra d'arte; alle 18 a Buja-S. Stefano, 
S. Messa e benedizione del campanile dopo 
il restauro. 

Domenica 5: S. Messa alle 9.30 a Gris-Cuc- 
cana, alle 11 a Gonars. 

Martedì 7: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 

Giovedì 9: alle 11 in Sala Scrosoppi, Assem- 
blea della“Fraternitàs”. 

Sabato 11:alle 20.30, in Cattedrale a Udine, 
celebrazione dei primi Vespri dei SS. Erma- 
cora e Fortunato e presentazione del tema 
dell'Anno pastorale 2020-2021. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE || vica- 
rio generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° al 
18 luglio la parrocchia di Arta, Piano d'Arta, 
Cabia, dal 19 al 31 luglio le parrocchie di Pa- 
luzza, Cleulis e Timau. La messa mensile per 
l'unità dei cristiani e la pace, con preghiere 
del Crae, si celebra lunedì 13 luglio, alle ore 
9, nella chiesa di San Quirino a Udine. 


MI APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della preghiera informa che re- 
stano sospesi gli incontri del primo merco- 
ledì di ogni mese e invita alla preghiera co- 
munitaria con le intenzioni del mese di lu- 
glio consultabili dalla app “Click to pray”. 
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LA VITA CATTOLICA 


Via libera alle celebrazioni, nel rispetto delle misure precauzionali al fine di evitare 
aggregazioni e assembramenti. Dalla Montagna alle valli i primi appuntamenti 


Riprendono le processioni 
tenendo la distanza di 1 metro 


istanziamento interpersonale di un 
metro, vigilanza, divieto di assembra- 
mento. Sono alcuni degli elementi 
dell'ordinanza regionale emanata dal 


presidente Massimiliano Fedriga mar- 
tedì 30 giugno, che fa seguito alla circolare 
del Ministero dell'Interno del 12 giugno, tra- 
mite le quali si dispone la ripresa delle pro- 
cessioni con il popolo. 
«La prima notizia è che le processioni si pos- 
sono svolgere, sebbene fossero inizialmente 
escluse dai vari protocolli e disposizioni», af- 
ferma don Loris Della Pietra, direttore del- 
l'Ufficio liturgico diocesano. «Il tutto rispet- 
tando determinate linee di precauzione in 
merito a possibili contagi da Coronavirus». 


Le norme 


Nell'ordinanza regionale si legge che «è con- 
sentito lo svolgimento delle processioni reli- 
giose, delle celebrazioni e manifestazioni tra- 
dizionali che comportano lo spostamento fi- 
sico, purché sia assicurato» il distanziamento 
interpersonale. 

In prima istanza il Comitato tecnico scientifico 
aveva richiamato «il rigoroso rispetto delle 
misure precauzionali al fine di evitare ogni 
tipo di aggregazione o assembramento dei fe- 
deli». Da questa raccomandazione era nata 
l'indicazione sul distanziamento dei parteci- 
panti alla processione: il metro di distanza, 
da osservare anche all'entrata e all'uscita dalla 
chiesa, raddoppiato nel caso di coristi presenti 
al corteo processionale, «nella consapevolezza 
che, durante il canto, vi è un'emissione a mag- 
gior distanza di droplets», ossia le “goccioline 
di saliva” maggiormente responsabili della 
trasmissione del virus. 

In maniera del tutto simile allo svolgimento 


delle celebrazioni eucaristiche, inoltre, il par- 
roco «sarà coadiuvato da volontari e/o colla- 
boratori che - muniti di un evidente segno 
di riconoscimento — favoriscano il corretto 
adempimento delle indicazioni utili a preve- 
nire una diffusione epidemica di Sars-CoV- 
2». 

Come nel caso delle Messe, poi, le parrocchie 
sono tenute ad affiggere alle porte delle chiese 
le adeguate informazioni, oltre a rendere di- 
sponibili soluzioni gel per la sanificazione 
delle mani. Ovviamente non possono parte- 
cipare a queste celebrazioni —- come a tutte le 
altre attività liturgiche o meno - coloro i quali 
presentino sintomi influenzali/respiratori o 
fossero in presenza di temperatura corporea 
pari o superiore ai 37,5 gradi. Un'ultima in- 


Famiglie numerose insieme a Piani di Luzza 


e Famiglie numerose del Friuli Venezia Giulia un rifugio o semplicemente sfidarsi ad una partita a 


dicazione riguarda l'impossibilità, da parte 
dei fedeli, di baciare reliquie, statue o oggetti 
liturgici portati in processione. 


Don Della Pietra: «Cogliamo l'occasione 
per una miglior qualità spirituale» 


Il distanziamento fisico può, paradossalmente, 
supportare la dimensione spirituale? «Possia- 
mo certamente cogliere l'occasione per incre- 
mentare alcune forme di raccoglimento spi- 
rituale a cui solitamente non prestiamo at- 
tenzione», riconosce don Della Pietra. «In par- 
ticolare possiamo riscoprire la dimensione 
spirituale e quella più autenticamente liturgica: 
anche le processioni, in cui talvolta si scivola 
nel chiacchiericcio, sono momenti di preghiera 
veri e propri. Queste indicazioni di distanzia- 
mento, che sappiamo essere provvisorie, pos- 
sono aiutare una migliore qualità spirituale 
per il nostro pregare, anche in processione» 


A Faedis e in Carnia primi appuntamenti 


Già nei prossimi giorni a Valle di Soffumbergo, 


organizzano la prima settimana di vacanza 

insieme in montagna a Piani di Luzza - Forni 

Avoltri. 

L'invito a partecipare è rivolto a tutte le famiglie 
associate, così da condividere un periodo di ferie e 
comunità in leggerezza e serenità. “Cosa meglio di 
una settimana di relax e pace in montagna per il 
recupero psico-fisico dopo tempi difficili? Sarà 


carte, ping-pong o calcetto. Tutto in massima 
libertà e senza formalità». Chi non potrà 
partecipare alla settimana, è comunque invitato 
sabato 22 agosto a Piani di Luzza per trascorrere 
una giornata di festa della famiglia qui a Piani di 
Luzza. Per iscrizioni ed informazioni (entro il 10 
agosto, salvo esaurimento posti) l'associazione 
invita a contattare i seguenti recapiti: 0433/72041; 


nei monti sopra a Faedis, domenica 5 luglio 
è prevista la Santa Messa patronale per San 
Pietro, con processione a seguire. In Carnia 
questo sabato è in calendario il tradizionale 
pellegrinaggio alla Madonna di Trava: le mo- 
dalità di svolgimento, che per ora prevedono 
direttamente il ritrovo al santuario che sovrasta 
l'abitato, sono in corso di revisione alla luce 


PAROLA 
DI DIO 


Domenica 5 luglio 
XIV Domenica del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


Zc9,9-10; 
Sal.144; 
Rm8,9.11-13; 
Mt 11, 25-30 


l'occasione per conoscere altre famiglie - affermano i 
promotori dell'iniziativa —, camminare insieme verso 


335/7719221; e-mail: 
barbara.orso@bellaitaliavillage.com 


delle nuove normative. 


Giovanni Lesa 


Farsi piccoli per incontrare il Signore 


iamo arrivati alla XIV Domenica del 
tempo ordinario. Nel cuore di que- 
st'estate inedita, la Parola di Dio con- 
tinua a risuonare con forza e a inter- 
pellarci in prima persona. 
Il Vangelo viene preparato da un brano del 
profeta Zaccaria che dice a Gerusalemme: 
«Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto, vit- 
torioso e umile, cavalca un asino, un pu- 
ledro figlio d'asina». Questo re non cavalca 
un cavallo, un animale da guerra, ma un 
animale pacifico che non ha alcuna pretesa 
guerriera. La profezia preannuncia il trionfo 
di Gesù quando farà il suo ingresso a Ge- 
rusalemme cavalcando un asino per ma- 
nifestare che Lui è Signore pieno di umiltà 
e mitezza, un Signore che spezza l'arco di 
guerra e annuncia la pace. 
Il Vangelo di S. Matteo ci ha consegnato 
una grande Rivelazione da parte di Gesù: 


«Ti rendo lode, Padre, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai ri- 
velate ai piccoli». 

Gesù si rivolge a Dio chiamandolo Padre, 
nella lingua aramaica “Abbà”, indicando 
così la tenerezza e l’infinita misericordia 
del Creatore. Ogni credente lo può rico- 
noscere e incontrare in una relazione di 
familiarità paterna, ricca d'amore. Per que- 
sto Dio lo si adora come Signore, lo si in- 
voca e si parla a lui come a un Padre. 

I piccoli di cui parla Gesù sono quelli in 
grado di accogliere e vivere i misteri del Re- 
gno dei cieli. Davanti al Signore è necessario 
farsi piccoli, tutti, per avere un cuore e uno 
sguardo come quello dei bambini che si 
lasciano amare, che si stupiscono davanti 
ad un amore incondizionato e gratuito. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op- 
pressi, e io vi darò riposo. Prendete il mio 


giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ri- 
storo perla vostra vita. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio peso leggero. Chi deve an- 
dare da Gesù? Tutti quelli che cercano Dio 
e desiderano vedere il suo volto, tutti coloro 
che in un particolare momento della vita 
si sentono stanchi e spiritualmente affati- 
cati. Il giogo, era l'attrezzo che veniva uti- 
lizzato sugli agli animali per il lavoro con- 
tadino. 

La legge divina era chiamata anche giogo, 
in quanto praticamente impossibile da 0s- 
servare scrupolosamente, per cui molto 
pesante. 

Gesù la propone in una nuova prospettiva, 
spogliandola dal senso di peso e di impo- 
sizione: il giogo dell'amore; quel giogo che 
non pesa, bensì è dolce e leggero. 

Le nostre difficoltà, di qualsiasi genere, ap- 


paiono leggere e superabili quando diven- 
tiamo consapevoli che non siamo soli a 
portarle. 
Quando ci sentiamo oppressi e sfiniti per 
il carico che stiamo portando avvertiamo 
la forte necessità di andare da qualcuno 
che ci possa aiutare, alleggerendo il peso 
della nostra sofferenza e solitudine. Quel 
qualcuno è Dio, che possiamo sempre 
chiamare e riconoscere come Padre: tro- 
veremo ristoro, perché, come dice san- 
Agostino, «Dove c'è l'amore non c'è la fa- 
tica; e se c'è la fatica essa è amata». 
Chiediamo nella preghiera la grazia di 
prendere su di noi il giogo di Gesù, mite e 
umile di cuore, poiché l’unica forza è vivere 
la nostra esistenza di credenti confidando 
nel Suo amore. Amore che chiede di essere 
accolto. 

don Michele Sibau 


LA VITA CATTOLICA 
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Chiusura dell’anno. futuri 
preti a Castelmonte con l'Arcivescovo. 
Attenzione alle tentazioni del maligno: 
poca fede, mediocrità spirituale, 
attaccamento ai propri idoli 


n preghiera, dinanzi alla Vergine 
Maria, “Regina degli apostoli”. Così 
l'Arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
voluto vivere il momento 
conclusivo dell'anno di formazione 
in seminario, accanto ai giovani che si 
preparano a diventare preti nella nostra 
diocesi. Insieme «preghiamo perché in 
me Vescovo e nei confratelli presbiteri, 
lo Spirito renda sempre più forte la 
passione a portare Gesù ai fratelli e i 
fratelli a Gesù attraverso i mezzi di 
salvezza della Parola e dei sacramenti 
che ha posto nelle nostre mani. E 
invochiamo lo Spirito Santo su voi, cari 
giovani, perché riempia il vostro cuore 
di amore per Gesù e di generosità nel 
dare la vostra vita per il suo Vangelo - 
ha esortato l'Arcivescovo —. Vi dia la 
forza per abbattere gli ostacoli e le 
tentazioni del maligno che possono 
chiamarsi: poca fede, mediocrità 
spirituale, attaccamento ai propri piccoli 
idoli, paura di perdere se stessi». 
Una conclusione d'anno insieme 
insolita e speciale quella vissuta dai 
seminaristi sabato 27 giugno in 
pellegrinaggio con il loro pastore a 
Castelmonte. Una trentina i giovani 
saliti a Madone di Mont a piedi, lungo il 
sentiero che parte da Cemur (San 
Leonardo), accompagnati dal rettore, 
don Loris Della Pietra, e da don Nicola 
Ban, animatore del propedeutico. A 
concelebrare, insieme all'Arcivescovo 
anche padre Gianantonio, guardiano di 
Castelmonte, don Ilario Virgili, direttore 
spirituale del Seminario, e don Simone 
Baldo, novello presbitero. 
«I cristiani salgono qui o per ringraziare 
la Vergine Maria di qualche grazia 
ricevuta o per chiedere grazie attraverso 
la sua materna intercessione. Noi siamo 
spinti da ambedue i motivi», ha detto 
l'Arcivescovo, nell'omelia della Santa 
Messa celebrata nell'amato santuario 
friulano. «La nostra comunità 
seminariale ha motivo di ringraziare - 
ha proseguito - perché tutti sono stati 
preservati dal contagio, nonostante 
qualche rischio potesse esserci. 
Ringraziamo di questo perché la salute 
del corpo non è merito nostro ma è un 


to 


La comunità del Seminario in pellegrinaggio a Castelmonte 


dono della Provvidenza, del Padre che 
conosce anche i capelli del nostro capo. 
Noi possiamo difenderla con delle 
precauzioni ma per buona parte non 
dipende da noi. È un dono che 
abbiamo avuto anche nel tempo della 
pandemia». 

Un pellegrinaggio a Castelmonte, 
«perché dire “grazie” ci fa alzare gli 
occhi e aprire il cuore verso Colui che ci 
sta facendo il dono gratuito della 
salute», ha continuato l'Arcivescovo. Ma 
una grazia ricevuta chiede anche una 


risposta responsabile. «Anche a noi Gesù 
dice: “Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. Ci chiama a donare 
con generosità noi stessi facendo buon 
uso delle energie e delle possibilità che la 
buona salute ci offre; mettendole, cioè, a 
disposizione dei fratelli, in particolare di 
coloro che la salute non ce l'hanno; 
imparando ad avere una particolare 
sensibilità verso gli anziani, i malati, i 
sofferenti. Questo deve essere un tratto 
caratteristico di un pastore in una 
comunità cristiana», ha detto 


dl 


Da Maria il sostegno 
ad essere seminaristi 


In preghiera con le comunità immigrate 


Dopo lunghi mesi in cui anche le Sante Messe delle comunità immigrate 
cattoliche non si sono potute celebrare, l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha presieduto domenica 28 giugno, nella chiesa di San Pio X a Udine, 
una significativa celebrazione che segna il ritorno alla nuova normalità. 
Nell'occasione è stato ricordato Claudio Malacarne, già direttore dell'ufficio 
diocesano per i migranti, ad un anno dalla scomparsa. 


l'Arcivescovo, rivolgendosi ai seminaristi. 
Ecco, poi, un altro motivo per 
ringraziare, durante la S. Messa: «per 
l'anno di formazione in seminario che 
abbiamo concluso, dono della 
Provvidenza del Padre, accompagnata 
dall'intercessione di Maria». Un anno 
«caratterizzato da vicende imprevedibili 
e che, onestamente, speriamo che non si 
ripetano. In mezzo, però, alle 
preoccupazioni, alla paure e alle tante 
incertezze ci sono state anche le grazie 
del Signore per ognuno di noi e per tutta 
la nostra comunità». 

E dopo aver espresso gratitudine per le 
grazie ricevute, mons. Mazzocato ha 
incoraggiato ad invocare quelle di cui si 
sente di avere bisogno. «Preghiamo, 
prima di tutto e come abbiamo fatto 
spesso in questi mesi, per essere 
definitivamente liberati dal contagio 
pericoloso del virus che, invisibilmente, è 
penetrato in mezzo a noi colpendo 
specialmente gli anziani». Quindi il 
riferimento al Vangelo, che suggerisce 
«una grazia particolarmente adatta alla 
nostra comunità del seminario. Il 
piccolo gruppo di discepoli di Gesù, 
riuniti al piano superiore del Cenacolo, 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Il ritorno del Signore 


esprimeva la realtà della Chiesa che 
stava per nascere con la Pentecoste. 
C'erano gli apostoli, un gruppetto di 
donne e di altri discepoli, parenti di 
Gesù. Erano in preghiera attorno a 
Maria e invocavano la grazia della 
discesa dello Spirito Santo che con la 
sua potenza li avrebbe trasformati in 
testimoni e annunciatori del Vangelo. 
Anche noi siamo riuniti in preghiera ed 
esprimiamo in piccolo la Chiesa col 
Vescovo, successore degli apostoli — ha 
ricordato l'Arcivescovo -, i presbiteri 
uniti a lui e voi giovani che da buoni 
discepoli state seguendo Gesù. In mezzo 
abbiamo Maria che prega con noi nel 
suo santuario. Oltre che la stessa fede, 
c'è un altro profondo legame che ci 
unisce: è la stessa vocazione. Per questo 
siamo qui assieme questa mattina. 
Anche noi, come il gruppo riunito nel 
Cenacolo, siamo stati chiamati ad essere 
testimoni e annunciatori di Gesù e del 
suo Vangelo». Quale grazia chiedere 
allora a Gesù, per intercessione di 
Maria? «La grazia dello Spirito Santo 
perché tenga vivo e rinnovi in noi il 
dono gratuito della vocazione». 

VIZ. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, mi col- 
lego ad un argomento trattato 
di recente nella sua rubrica, la 
fine dei tempi. Mi è sorta spon- 
tanea un'altra domanda: l’at- 
tesa del ritorno del Signore vi è col- 
legata ed è quindi vissuta come im- 
minente, ma poi è stata diluita nel 
tempo. Restano tuttavia i segni di 
questa attesa anche nella liturgia 
attuale: venga il tuo regno; nell’at- 
tesa della sua venuta, marana thà. 
Come dobbiamo comprendere que- 
ste invocazioni, quali resti archeo- 
logici di antiche speranze o attese 
superate dai tempi? 
Se così fosse, non viviamo forse di 
resti fossili, interessanti storica- 
mente, ma meno adatti per una vita 
di fede consapevole e all'altezza dei 


tempi? 

Gabriele De Rosa 
Gentile Gabriele, come spesso capita, 
anche in questo caso dobbiamo distin- 
guere l'involucro dal contenuto. Ricor- 
dava papa Giovanni nel memorabile 
discorso di apertura del Concilio: biso- 
gna aggiornare il nostro annuncio, di- 
stinguendo bene la forma dal contenu- 
to. Infatti la forma risente dell'impronta 
del tempo, mentre il contenuto va pre- 
sentato in modo adeguato ed in una 
nuova forma, che col tempo, si dovrà 
cambiare. 
A questo riguardo, è significativo il pas- 
saggio operato dalla Chiesa alla metà 
circa del secolo II. Fino a quel periodo 
l'attesa della venuta (definitiva) del Si- 
gnore era così normale che in ogni in- 
vocazione si diceva: Signore, vieni presto 


a salvarci, ma in modo visibile, esperi- 
mentabile. E ce n'erano anche i motivi, 
perché i cristiani vivevano tempi difficili 
e la liberazione dai mali era una neces- 
sità impellente. Ma, nel tempo soprain- 
dicato, cominciò a farsi strada l'idea che 
il ritorno di Gesù coincidesse con la 
morte fisica, così il cambio nelle invo- 
cazioni: Signore non avere fretta a ve- 
nire! Venivano così superate anche certe 
affermazioni degli Atti degli Apostoli 
(c. 3,20.21) che parlavano di Cristo ri- 
parato temporaneamente in cielo, per 
tornare poi a rinnovare tutte le cose. 

Ne è risultato un cambiamento radicale 
nel parlare dei tempi ultimi, tecnica- 
mente dell'escatologia, con grande ram- 
marico di alcuni, soprattutto dei più de- 
diti ad una teologia contemplativa. Però 
una perdita nella profondità della ri- 


flessione c'è stata, e va ricuperata, rilan- 
ciando nuovamente, per quanto possi- 
bile, il significato globale della vita cri- 
stiana. Essa trova in Cristo il suo centro 
edil suo compimento e va vissuta nella 
fede, come affidamento totale a Lui. 
Non bisogna poi dimenticare che il Si- 
gnore è sempre presente con noi, quindi 
non vanno forzati i tempi, quasi dipen- 
dessero da noi. Il ritorno del Signore è 
anche il nostro incontro definitivo con 
Lui, nella partecipazione alla morte e 
alla resurrezione. Questo è il punto fon- 
damentale, inserito in noi già con i sa- 
cramenti dell'iniziazione cristiana: Bat- 
tesimo, Confermazione ed Eucaristia. 
Con essi è iniziata in noi la vita defini- 
tiva; deve solo compiersi nel tempo di 
Dio. 

m.qualizza@libero.it 
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BI UDINE. Via Mercatovecchio 
ad agosto se il tempo tiene 


Tempo permettendo il cantiere di via 
Mercatovecchio potrebbe concludersi 
entro agosto. L'ha affermato il 
vicesindaco Loris Michelini. Mercoledì 1 
luglio aprirà un nuovo tratto della via, 
fino alla fine del Monte di Pietà. 


BM UDINE. Bilancio. 6,9 milioni 
per opere pubbliche 


Approvate a maggioranza dal Consiglio 
comunale di Udine le variazioni di 
bilancio. L'avanzo di 9,5 milioni sarà 
usato per coprire le minori entrate 
dovute al Covid e per finanziare le 
opere pubbliche senza aprire nuovi 
mutui. 2,6 milioni in parte corrente 
contribuiranno a sanare le riduzioni 
delle entrate tributarie (Imu: -3,4 
milioni), Cosap, pubblicità e Tari (1,3 
milioni), mentre 6,9 in conto capitale 
andranno ad opere pubbliche (video 
sorveglianza, secondo lotto ex macello, 
recupero ex Percoto, sistemazione del 
Palamostre). 


HI PAGNACCO. 230 mila euro 
per l'Osovana a Modoletto 


Ammonta a 230 mila 703 euro 
l'importo base dell'appalto che Friuli 
Venezia Giulia Strade ha previsto per la 
messa in sicurezza della strada 
provinciale 49 «Osovana» nelle località 
di Modoletto e Marolins, in comune di 
Pagnacco. | lavori prevedono tra l’altro 
la realizzazione di aiuole in centro 
strada per la sicurezza 
dell’attraversamento pedonale, lo 
spostamento della sede delle corsie 
stradali per la riduzione della velocità 
dei veicoli nei centri abitati, la 
realizzazione di marciapiedi con area di 
sosta per le corriere. Il bando di gara 
scade il 10 luglio. 


BI UDINE. Tiepolo By night 


Al Museo Diocesano torna l'attesissimo 
appuntamento «Tiepolo by night», che 
consente di ammirare in tranquillità gli 
splendidi affreschi del Tiepolo. 
L'appuntamento è per sabato 4 luglio 
alle ore 20.30, le prenotazioni vengono 
raccolte fino alle ore 13 del sabato e 
sono obbligatorie al 0432 25003 o via 
mail biglietteria@musdioc-tiepolo.it 


BM FELETTO. Progetto pilota per l'autismo 
La stanza multisensoriale 


Tavagnacco 


L'allarme di 
Confesercenti che 
attacca anche il 
progetto per l'area 
Bertoli: «Stop a nuove 
aree commerciali» 


el Comune di Tavagnacco 
la pandemia mette a ri- 
schio oltre 100 imprese 
del commercio e turisti- 
co-alberghiere. Per questo 
servono aiuti sia dal Comune 
— che in parte li ha già attivati - 
che da Stato e Regione. Non solo. 
Di fronte a tale situazione i 3.900 
metriquadrati di nuove aree com- 
merciali, previsti dal nuovo piano 
di recupero dell'Area Bertoli — che 
insiste sul Comune di Udine, ma 
ha effetti su tutto l'hinterland - 
sono troppi. 
Adirlo è stato il vicepresidente re- 
gionale di Confesercenti, Marco 
Zoratti, presentando, venerdì 26 
giugno, all'amministrazione mu- 
nicipale di Tavagnacco, la ricerca 
realizzata dall'associazione di ca- 
tegoria sugli effetti del Covid-19 
sul commercio, a livello regionale, 
con dei focus su singoli comuni, 
tra cui anche quello alle porte di 
Udine. 
Secondo l'analisi del centro studi 
di Confesercenti Fvg, con ogni 
probabilità il 20% delle imprese 
a livello regionale è a rischio chiu- 
sura. Nella realtà di Tavagnacco 
su 498 aziende operanti nei settori 
commercio e turistico alberghiero, 
il 20% significa appunto che oltre 
100 sono a rischio chiusura. Non 
solo: se non ci saranno azioni for- 
ti, un ulteriore 25% potrebbe ag- 
giungersi. Che, sempre a Tava- 
gnacco significa arrivare a 274. 
Una realtà importante quindi dal 
punto di vista economico, da qui 
i contraccolpi sociali che potrebbe 
comportare: dietro ogni attività 
c'è una famiglia e ci sono dei di- 
pendenti che si ritroverebbero sen- 
za entrate. 
«Se non succede qualcosa di ecla- 
tante —- ha affermato Zoratti — ad 
esempio la distribuzione di de- 
naro a fondo perduto per le azien- 
de in difficoltà, il nostro timore è 
che la percentuale di chiusure pos- 
sa aumentare ancora. A Tavagnac- 
co si sono già messe in moto tutte 
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LA VITA CATTOLICA 


Da destra: il sindaco di Tavagnacco, Lirutti, il vicepresidente di Confesercenti, Zoratti, l'assessore al Bilancio, Cucci 


«100 attività 
commerciali 
a rischio» 


le possibili iniziative per far fronte 
a questa difficoltà. Ci auguriamo 
che anche la politica regionale e 
nazionale dia segnali forti di aiuto 
alle aziende a rischio». 

«Ci rendiamo conto — ha affer- 
mato il sindaco di Tavagnacco, 
Moreno Lirutti — che gli esercenti 
attraversano un momento parti- 
colare di difficoltà. Alcune misure 
le abbiamo già adottate, come la 
gratuità degli spazi pubblici. Ades- 
so stiamo ragionando sulla can- 
cellazione della Tari e della Tosap 
per il periodo di chiusura delle at- 
tività. Con l'avanzo di bilancio 
abbiamo destinato 120 mila euro 
alle attività economiche, che, som- 
mati a quelli regionali, arrivano 
a 240 mila euro». 

«Per noi sostenere le attività eco- 
nomiche è un investimento» ha 
affermato l'assessore al Bilancio 
e Attività produttive, Giovanni 
Cucci, aggiungendo anche che 
l'amministrazione ha intenzione 
di aiutare il commercio con la co- 


stituzione di circuiti culturali ed 
enogastronomici, «ad esempio 
quello della verza, in concomi- 
tanza con la festa del patrono S. 
Antonio». L'assessore ai Lavori 
pubblici, Paolo Morandini ha 
ricordato invece che il piano della 
ciclabilità, in corso di studio, pre- 
vede percorsi che uniscano le due 
piste che costeggiano il comune, 
ippovia e ciclovia delle rogge, «in 
modo da portare i cicloturisti nei 
vari centri abitati valorizzando co- 
sì anche la rete di piccoli esercizi 
che caratterizzano il nostro terri- 
torio». 

Guardando al futuro, Zoratti ha 
aggiunto che è necessario pensare 
a «meno centri commerciali e più 
servizi», toccando il tema del pia- 
no di recupero dell'area dell'ex ac- 
ciaieria Bertoli, nel Comune di 
Udine, che avrà ripercussioni su 
tutto l'hinterland. Il progetto — 
cui la Giunta Fontanini dovrà dare 
il proprio assenso - prevede 3.900 
metriquadri di nuove aree com- 


merciali, più basso rispetto ai 10 
mila ipotizzati all’inizio, ma sem- 
pre ingente. «Per noi — ha detto 
senza mezzi termini Zoratti — so- 
no troppi, vista la presenza ab- 
norme di superficie della grande 
distribuzione attorno a Udine, 
che danneggia i centri storici non 
solo di Udine, ma di tutti i comuni 
della zona. AI momento non c'è 
una necessità che giustifichi l’au- 
mento neppure di un metro di 
aree commerciali. Lo faremo pre- 
sente al Comune di Udine». 
Meno drastico il sindaco Lirutti: 
«Ringraziamo il Comune di Udi- 
ne per averci coinvolti nel dibat- 
tito sull'Area Bertoli. La nuova pro- 
posta è molto più interessante del- 
la precedente. I metriquadri pre- 
visti probabilmente saranno di 
difficile collocazione, ma la ridu- 
zione rispetto ai 10 mila previsti 
è significativa». Lirutti però fa an- 
che una proposta: «La realizza- 
zione sul terreno di un'arena per 
spettacoli dal vivo. Speriamo che 
qualcuno raccolga questo sogno». 
Infine, per valorizzare la Tresema- 
ne — arteria non più solo com- 
merciale, ma anche ricca di risto- 
ranti — è necessario un rafforza- 
mento del trasporto pubblico. «Bi- 
sogna creare dei parcheggi scam- 
biatori all'altezza di Tricesimo o 
Reana - afferma Lirutti — e imple- 
mentare il trasporto urbano. È un 
tema che intendiamo affrontare 
al più presto con la Regione». 
Stefano Damiani 


«Potenziare la sede Rai di Udine 
e i servizi in lingua friulana» 


pprovata a larghissima 
maggioranza dal Consiglio 


Mozione del Consiglio 


no spazio innovativo che, per 
tutte le persone con autismo, 
sarà una vera oasi del benessere. 
È la nuova stanza multisenso- 
riale interattiva inaugurata, sa- 
bato 27 giugno, nella sede della 
Fondazione ProgettoAutismo Fvg, a 
Feletto. Si tratta della prima realtà di 
questo genere realizzata in Friuli-V.G., 
con il sostegno dei 5 Lions di Udine 
e della Fondazione Lions Internatio- 
nal, per una spesa di 40 mila euro. 
All'inaugurazione il vicepresidente 
della Regione con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi, si è complimentato 
per la realizzazione auspicando una 
sempre «maggior alleanza fra istitu- 
zioni e volontariato per pervenire ad 
un cambiamento culturale nell’affron- 


tare le fragilità». 

«Questa stanza rappresenta tantissimo 
peri nostri ragazzi - dichiarano Elena 
Bulfone, presidente, ed Enrico Baisero, 
direttore generale Fondazione Proget- 
toAutismo FVG - è un sogno che si av- 
vera: innanzitutto sarà un luogo di rin- 
forzo ovvero una piacevole “ricom- 
pensa” peri nostri utenti con autismo, 
sia bambini che adulti, in quanto i 
premi per loro rappresentano uno sti- 
molo reale per spingerli a portare a 
termine le attività proposte della gior- 
nata; ma anche una stanza dedicata 
alla riabilitazione». 

Uno schermo di realtà virtuale, una 
grande piscina con le palline, cuscinoni 
con vibrazioni per il rilassamento mu- 
scolare, giochi di luci e cascate lumi- 


La piscina con le palline 


nose a Led colorate, pareti imbottite 
ed insonorizzate caratterizzano lo spa- 
zio di 90 mq. Un progetto dal sapore 
tutto italiano reso grazie alla stretta 
collaborazione di due ditte specializ- 
zate del settore: la Easylabs di Torino, 
la Behaviour labs di Catania. «La feli- 
cità negli occhi dei genitori e l'interesse 
dei ragazzi ci ha ripagato di tutto», ha 
affermato Anna Bracaglia, socia del 
Lions Lionello e coordinatrice del pro- 
getto. 


comunale di Udine (27 
favorevoli, nessun contrario, 3 
astenuti) la mozione di 
sentimenti avente per oggetto il 
«Potenziamento dei servizi Rai in 
lingua friulana sul territorio 
regionale», presentata dal consigliere Luca Vidoni (Fratelli d'Italia), 
firmata dai capigruppo di maggioranza e anche del Movimento 5 
stelle. 
In essa si chiede a Governo e Rai di firmare entro settembre la nuova 
Convenzione (quella in essere è in scadenza); di passare dalle attuali 
90 ore di programmazione radiofonica in lingua friulana a 210, 
mantenendo le attuali 90 per le trasmissioni di intrattenimento 
culturale e aggiungendo ulteriori 120 ore per 2 Gr quotidiani in 
marilenghe; di inserire 90 ore di trasmissioni televisive in lingua 
friulana; di assumere a tempo indeterminato per tali attività, tramite 
concorsi a livello regionale, 3 programmatori, 1 coordinatore, 3 
giornalisti e 1 capo redattore, di prevedere un idoneo investimento 
per costruire una nuova sede Rai a Udine. 


comunale di Udine. Richiesti 
2 Gre 90 ore di trasmissioni 
tv in marilenghe 


LA VITA CATTOLICA 


a 24 anni il più giovane mal- 

garo della Carnia: è Samuele 
Pallober, di Forni Avoltri, ge- 

store della malga Tuglia. La 

sua passione per questo lavoro 

ha radici profonde, cresciute pro- 
prio nel luogo in cui ora è tornato. 
«Da quando avevo meno di dieci an- 
ni - racconta —- ho iniziato a venire 
quassù a dare una mano; poi dopo 
i 18, quando avevo un po' di tempo 
libero, ho ricominciato a lavorare in 
malga». Nonostante la sua giovane 
età a Samuele non manca l'esperien- 
za: ha lavorato nel 2015 alla malga 
Montasio, per poi passare alla malga 
Pramosio, dove ha vinto un primo 
premio nel 2017 in una competizio- 
ne regionale per il miglior formaggio 
di malga e nel 2019 si è aggiudicato 
una medaglia di bronzo con la sua 
ricotta affumicata. Da quest'anno il 
ragazzo ha deciso di tornare alle ori- 
gini e di intraprendere - proprio nella 
malga di Forni Avoltri, da cui aveva 


Samuele, 
il più giovane 
malgaro 


Ha solo 24 anni il più giovane malgaro della Carnia. 
E Samuele Pallober, di Forni Avoltri, gestore di malga 
Tuglia. Si fa aiutare dalla famiglia e dagli amici di paese 


preso l'avvio la sua passione — una 
nuova e coraggiosa avventura, con 
l’aiuto della famiglia e degli amici 
del paese. «Siamo una grande fami- 
glia - spiega -, i miei fratelli Mattia 
e Pietro mi aiutano nei lavori qua in 
malga, mia sorella e mia madre ge- 
stiscono il ristorante Biathlon in pae- 
se, che utilizza i nostri prodotti, e mio 
padre è un po' un tuttofare». Mattia 
- che ha portato a termine, proprio 
in questo anno così particolare, la 
quinta superiore — aiuta Samuele nel- 
le numerose faccende che riempiono 
le giornate dei malgari, dalla mun- 
gitura al controllo degli animali al 
pascolo, mentre Pietro, che ha 17 an- 
nie fa l'atleta di Biathlon, gli da una 
mano nei momenti in cui non è oc- 
cupato con gli allenamenti. 

Le mucche sono, si può dire, in affitto: 
«Abbiamo solo due capi di nostra 
proprietà - spiega Samuele -, gli altri 
sono di contadini del Friuli ed in par- 
ticolare della Carnia». 


Con questo tipo di gestione il ragazzo 
ha voluto riallacciarsi al filo della tra- 
dizione: «Un tempo qua non c'erano 
grandi proprietari, non ci si poteva 
permettere molto bestiame; i piccoli 
contadini concedevano le proprie 
mucche ai malgari per l'estate e ve- 
nivano retribuiti in formaggi al ter- 
mine della stagione». 

Il prodotto principale della malga 
Tuglia è il Ciug di Mont, un formag- 
gio a pasta semidura, simile al Mon- 
tasio ma preparato col latte crudo; 
ma non è l'unico: ci sono, infatti, an- 
che il burro e la ricotta; il giovane, 
poi, alleva alcuni maiali, da cui ricava 
salumi ed insaccati. Da luglio, quan- 
do salirà all’alpeggio alto e quindi 
alla malga vera e propria — ora si trova 


Assemblea dei soci del Carnia 
industrial park ha approvato, 
all'unanimità, il Bilancio del- 
l'esercizio 2019 e nominato il 
nuovo Consiglio di ammini- 
strazione che guiderà il Consorzio 
nel prossimo quadriennio 2020-2024. 
Il presidente in carica, Mario Gollino, 
passa il testimone all'Amministratore 
delegato di Eurotech, Roberto Siagri, 
mentre a Paolo Vriz (consigliere e vice- 
presidente) e Anna Rotaris (consigliere) 
succedono Barbara Comparetti e Ro- 
berto Roseano. 
«Lasciamo in eredità un Consorzio in 
evidente trend positivo, come testimo- 
niano gli indicatori del Bilancio 2019, 
oltre che un portafoglio di opere in 
corso di realizzazione, già interamente 


TARVISIO. Primi 
appuntamenti estivi 


MI Al via E... State a Camporosso, 
un programma di manifestazioni 
che terminerà il 30 agosto con il 
tradizionale appuntamento della 
sagra di Sant'Egidio. Con la 
chiusura al traffico di via 
Valcanale che sarà pedonabile, da 
mercoledì 1 luglio il centro della 
frazione si trasformerà in una 
grande piazzetta. Tarvisio prepara 
intanto l'appuntamento con Ein 
Prosit Summer edition, tra il 24 e 
il 26 luglio, e per l'1 e il 2 agosto 
Tarvisio Young,dedicata alle band 
locali ed emergenti. 


Siagri dà indirizzo 
a 170 aziende 


finanziate, che verranno completate en- 
tro la fine del prossimo anno», ha detto 
Gollino. 

Il valore della produzione, di oltre 8 
milioni di euro (+75% nel quadrien- 
nio), coni ricavi da locazioni di immo- 
bili pari a 2.327.000 euro (+64% nel 
quadriennio), costituiscono evidenza 
della capacità di generare valore eco- 
nomico. Un attivo patrimoniale di oltre 
68 milioni di euro eimmobilizzazioni 
di proprietà pari a 63 milioni di euro 
continuano a garantire solidità patri- 
moniale e finanziaria pluriennale, con- 
fermando l'elevata solidità, che ha con- 
sentito al Consorzio di programmare 
nuovi e importanti investimenti con il 
Piano Industriale Triennale 2020-2022 
(approvato dall'assemblea a dicembre 


ARTA TERME. Bilancio 
positivo e neopresidente 


I Un valore della produzione di 
2 milioni di euro, in crescita, e un 
utile lordo che si è attestato al 5%. 
Questo il bilancio 2019 di Terme 
del Friuli Venezia Giulia srl, società 
che gestisce gli stabilimenti ad 
Arta Terme e Monfalcone. Un 
successo il salone parrucchiera e 
la palestra nella sede di Arta 
Terme. Alessandro Paolini è il 
nuovo presidente di Terme Fvg. 
Paolini prende il posto 
dell'avvocato Giovanni Domenico 
Quaglia che negli ultimi due anni 
ha guidato la società. 


2019). 

Tra i dati significativi va sottolineata la 
dimensione, oltre che la tempestività, 
dei pagamenti nei confronti dei forni- 
tori. 

Nelle tre aree industriali di Amaro, Tol- 
mezzo e Villa Santina, sono insediate 
circa 170 aziende, con un andamento 
tendenziale in aumento nell'ultimo 
quadriennio. Si contano infatti 10 nuovi 
insediamenti (di diversa dimensione) 
e 20 ampliamenti, dal 2016 al 2019. Gli 
occupati del Parco industriale sono oltre 


FUSINE. Aree bambini 
e park a pagamento 


MI Parcheggi a pagamento ai 
Laghi di Fusine, fino al 31 agosto. 
Le entrate saranno interamente 
investite per realizzare i lavori di 
riqualificazione e valorizzazione di 
una delle più belle aree 
naturalistiche d'Italia. Tra questi la 
costruzione di un edificio ad uso 
servizi igienici nelle vicinanze 
della Capanna Belvedere, 
l'allestimento di aree 
didattiche/ludiche per i bambini 
con tematiche collegate al bosco 
e alla foresta e la riorganizzazione 
dei parcheggi. 
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al Col di Mezzodì, in un pascolo in- 
termedio di 5 ettari - Samuele aprirà 
anche il servizio agrituristico, con 
piatti freddi e semplici cibi della tra- 
dizione, come il frico e la polenta, 
con l'aiuto della famiglia e di un gio- 
vane compaesano per il mese di ago- 
sto, durante il quale si prevede più 
affluenza. «Tutto quello che propor- 
remo - dice con orgoglio — sarà pro- 
dotto da noi, a KM 0». «Le difficoltà 
nell'apertura, in quest'anno segnato 
dal Covid, non saranno poche - com- 
menta poi - abbiamo visto più turisti, 
ma il problema non sarà avere o non 
avere gente, sarà riuscire a gestirla nel 
modo giusto, bisogna dare il servizio 
richiesto, ma nella maniera corretta». 

Veronica Rossi 


3.500 che salgono a 5.000 se si consi- 
derano i lavoratori del comparto ma- 
nifatturiero dell'intera Carnia. Il tasso 
di saturazione delle aree urbanizzate è 
pari al 96%, e sostanzialmente del 100% 
quello degli immobili produttivi da de- 
stinare a locazione di proprietà del Con- 
SOIZiOo. 

«Io ei consiglieri Comparetti e Roseano, 
subentriamo ad un Cda che ha ben ope- 
rato sotto la presidenza di Mario Gollino 
- ha riconosciuto il neopresidente Siagri 
-.Abbiamo condiviso, prima di accettare 
la candidatura, le linee di indirizzo stra- 
tegiche con i soci del Consorzio». Tra 
queste la promozione di una economia 
digitale sostenibile, agendo anche pro- 
attivamente per colmare il divario di- 
gitale di cui ancora la nostra montagna 
soffre; la collaborazione con le scuole 
e l'università nell'orientamento dei gio- 
vani; la valorizzazione della capacità 
attrattiva delle aree industriali salva- 
guardando le prerogative dei comuni 
dell'Alta Carnia; il rilancio del Parco tec- 
nologico ex Agemont, in collaborazione 
con Friuli Innovazione. 


PESARIIS. Museo 
dell'orologio riaperto 


MI Ha riaperto il Museo 
dell’Orologeria di Pesariis. 

Sono stati spostati la biglietteria e 
l'ufficio turistico in modo da 
assicurare una gestione ottimale 
dei flussi evitando gli 
assembramenti e sono stati 
collocati dispenser, segnaletica, 
protezioni per gli operatori e altre 
misure di sicurezza. 

Altra novità di quest'anno, la 
possibilità di acquistare on-line il 
biglietto per l'ingresso al Museo e 
di prenotare la fascia oraria 
preferita per la visita. 
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RESIA. Aperto 
il Museo dell'Arrotino 


is Ha riaperto, a Stolvizza di Resia, 
il Museo dell’Arrotino. La struttura 
conserva le tracce di un mestiere 
tradizionale in Val Resia che si è 
tramandato di padre in figlio dalla 
fine del ‘700 ai giorni nostri. 


TOLMEZZO. Balzan 
presidente degli alpini 


| Ennio Blanzan è stato rieletto 
presidente della Sezione Carnica 
dell’'Associazione nazionale alpini 
per il triennio 2020-2023. Lo ha 
proclamato l'assemblea ordinaria 
dei delegati tenutasi al Teatro 
Candoni di Tolmezzo. Ad affiancare 
Blanzan sono stati votati e rieletti 
nel direttivo sezionale Alberto 
Bearzi, Eraldo Borghi, Fabio Matiz, 
Graziano Petris, Mario Soravito, 
Umberto Spangaro, Alberto 
Steffan, Carlo Vozza. Quattro i 
nuovi ingressi: Michele Ferigo, 
Danilo Gressani, Pierino Primus e 
Romeo Rovis. La Sezione Carnica 
conta 32 gruppi con 3.180 soci 
iscritti, di cui 2117 ordinari e 1.063 
aggregati. 


CHIUSAFORTE. /\ Via 
l'arginatura del Fella 


HEI Avviata la fase progettuale 
degli interventi di arginatura lungo 
il fiume Fella a protezione 
dell'abitato di Raccolana. Dopo 
l'indagine preliminare con 
georadar, si è proceduto con i 
sondaggi a carotaggio per una 
profondità di 10 metri. 


TOLMEZZO. Ìn mostra 
I pesci fossili, visita guidata 


HEI Gi sono ancora disponibilità per 
le visite guidate alla mostra «Pesci 
fossili dai monti friulani», a 
Tolmezzo, Palazzo Frisacco, fino al 
19 luglio. Le visite sono proposte 
nelle giornate di sabato e 
domenica in 2 fasce orarie, alle 16 e 
alle 17. 


LAUCO. Legname 
caduto, allarme sicurezza 


MI Il sindaco di Lauco, Olivo 
Dionisio, ha segnalato alla 
Protezione civile la situazione di 
criticità presente nell'alveo del rio 
Radima, derivante dal legname 
schiantato e divelto che sta 
ostruendo parzialmente il 
normale deflusso del corso 
d'acqua. 

La pericolosità per l'incolumità 
pubblica riguarda principalmente 
le infrastrutture ricadenti nel 
territorio del Comune di Villa 
Santina in caso di forti 
precipitazioni. 
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ilanciare il turismo 
puntando su bambini, 
ragazzi e famiglie, all'insegna 
dello sport. Mira proprio a 
questo «Campus Sportland» 
che l'assessore regionale al 
Turismo, Sergio Emidio Bini, ha 
definito «un modello di vacanza 
bella, nuova e sicura». 
Si tratta di centri estivi per ragazzi da 
6 a 14 anni promossi da 
PromoTurismoFVG all'interno del 
progetto di valorizzazione 
territoriale «SportLand» nato nel 
2011 e che coinvolge ben sedici 
Comuni. 
«Un'iniziativa con un triplice 
obiettivo: turistico, economico e 
sociale» ha sottolineato ancora Bini, 
evidenziando che il Friuli Venezia 
Giulia è «Covid free» e dunque 
«questa vacanza viene offerta 
all'insegna della sicurezza». 
Insomma il messaggio è forte e 
chiaro: si può venire nella nostra 
regione senza timore alcuno. I centri 


FRANCIACORTADUTLET 


estivi si svolgeranno dal 12 luglio al 
5 settembre con otto programmi 
settimanali da domenica a sabato, 
per un totale di sei pernottamenti a 
settimana in alberghi a due o tre 
stelle. Le attività coinvolgeranno 
l'intero territorio che include i 
Comuni a marchio «SportLand», 
mentre i pernottamenti avverranno 
nelle strutture ricettive di Arta Terme, 
Forgaria, Gemona del Friuli, 
Tarcento, Venzone e Villa Santina. I 
Campus non si rivolgono 
esclusivamente ai ragazzi, ma anche 
ai genitori a cui viene data la 
possibilità di fruire di un pacchetto 
turistico durante il weekend. 


Sport e territorio 


Ma quali sport si potranno 
praticare? Si va dalla mountain bike 
fino all'orienteering sull'altopiano di 
Monte Prat, a cui si aggiungono gli 
sport nautici sul Lago dei Tre 
Comuni, la pesca sportiva nel 
laghetto di Venzone, l'arrampicata 


VALDICHIANA DGUTLET 


sportiva nelle palestre di Gemona, 
Osoppo, Villa Santina, Verzegnis, 
Trasaghis, Cavazzo Carnico. E poi ci 
sono l'atletica sulle piste di 
Tolmezzo e Gemona; il volo libero 
sui cieli di Artegna, Montenars, 
Bordano, Trasaghis, Gemona e Alto 
Friuli; la pesca nei laghi e nei 
torrenti, come pure il cicloturismo e 
le suggestive passeggiate sparse su 
tutto il territorio. Numerose inoltre 
le attività ludiche organizzate da un 
team di animatori professionisti che 
assisteranno bambini e ragazzi per 
tutto il periodo della vacanza. La 
conoscenza del territorio sarà infine 
affidata alle visite ed escursioni 
organizzate durante la settimana. 


Un “prodotto turistico” 


Come ha spiegato il direttore 
marketing di PromoTurismoFVG, 
Bruno Bertero, l'ente regionale ha 
messo in contatto e coordinato la 
relazione tra SportLand e l'agenzia 
di viaggi YesTour Incoming FVG 


MANTOVAOUTLET 


LAND of FASHION 


PEDEMONIANA 


SPORTLAND. Grazie al coordinamento di PromoTurismo FVG al via 
dei campus estivi per bambini e ragazzi per rilanciare il turismo 


Sedici Comuni, ma un'unica meta 
per famiglie amanti dello sport 


Il lago di Cavazzo 


partner privato per la 
commercializzazione di questo 
nuovo prodotto turistico che sta già 
riscuotendo l'interesse delle famiglie. 
In questo modo è stata messa a 
sistema un'offerta che fino ad ora 
era diffusa sul territorio, facendone 
un prodotto unico 

“commercializzabile”. Inoltre, 
l'organizzazione è totalmente locale, 
fatto questo che favorisce un 
ulteriore obiettivo del progetto 
mirante alla creazione di nuove 
figure professionali spendibili sul 
territorio e alle quali 
PromoTurismoFVG affiancherà un 
percorso di formazione specifica per 
operatori. 

Anna Piuzzi 
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LA VITA CATTOLICA 


flash 


ARTEGNA 
Loris Vescovo in concerto 


BEI si chiama «Musica d'estate» la 
rassegna che ha preso il via ad 
Artegna. Domenica 5 luglio, alle 18 
sul colle di San Martino, ad esibirsi 
sarà il «Loris Vescovo Quartet». Con 
l'occhio nostalgico dei geografi 
dell'800, Loris Vescovo esplorerà 
luoghi di suoni e parole a cavallo 
tra tradizione e tradimento. E' 
obbligatoria la prenotazione 
inviando un'email a 
info@teatroartegna.it o 
chiamando il numero 
331/8210675). In caso di pioggia il 
concerto si terrà al Teatro mons. 
Lavaroni. Domenica 12 luglio sarà 
la volta di «Brassevonde», alle 18, 
sempre sul colle di San Martino. 


TARCENTO 
Ufficio lat riaperto 


EE È di nuovo aperto l'Ufficio di 
Informazione e Accoglienza 
turistica nella sede di palazzo 
Frangipane, questo l'orario di 
accesso al pubblico: sabato e 
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. È possibile contattare 
l'Ufficio telefonicamente allo 
377/1678841. 
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Buja in festa 
per il campanile 
rimesso a NUOVO 


ttesissima, quella di sabato 4 
luglio a Buja sarà davvero una 
giornata di grande festa per la 
comunità. Si inaugura, infatti, 
il restauro del campanile del 
duomo di Santo Stefano i cui 
lavori purtroppo — a causa di 
burocrazia, maltempo e, soprattutto, 
Covid-19 -, si sono protratti per 
alcuni mesi in più rispetto alla tabella 
di marcia. Ma ora tutto è pronto e 
arrivando nella cittadina collinare già 
da lontano si può ammirare, in tutta 
la sua bellezza e i suoi 72 metri di 
altezza, il campanile finalmente 
liberato dall'impegnativa impalcatura. 
Grande soddisfazione da parte del 
parroco, mons. Edoardo Scubla che 
spiega: «L'intervento è stato articolato 
e significativo, si è provveduto 
innanzitutto al consolidamento e alla 
riparazione dal momento che 
l'edificio presentava due grosse 
spaccature sul fusto. Il grande 
problema era poi quello della guglia 
che ormai addirittura si era inclinata e 


A presiedere la S. Messa 
sabato 4 luglio alle 18 
l'Arcivescovo di Udine, 
mons. Mazzocato 


il pericolo di distacchi, soprattutto 
durate i temporali, era davvero 
incombente. Sono dunque state rifatte 
le griglie in fibra di carbonio, con una 
tecnologia di ultima generazione. Dal 
punto di vista sismico subito dopo il 
terremoto erano stati posizionati otto 
tiranti d'acciaio che vanno dalle 
fondamenta fino alle campane, ma si 
è scelto comunque di intervenire 
rendendo più sicura la struttura 
attraverso il rinforzo delle piastre, 
sistemando le solette dei piani interni. 
Abbiamo poi provveduto a tante altre 
piccole ma importanti migliorie, 
abbiamo ad esempio risistemato 
l'orologio meccanico rifatto le linee 
dei parafulmini». 


Pro Loco Ragogna 
12 escursioni per un'estate all'insegna del territorio 


La spesa complessiva ammonta a 350 
mila euro, coperta da una parte con 
250 mila euro di contributi regionali e 
per il resto con fondi parrocchiali. 
«La prima pietra del campanile - 
racconta don Scubla — fu posata il 26 
maggio del 1924 e i lavori si 
conclusero nel giugno del 1940, le 
spese furono finite di pagare nel 1943. 
Dietro queste date c'è la storia di una 
comunità e del nostro Friuli che volle 
fortemente il campanile, la gente 
contribuì attraverso quel che poteva, 
galline, uova e bachi da seta e 
naturalmente anche col lavoro in 
prima persona, magari andando a 
prendere la pietra nel Tagliamento. Il 
restauro era doveroso anche nei loro 
confronti, il motto che ci ha animati è 
stato: “Loro lo hanno fatto, noi lo 
conserviamo”». 

La progettazione è stata curata dallo 
Studio Tondolo, di Buja, i lavori sono 
stati eseguiti dalla ditta Del Bianco 
che si è avvalsa anche di piccole 
aziende del territorio, una boccata 
d'ossigeno in termini di ricaduta 
economica in questi tempi così 
difficili. 

A presiedere la Santa Messa di 
inaugurazione e benedizione dei 
lavori — sabato 4 luglio alle 18 — sarà 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Nel rispetto delle 
norme anti contagio ad 
accompagnare la celebrazione ci sarà 
il coro e, all'aperto non mancherà 
l'esibizione della banda. 


Anna Piuzzi 


uante volte durante la pandemia di Covid-19 abbia- 
mo sentito ripetere che bisogna trasformare gli ostacoli 
in opportunità? Ebbene la Pro Loco di Ragogna ha 
fatto propria questa sollecitazione e di fronte alle 
tante limitazioni imposte dalle norme anti contagio 
non si è scoraggiata: ha sì rinunciato alla sagra «Ragogna 
nel cuore», ma ha anche scelto di ideare un calendario di 
uscite che lungo i mesi di luglio e agosto faranno scoprire 
il territorio della cittadina collinare, una realtà straordinaria 
dal punto di vista naturalistico e ricchissimo di storia. 
Si inizia domenica 5 luglio con l'uscita «Castrum Reuniae: 
storia di due castelli medievali e della antica Pieve di San 
Pietro», guida d'eccezione al sito archeologico della pieve, 
del castello e dei dintorni, sarà Glauco Toniutti, direttore 
del Museo civico. 
«Si tratta — spiega il presidente della Pro Loco, Gianpiero 
Taddio - di un programma di dodici escursioni, a piedi, 
in mountain bike e una pure in canoa. Ognuna di esse 


mira alla valorizzazione di tutte le peculiarità naturalistiche 
e storiche di Ragogna, dallo splendido lago al Monte di 
Muris, per non parlare del Tagliamenti. Ogni volta ad ac- 
compagnarci ci sarà un esperto, una guida abilitata FVG, 
che ci farà conoscere al meglio la storia e le caratteristiche 
di ogni sito. Oltre alla promozione di un turismo lento, 
il nostro obiettivo poi è anche recuperare quella socialità 
e quel senso di comunità che tanto ci sono mancati durante 
il lock down». 
Come richiede la normativa anti-Covid è necessario iscri- 
versi sul sito www.prolocoragogna.it dove si trova anche 
il calendario delle escursioni, ce ne sono davvero per tutti 
i gusti, si può scoprire il Monte di Muris all'alba (nella 
foto), oppure esplorando le sue creste o le tracce della 
Grande Guerra, il contesto del lago o ancora, i mille volti 
del Tagliamento. L'invito poi, per chi lo vorrà è di restare 
a Ragogna per godere della sua offerta enogastronomica. 
A.P. 


N FORGARIA NEL FRIULI 


Un'arena per vivere 
un'estate di eventi 


La Pro Loco di Forgaria nel Friuli 
non si è lasciata scoraggiare dalle 
difficoltà legate alla pandemia di 
Covid-19 e ha ideato l'iniziativa «Forgaria arena», un 
cartelone ricco di spettacoli (cinema, musica e teatro) 
realizzato in collaborazione con l'Amministrazione 
comunale e con la collaborazione di altre associazioni 
del territorio. Si inizia, nell'arena sportiva, sabato 4 
luglio alle 21 con «Deja Vu - mi ricorda qualcosa...» 
della Compagnia teatrale «Ndescenze», uno spettacolo 
carico di brillante satira sulla società e che tocca tanti 
temi: potere, mass media, famiglia, istituzioni, 
economia. È obbligatoria la prenotazione, 
compilando il form che si trova sul sito 
www.prolocoforgaria.it. Sullo stesso portale si potrà 
scoprire il programma completo della rassegna, ma 
anche i tanti luoghi dove poter cenare e godere 
dunque della ricca offerta enogastronomica del 
territorio. In caso di pioggia lo spettacolo è rimandato 
al 10 luglio. 


1] suo nome non si conosce. Si sa solo 

che era un uomo, che viveva in Veneto 

e che quando ha scoperto l'affascinante 

realtà della Riserva naturale regionale 

del lago di Comino, regno dei grifoni, 
si è innamorato del sito al punto tale da 
volerlo nominare proprio "erede". Alla 
morte del misterioso mecenate, così, lo 
scrigno naturalistico e faunistico che 
rappresenta la perla del Comune di Forgaria 
nel Friuli ha ottenuto in eredità, appunto, 
una somma prossima ai 50 mila euro, con il 
vincolo — chiaramente esplicitato nel lascito 
testamentario — di destinarla ad azioni di 
tutela della specie protetta dalla Riserva, per 
diffondere la conoscenza sia della rarità dei 
grifoni, sia dell'importantissimo ruolo della 
realtà che opera per la loro salvaguardia. 
«Un gesto di estrema generosità — 


commenta il sindaco di Forgaria nel Friuli, 
Marco Chiapolino —, che dimostra come 
chi visita la Riserva naturale regionale di 
Cornino se ne innamora. È una 
gratificazione per noi amministratori e per 
tutti coloro che si sono adoperati e si stanno 
impegnando per sviluppare il progetto di 
conservazione e promozione turistica del 
sito». I fondi - di concerto con gli esecutori 
testamentari - serviranno al potenziamento 
delle dotazioni del Centro Visite. Fulcro 
dell'intervento sarà la creazione di una 
stanza multimediale dedicata al 
Tagliamento. Tra le altre ci sarà il 
posizionamento di monitor per video- 
proiezioni da proporre nel corso di svariate 
attività didattiche, di un plastico interattivo e 
di una nuova, accurata segnaletica, cui si 
affiancherà un sistema d'illuminazione 


Il campanile di Santo Stefano è alto ben 72 metri 


Riserva del Lago di Cornino. La donazione andrà a potenziare il centro visite 


Un lascito anonimo di 50 mila euro 


studiato ad arte. 

«Questa donazione - dichiara l'assessore al 
Turismo, Pierluigi Molinaro - è davvero 
importante per il futuro del sito. Ci 
permetterà infatti di far compiere alla Riserva 
un notevole salto di qualità, tramite 
un'azione di ammodernamento e 
potenziamento del Centro visite che 
permetterà di erogare un'offerta ricca, 
completa e di estrema qualità. Sarà 
fondamentale continuare a investire, 
rafforzando, per esempio, la rete 
sentieristica. Ma un punto cruciale, per 
favorire un lancio su larga scala, è quello 
della segnaletica: bisogna indicare la Riserva 
di Cornino già dall'autostrada. Mi auguro 
che la Regione, che ha sempre sostenuto 
questa preziosa realtà, proceda quanto 
prima in tal senso». 
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A Cividale raddoppia l'endoscopia. 
Ma la mobilitazione non si ferma 


Flash mob per l'Ospedale e il diritto alla salute nelle Valli del Natisone 


inalmente giunge una buona 
nuova per l'Ospedale di 
Cividale. Dal 23 giugno, 
infatti, sono state attivate due 
sale endoscopiche per lo 
svolgimento di gastroscopie e 
colonscopie. È questa una notizia 
che segna l'avvio del recupero degli 
esami endoscopici sospesi nella fase 
del lockdown, nella direzione di un 
potenziamento del servizio 
precedente, che poteva contare su 
un'unica sala dedicata alle attività in 
questione. Determinante la 
riprogettazione della sala di lavaggio 
e disinfezione — operazione 
rientrante in un piano di opere 
previste da una gara d'appalto, datata 
2019, che coinvolge la struttura 
cividalese, l'otorinolaringoiatria e la 
piastra endoscopica di Udine -, che 
ha consentito di raddoppiare il 
numero delle prestazioni erogate nel 
servizio endoscopico cividalese, con 
il raggiungimento dell'eccellenza in 
termini di qualità, igiene e sicurezza 
per gli utenti e gli operatori. 
La centrale di lavaggio è attigua alle 
due sale endoscopiche, circostanza 
che consente un trattamento 
immediato dopo l'uso dello 
strumento, tramite un moderno 
sistema di tracciabilità informatica 


delle diverse fasi del processo di alta 
disinfezione. Oltre alla diminuzione 
del carico di lavoro nelle procedure 
di lavaggio, la nuova strumentazione 
consente la riduzione al minimo del 
rischio di infezione e di 
contaminazione. Non solo. È 
possibile il “teleconsulto” tra i 
professionisti che lavorano a Cividale 
e i colleghi di Udine attraverso la 
condivisione di immagini utili al 
confronto clinico su casi particolari. 
Il flash mob 


Intanto però non si ferma la 
mobilitazione per il nosocomio 
cividalese. Nella mattinata di sabato 
27 giugno, infatti, la città ducale e le 
Valli del Natisone hanno manifestato 
— dando vita, in piazza Paolo 
Diacono, a un flash mob - per 
sollecitare la politica locale e 
regionale all'immediata riattivazione 
del punto di primo intervento 
dell'ospedale, temporaneamente 
chiuso a causa dell'emergenza 
coronavirus. A promuovere 
l'iniziativa il «Comitato per la tutela 
della salute nelle Valli» il cui 
presidente Renato Osgnach ha 
ribadito che il territorio «chiede 
semplicemente il rispetto di quei 
diritti costituzionali che la Regione, 


meglio 


“n 


| Sabato 27 giugno il flash mob a Cividale in piazza Paolo Diacono 


invece, gli nega: ci basta un pronto 
soccorso per i casi di minore gravità» 
definendo «intollerabile la diversità 
di considerazione rispetto al resto del 
Friuli di cui gode il Cividalese». 
Corale la richiesta agli 
amministratori locali di prendere 
una posizione netta a favore non 
solo del ripristino del punto di 
primo intervento, ma anche contro il 
depotenziamento dei presidi sul 
territorio, uno per tutti il caso di San 
Pietro al Natisone: l'ambulanza qui 
dislocata è ora infatti affidata a 
personale volontario e la guardia 
medica è stata trasferita a Cividale. 

Il flash mob è stato anche l'occasione 
per annunciare la consegna in 
Regione delle migliaia di firme 


raccolte nei mesi scorsi per chiedere 
di preservare la struttura sanitaria 
locale (punto di riferimento per un 
comprensorio abitato da oltre 56 
mila persone). Stando alle 
rassicurazioni il Punto di Primo 
intervento dovrebbe riaprire entro il 
1° agosto, da parte sua, nella serata 
di sabato, l'assessore regionale alla 
Salute, Riccardo Riccardi, dal proprio 
profilo Facebook ha rimarcato: 
«Entro il mese di luglio verrà avviato 
il progetto di cure intermedie che 
permetterà ai pazienti del Cividalese 
di essere ricoverati per situazioni 
cliniche di bassa e media intensità, 
inoltre partirà il progetto per gli 
anziani con l'università di Udine». 
Anna Piuzzi 
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Ambito del Natisone 
sportello antiviolenza 


Per i Comuni dell'ambito territoriale 
del Natisone è ora attivo lo 
«Sportello d'ascolto» in tema di 
violenze, atti persecutori, 
prevaricazioni e problematiche 
familiari e di coppia». Il servizio 
offre: colloqui personali in sede su 
appuntamento; ascolto telefonico; 
colloqui preliminari per individuare i 
bisogni e fornire le prime 
informazioni utili; definizione di 
percorsi di uscita dalla violenza 
personalizzati; colloqui di carattere 
legale; sostegno e affiancamento 
nella fruizione dei servizi pubblici o 
privati. Il tutto è gratuito e fruibile su 
prenotazione nelle seguenti sedi (ad 
uffici chiusi) di Cividale (piazzetta 
Chiarottini, 5, terzo piano) e di 
Manzano (in Municipio, ingresso 
ovest, lato servizi sociali, piano terra) 
il giovedì dalle 15 alle 17 (in caso di 
necessità sarà possibile concordare 
giornate/orari diversi). È possibile 
contattare il servizio con le seguenti 
modalità: compilando il form on- 
line sul sito internet del Servizio 
Sociale dei Comuni Ambito 
Natisone (www.ambito.cividale.net) 
alla voce «Sportello Antiviolenza»; 
telefonando al 392/5435847 (da 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 14); 
scrivendo un'email a ascolto@irss.it. | 
Comuni dell’Ambito del Natisone 
sono: Buttrio, Cividale, Corno di 
Rosazzo, Drenchia, Grimacco, 
Manzano, Moimacco, Premariacco, 
Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San 
Giovanni, San Leonardo, San Pietro, 
Savogna, Stregna e Torreano. 
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Domenica 5 luglio la camminata 
alla scoperta del territorio. 

E poi enogastronomia, 
devozione e pure spettacolo 


na giornata da vivere alla scoperta del 

territorio, immergendosi nella storia e 

nella natura, nel pieno rispetto delle 

disposizioni sanitarie anti Covid-19, ma 

non per questo rinunciando a stare 
insieme: la Pro Loco Valle di Soffumbergo, 
borgo nel Comune di Faedis chiamato «il 
balcone sul Friuli» per la sua posizione 
panoramica, conferma l'edizione 2020 della 
sua Festa del Patrono San Pietro, realizzata in 
collaborazione con la Parrocchia di Faedis e 
Campeglio e si apre alle visite il 5 luglio. Per 
organizzare tutto al meglio, però, si dovrà 
prenotare il proprio posto per la camminata, 
mentre per il mangiare e bere non servirà. 
«Possiamo contare su grandi spazi — spiega il 
presidente della Pro Loco, Gianfranco Specia — 
sia nel borgo che nella camminata nel bosco: 
quindi attendiamo le persone con vero piacere. 
Vogliamo dare un messaggio di rinascita dopo 
le settimane dure che abbiamo affrontato come 
nazione, regione e comunità locale. Noi non ci 
siamo mai fermati, tenendo puliti i sentieri e il 
nostro borgo, nell'attesa del ritorno dei 
visitatori: ora che questo giorno si avvicina 
siamo molto emozionati». 


Il programma 


La camminata «Valle tra antiche sorgenti e 
grotte», guidata dall'esperto botanico 
Gianpaolo Bragagnini, partirà alle 9 di 
domenica 5 luglio dalla piazza di Valle 
(iscrizioni obbligatorie nei giorni precedenti 


riparte dal Patrono San Pietro 


Il borgo di Valle 


chiamando i numeri 342 6229259 / 338 
4620388 o scrivendo a 
info@prolocovalledisoffumbergo.it). Il costo è 
di 7 euro a persona (gratis per i ragazzi fino ai 
14 anni), inclusa nella quota la copertura 
assicurativa. Il percorso è di circa 5 chilometri, 
con dislivello dai 506 ai 678 metri sul livello del 
mare, su un terreno facile adatto a tutti (si 
raccomandano abbigliamento e calzature adatte 
per l'escursione). La distanza interpersonale tra i 
partecipanti sarà di due metri durante l'attività 
motoria, un metro durante le pause didattiche. 
Si richiede inoltre di portare con sé la 
mascherina qualora non sia possibile rispettare 
il distanziamento minimo. Ci sarà un punto di 
ristoro in mezzo al bosco con prodotti tipici in 
località Case Pech. Al ritorno a Valle, previsto 
per le 12.30, ci si potrà fermare a gustare 
qualche specialità tipica al chiosco 
enogastronomico. Nel borgo intanto alle 12 
sarà celebrata la Santa Messa con anche la 
processione di San Pietro. Alle ore 18, gran 
finale con la presentazione del progetto “Parole 
e musica lungo la Strada del vino e dei sapori 
del Friuli Venezia Giulia” di e con Dino Persello. 


LA VITA CATTOLICA 


n'opportunità per ripartire e 
soprattutto per vivere la fede 
insieme durante l'emergenza 
coronavirus. Con questo 
intento la Collaborazione 
Pastorale di Variano - che 
comprende le parrocchie di 
Basiliano, Basagliapenta, Blessano, 
Orgnano, Variano, Villaorba, 
Vissandone e Mereto di Tomba, 
Pantianicco, Plasencis, Tomba e San 
Marco - promuove una serie di 
incontri di approfondimento dal 
titolo “In ascolto e in dialogo con i 
testimoni di fede”. Il via giovedì 2 
luglio, alle 20.45, nel cortile 
dell'oratorio di Basiliano con il 
professor Gianluigi Gigli, neurologo 
e primario all'Ospedale di Udine 
che tratterà il tema “Come vivere la 
fede e rispettare la vita di oggi”. 
L'esempio di un testimone: Jean 
Louis Marie Lejeune, docente 
universitario di origine francese 
(morto a Parigi nel 1994), genetista 
e scopritore della sindrome di 
Down, proclamato servo di Dio 
dalla Chiesa cattolica. 
«Durante l'estate — si legge nel 
volantino che promuove l'iniziativa 
— è bene dedicarsi anche a qualche 
momento di riflessione intelligente 
e ricca di fede, e non solo allo svago 
fisico». 
Gli incontri — a carattere divulgativo 
sono rivolti a famiglie (genitori e 
figli insieme) - proseguono giovedì 
9 luglio con don Fabio Filiputti, 
cooperatore in servizio a Latisana 
che si soffermerà a riflettere su “La 


di 


| Vittorio Bachelet 


testimonianza di fede del Protettore 
di Internet, il giovane Carlo Acutis», 
tra l'altro compatrono proprio 
dell'oratorio di Basiliano che sarà 
proclamato beato il 10 ottobre. 
Indicato dal Papa come modello di 
santità giovanile, è sepolto ad Assisi. 
Nato il 3 maggio 1991 a Londra, 
dove i genitori si trovavano per 
motivi di lavoro, ha trascorso 
l'infanzia a Milano. Colpito da una 
forma di leucemia fulminante, 
malattia che visse come prova da 
offrire per il Papa e per la Chiesa, è 
morto a 15 anni il 12 ottobre 2006 
nell'ospedale di Monza. 

Si parlerà invece di “Testimonianza 
di fede dei primi cristiani ad 
Aquileia” giovedì 16 luglio con 


MEDIO 


Incontri per famiglie al via il 2 luglio in oratorio a Basiliano 


“Dialogo” con testimoni della fede 


Carlo Acutis 


l’archeologa Elena Braidotti che 
condurrà l'incontro attraverso le 
scoperte archeologiche e musive. La 
chiusura della serie di 
appuntamenti, il 24 luglio, è affidata 
al giornalista Dino Boffo, già 
direttore di Avvenire e di Tv2000 che 
parlerà della “Testimonianza 
cristiana e civile di Vittorio 
Bachelet”, il giurista e politico, 
nonché docente universitario e 
presidente dell'Azione Cattolica 
Italiana, assassinato nel 1980 dalle 
Brigate Rosse in un agguato 
all'Università La Sapienza di Roma. 
Gli incontri si svolgeranno tutti nel 
cortile dell'oratorio (inizio alle 
20.45 e durata di circa un'ora). 
Monika Pascolo 
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Varmo, il “grazie” ai volontari 
della Protezione civile 


Una targa a ricordo 
i dell'impegno dimostrato nel 
= periodo dell'emergenza 
= 2 Covid-19 che vuol 
rappresentare anche il 
dA * “grazie” dell'intera comunità 
i ai volontari della sezione 
comunale della Protezione 
Civile di Varmo. L'ha voluta consegnare il sindaco della cittadina del 
Medio Friuli, Sergio Michelin, nel corso della riunione del gruppo 
svoltasi venerdì 26 giugno nella sala consiliare. Il coordinatore Walter 
Tomelj ha illustrato l'operato e l'impegno costante dei volontari - molti 
dei quali neo iscritti al gruppo - nei difficili mesi della quarantena 
sempre in prima linea ad assistere la popolazione. 


copRoipo. Al Museo di San Martino 
la mostra ‘Tracce. Paesaggio antico in Friuli" 


Si chiama “Tracce. 
Paesaggio antico in Friuli", 
la mostra di archeologia 
allestita al Museo di San 
Martino di Codroipo e 
visitabile fino al 30 
ottobre. L'iniziativa, 
organizzata in 
collaborazione con il 
Museo Civico 
Archeologico di Udine, ha 
l'obiettivo di “raccontare” il 
paesaggio antico in Friuli, 
in particolare nella Protostoria e nell'Età Medievale con approfondimento 
dell'area di Codroipo che ospita il castelliere della Gradiscje. La rassegna è 
visitabile tutti i venerdì su prenotazione obbligatoria alla mail 
museoarcheologico@comune.codroipo.ud.it entro le ore 12 del giovedì 
(indicando il numero dei partecipanti). Per tutte le informazioni e per le 
prenotazioni telefoniche si può chiamare il numero 0432 912493 (oppure 
consultare la pagina Facebook civicimuseicodroipo). 


SRC. Packaging primario e secondario 

cosmetici, dispositivi medici, 
integratori alimentari,alimenti convenzionali 
e altri prodotti per la vendita al dettaglio 


Ambientistrutturalmente e gestionalmente ad elevato grado di igiene e pulizia. Produzione conforme ai requisiti 


previsti per le diverse tipologie di prodotto. Processi automatizzati, semi-automatizzati, manuali 


SC 


= 


S.R.C, srl via della Tecnologia, 14 * 33050 Pavia di Udine (UD) * tel. 0432 655242 


info(@srclogisticsandwork.it * src.sri@legalmail.it 
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CENTRALE 


Il finanziamento della 
Regione consente di 
portare da 94 a 103 i posti 
letto per non autosufficienti 


arà incrementata la capacità di 
accoglienza della casa di riposo 
“Ardito Desio” di Palmanova: i 
posti letto per ospiti non 
autosufficienti passeranno da 94 
a 103 e in più si aggiungeranno 
anche 14 posti per persone 
autosufficienti. Un progetto reso 
possibile grazie al bando regionale 
Fisa attraverso il quale la Regione ha 
stanziato per la struttura un 
contributo di un milione di euro. 
Cifra che sarà utilizzata per la 
riqualificazione di due stabili 
(ospitavano l'Italgas e la tipografia), 
di proprietà della “Ardito Desio”, 
posizionati di fronte alla struttura 
principale della residenza per 
anziani. In questi edifici, infatti, 
saranno trasferiti sia gli uffici 
amministrativi sia la lavanderia, 
consentendo così di avere maggior 


spazio a disposizione nel corpo 
centrale, dove saranno ricavate le 
nuove camere, 

«Con questo finanziamento - hanno 
dichiarato il presidente della Ardito, 
Claudio Kovatsch, e il direttore 
generale Flavio Cosatto - potremo 
portare a termine anche un ulteriore 
intervento di valorizzazione delle 
strutture, completando l'ampia 
riqualificazione in atto già da 
tempo». 


Outlet Village, incontro con Paola Marella 


Prosegue al Palmanova Outlet Village il format in diretta Instagram 
che propone interviste con otto volti noti della tv condotte dal 
giornalista Nicola Santini. L'appuntamento di giovedì 2 luglio (alle 
19 sul profilo Instragram Palmanova Outlet Village) è con Paola 
Marella, “la signora dello stile in casa”, conduttrice della 
trasmissione “Cerco casa disperatamente”. 


i_ A Da 
La struttura principale della Casa di riposo si trova in piazza Garibaldi 


Palmanova, un milione di euro per la “Ardito Desio” 


Casa di riposo, ampliamento 


Ora, il cconoprogramma prevede la 
progettazione esecutiva e, quanto 
prima, il via ai lavori. L'opportunità 
dell'ampliamento era stata discussa 
già nel febbraio 2019 durante una 
riunione a cui avevano partecipato 
l'assessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi e il consigliere 
regionale Mauro Bordin, insieme ai 
vertici della casa di riposo, al sindaco 
di Palmanova Francesco Martines, ai 
consiglieri comunali Luca Marzucchi 
e Antonio Di Piazza. 
«L'ASP Ardito Desio — ha 
commentato Martines — è 
un'organizzazione sana e solida, che 
serve un ampio territorio. Ringrazio 
la Regione per aver compreso 
l'importanza dell'intervento e il 
ruolo strategico che questa casa di 
riposo svolge per tutta la Bassa 
Friulana». 

Monika Pascolo 


Non rinunciare al piacere di sentire 
non isolarti 

ascolta la radio la TV 
e comunica al telefono 


Chiamaci al 0432 21183 


per una consulenza 


gratuita 


anche a domicilio 


ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


Antiviolenza, 
riapre lo sportello 
PER 


Palmanova, dopo le restrizio- 
ni dell'emergenza coronavi- 
rus, è stato riaperto lo Spor- 
tello Donna, servizio che offre 
gratuitamente assistenza e ac- 
compagnamento alle vittime di 
violenza e supporto nelle situa- 
zioni di fragilità, attraverso mirati 
percorsi educativi ed informativi. 
Lo Sportello è attivo ogni martedì, 
al Centro Iniziative Sociali di Con- 
trada Garzoni 23; dalle 11 alle 12, 
il primo e l'ultimo martedì del me- 
se, al pomeriggio dalle 18.30 alle 
19.30 tutti gli altri martedì (tele- 
fono 335 17 53 496; mail sportel- 
lodonna@comune.palmano- 
va.ud.it). 
Per garantire la privacy delle utenti, 
la gestione dei contatti è affidata 
direttamente alle operatrici psico- 
loghe Lorena Manola e Maria Fe- 
rigutti (senza intermediari). L'ini- 
ziativa dell'Amministrazione co- 
munale è realizzata con il contri- 
buto dalla Regione e il partenariato 
del Centro Antiviolenza SOS Rosa 
di Gorizia. 


osserviamo tutte le precauzioni a tua tutela | 
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MiNiorizie flash 


BAGNARIA ARSA. 
Film “Assetto di volo” 


Venerdì 3 luglio, con inizio alle 
21, a Villa Dal Dan a Privano, in 
comune di Bagnaria Arsa, sarà 
presentato e proiettato il docufilm 
"Assetto di volo" (prodotto da 
Uponadream), nell'ambito della 
132 edizione di "Teatro nei luoghi", 
rassegna itinerante ideata e 
promossa da “Prospettiva T”, 
associazione per la musica e la 
prosa. In caso di maltempo lo 
spettacolo si terrà nel salone della 
scuola primaria di Sevegliano. 


POZZUOLO. Loris 
Vescovo Quartet, concerto 


Per “Musica d'estate”, gli eventi 
gratuiti promossi a Pozzuolo da 
Leggermente Simularte, venerdì 3 
luglio, alle 21, alla Casa della 
musica di via Mortegliano salirà sul 
palco “Loris Vescovo Quartet” per 
proporre suoni e parole con 
l'occhio nostalgico dei geografi 
dell'800. La prenotazione è 
obbligatoria e si effettua inviando 
una mail a filarmonicapozzu- 
olo@libero.it, oppure chiamando il 
numero 328 9582493. In caso di 
pioggia il concerto sarà ospitato 
all'Auditorium IPA (via delle Scuole, 
10). Il progetto è finanziato dalla 
Regione con il sostegno di 
Fondazione Friuli e la 
collaborazione del Comune e della 
Società Filarmonica Pozzuolo. 


® \CUSTICAUDINESE 
l'arte del sentire 


dotta fl 


Apparecchi acustici delle 


migliori marche 


Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


CENTRO UDITO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 
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a: 

l'evento religioso più 

importante e quello 

maggiormente sentito dalla 

comunità di Grado e non 

solo. Profondamente 

radicato nelle tradizioni 

dell'isola, quest'anno — a causa 
dell'emergenza coronavirus — il 
“Perdòn de Barbana” avrà un 
significato ancora più particolare. 
Nel rinnovare il Voto alla 
Madonna, domenica 5 luglio, i 
fedeli rivolgeranno anche il 
proprio grazie alla Vergine per aver 
preservato Grado dalla pandemia, 
nonostante si siano comunque 
registrati alcuni contagi, ma senza 
gravi conseguenze. Si tratta di una 
devozione che si rinnova e che 
affonda le radici al 1237. Allora la 
comunità, uscita indenne dalla 
grave pestilenza che incombeva 
sull'isola, per la grazia ricevuta fece 
voto di recarsi ogni anno al 
Santuario di Barbana. Posto su un 
isolotto della laguna di appena tre 
ettari raggiungibile unicamente in 
barca, dopo il passaggio di 
testimone da parte dei Frati 
Minori, da fine gennaio il luogo di 
culto è curato e custodito da una 
comunità di 13 monaci 
benedettini della Congregazione 


del Brasile. 

Secondo la tradizione, la nascita 
del Santuario risale al VI secolo ad 
opera del patriarca Elia, dopo che 
una statua della Vergine venne 
trovata su un olmo dell’isola. Da 
allora i gradesi, in ogni situazione 
difficile, rivolgono le proprie 
preghiere alla Regina della laguna. 
Lo hanno fatto nel corso dei secoli 
— nel 1836 e nel 1855 vennero, ad 
esempio risparmiati dall’epidemia 
del colera e nel 1925 l’intera flotta 
gradese fu distrutta da un fortunale 
ma non ci fu alcun morto tra i 
pescatori coinvolti — e lo 
continuano a fare tutt'oggi. E 
numerose sono le grazie personali 
concesse ai devoti (non solo di 
Grado), come testimoniano gli ex 
voto presenti nel santuario. 

E come da tradizione anche 
domenica 5 il rituale del “Perdòn” 
avrà inizio alle 8, con la Santa 
Messa nella Basilica di 
Sant'Eufemia a Grado. Poi, a causa 
delle restrizioni - poiché saranno 
pochi i Portatori che potranno 
salire sulla barca “Stella del Mare” 
che apre la processione —, non sarà 
la consueta statua della Madonna 
degli Angeli ad essere trasportata e 
accompagnata da un suggestivo 


corteo di imbarcazioni fino a 
Barbana, ma una di più ridotte 
dimensioni. Si tratta dell'antica 
Regina degli Angeli, opera risalente 
al 1860 che, per l'occasione, è stata 
sottoposta a ripulitura, con tanto 
di rifacimento dei vestiti e 
realizzazione di una nuova 
portantina con trono onorifico. 
All'arrivo della Vergine a Barbana, 
alle 10 sarà celebra la Santa Messa 


In processione non ci sarà la consueta statua della Madonna, ma una più piccola 
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BASSA 


Grado, “Perdòn” per il virus arginato 
lontano dall'isola 


Domenica 5 luglio si rinnova l'antico voto 


all'aperto, presieduta 
dall'arcivescovo di Gorizia, mons. 
Carlo Roberto Maria Redaelli. Una 
volta rientrati a Grado, in 
processione dal porto la statua sarà 
riportata in chiesa al canto solenne 
del Te Deum. Il rito gradese si 
concluderà con la benedizione dei 
presenti impartita dal sagrato della 
Basilica. 

Monika Pascolo 


“Madonna del Mare”, documentario 


La Cineteca del Friuli da domenica 5 luglio propone la visione in 
streaming gratuito del documentario “La Madonna del Mare”, 
realizzato nel 1956 dal Cine Club Udine e frutto della 
collaborazione fra Chino Ermacora, Walter Faglioni, Adriano Degano 
e Antonio Seguini de Santi. Sarà visibile sulla piattaforma 
AdessoCinema (www.adessocinema.it), ideata e curata dalla Cineteca 
con il Visionario di Udine e Cinemazero di Pordenone. 


ZO 


Motizie flash 


LATISANA. Incontri 
foraniali di preghiera 


G Giovedì 2 luglio, nella chiesa 
dell'ospedale di Latisana, alle 9 ci 
sarà la recita del Santo Rosario per 
la “Vita Nascente” 

con la Comunità Giovanni XXIII. 


RONCHIS. Centri estivi, 
triage con i volontari 


EE Lunedì 29 
giugno l 
hanno preso 
il via a 
Ronchis due 
centri estivi: 
uno alla 
scuola primaria e uno all'asilo 
parrocchiale. In entrambi sono 
presenti i Volontari comunali (nelle 
foto) per il triage in accoglienza. 


RIVIGNANO TEOR. 
Tutti a cena a Villa Ottelio 


EI Una cena rinascimentale a Villa 
Ottelio Savorgnan a Rivignano 
Teor, in compagnia del gruppo 
storico “La Corte di Giulietta”. 
L'appuntamento è per il 31 luglio, 
dalle 19.30; iscrizioni entro il 23 
luglio. L'evento è gratuito e 
ciascuno può partecipare con un 
menù. Per info e iscrizioni: 339 
2409857, 342 9889370; 
villaotteliosavorgnan@gmail.com. 


Lignano, parcheggi 
di nuovo a pagamento 


Da sabato 27 giugno i parcheggi della 
località balneare tornano a pagamento. 
"La rotazione delle auto nelle zone blu 
permette a tutti gli ospiti di parcheggiare, 
raggiungere la spiaggia, i negozi e i 
ristoranti senza l'assillo di trovare un 
posto auto libero tra autovetture ferme 
da giorni o settimane - commenta 
l'assessore alla Viabilità Marina Bidin -, 
per le quali Lignano offre comode 
alternative nelle vie meno affollate". Il 
Comune ricorda che le tariffe di Lignano 
sono tra le più basse in Italia, ferme a 0,90 
euro all'ora ed abbonamento giornaliero 
dal lunedì al venerdì a 8 euro per tutta la 
giornata (abbonamento mensile 80 euro, 
stagionale 155 euro, “mensile residenti” 
30 euro, “stagionale residenti” 75 euro). 
L’Amministrazione comunale sottolinea 
inoltre che per agevolare in particolar 
modo le strutture ricettive, i pubblici 
esercizi e le attività commerciali, anche 
quest'anno è stata destinata una 
porzione del parcheggio Parkint e l'area 
dell'ex distributore sul Lungomare 
Kechler per abbonamenti mensili e 
stagionali non legati alla specifica 
autovettura, ma all'attività che ne farà 
richiesta, che potranno essere utilizzati 
liberamente sia dagli operatori, quanto 
dai loro ospiti. 


LATISANA. Dal Comune gratis 
l'antizanzara 


MI |l Comune di Latisana distribuisce 
gratuitamente il prodotto zanzaricida (in 
compresse) da posizionare in tombini e 
pozzetti di aree private. Le confezioni si 
ritirano martedì, giovedì e sabato (8-12) al 
magazzino di via dei Sabbioni. 


INTERVENTO CASA 


LUTELO sela agionda 
& cui affida re i tuoi lavori 


RIPARAZIONI & MANUTENZIONI 


* Montaggio e modifica mobili 
* Manutenzione serramenti 

* Tinteggiature interne 

* Piccoli lavori edili 

* Ristrutturazioni 

* Opere esterne e scavi 

* Elettricista 

* Piastrellista 

* Riparazioni idrauliche 

* Rifacimento bagni 

* Manutenzione aree verdi 

e Carpenteria leggera 

* Servizi per privati e imprese 


Intervento casa 
Sedegliano (UD) * e-mail: stefano.venier.83@gmail.com 


L. Turoldo 3280219919 - S. Venier 3395033551 


LIGNANO/MARANO 
Battello S. Maria, 
escursioni al via 


opo mesi di stop 
forzato — a causa 
dell'emergenza 
coronavirus — il % 
battello Santa || 
Maria di capitan Ni- ll 
co Pavan, maranese 
doc e grande esperto 
di tradizioni locali, 
ritorna in navigazio- 
ne con partenze da Lignano Sabbiadoro e 
da Marano Lagunare. 
Ogni martedì si può andare alla scoperta 
della storia di Marano, con visita al Museo 
della Laguna, una passeggiata libera al mer- 
cato settimanale e una degustazione del ti- 
pico vino prodotto nelle valli da pesca (par- 
tenza da Lignano alle 9.15). Di mercoledì e 
venerdì, invece, con “Laguna beach &fishing” 
è prevista una visita ai 7 Km di spiaggia sel- 
vaggia dell'Isola delle Conchiglie, con la pos- 
sibilità di sperimentare la pesca con le reti 
(partenza da Marano 8.30 e da Lignano alle 
9.15). AI giovedì l'appuntamento è con la 
storia: si naviga alla volta di Aquileia per una 
visita guidata della Basilica Patriarcale e degli 
scavi archeologici, laboratori di mosaico per 
i più piccoli e degustazione di cioccolato 
(partenza alle 8.15 da Marano). Tutti i mar- 
tedì e venerdì crociera serale e pizza gustata 
in mezzo al mare (si parte da Marano alle 
19.30, da Lignano alle 20). In tutti questi iti- 
nerari è garantita la distanza interpersonale 
di un metro, pertanto è necessaria la preno- 
tazione al 3396330288 (anche vian What- 
sApp) oppure info@battellosantamaria.it 
(il programma completo suwww.battello- 
santamaria.it). 
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ASS@CIAZIONEIPER | DIRITTI DEGLI ANZIANI 


URDA UDINE-= Associazione peri diritti degli anziani- è un'O.Dy, che 
aderisce al Terzo Settore, promossa dalla UIL Pensionati. Masce nel 2011 
e aderisce alla Federazione ADA Mazionale. È iscritta al Registro delle 
Azsogiazioni di Volontariato della Ragione Friuli Venezia Giulia al n 1099 
L'ADA DI Udine associazione, assieme alle sus gemelle ADA Trieste, ADR 
Gonzia e ALA Pordenone, sorio impegnate in particolare nelle attività 

di sostegno “all'invecchiamento attivo e alle sinergie fra le 
generazioni” e alla tutela dei diritti degli anziani come sancito nel 
protocollo sottoscritto con FEDERSANITA' ANCI FVG nel 2016 


LADA di Udine, in particolare, in questi giorni di fine lock down, 
riscontrando l'impossibilità degli ospiti delle Case di Riposto a contattane 
i propri cari, ha deciso di favorire almeno lo scambio di messaggi ed 
immagini 


L'Assotiazione lua infatti decivo di fare dono di dieci tablet ad altrettante 
Case di Riposo della nostra provincia alcune di queste, fra l'altro, 
duramente è tragicamente toccate dall'infezione covid-19 


La chiusura totale all'accesso dei parenti perla normali visite, in alcuni 
cani è stata intesa dagli ospiti come una sorta di abbandona. Îl contatto 
visivo con | propri cari è infatti Indispensabile come lo è parola una 

di conforto e sostegno pronunciata da un figlio o figlia, coniuge e in 
particolare dei nipoti che sono visti come || prolungamento della vita è 
godono sempre di grande affetto dei loro nonni 


La nostra associazione ha voluto cogliere questo parlitolare aspetto 
legato alla comunicazione ponendosi l'obbiettivo di favorire un tentativo 
di noermalizzazione dei rapporti tra gli anziani ospiti ed propri carl 

La decisione è nata nel periodo di quarantena quando le nonmali attrvità 
dell'astociarione, e non solo della nostra, si sono dovute forzatamente 
fermare 

Gi è pensato quindi, appena è stato possibile, di utilizzare afcuni fond 
fortatamente inutilizzati per acquistare 10 tablet da destinare alle Case 
di Riposo della nostra ex provincia di Udine riseriando particolare 
attenzione alle strutture pubbliche - comunali o ASP - che hanno subito 
Iutil è disagi dovuti all'infezione da covîd:19, nonché ad atte strutture 
che comunque hanno dovuto rispettare La lunga quarantena 


ALSO, 6 | Diario Dir Arr 


Ci sarebbe piaciuto intervenine presso Un maggior numero di strutture 
male nostre disponibilità sono state utilizzate al massimo. 


Sono state quindi scelte: la CDR comunale di Mortegliano, RASP 
"GIONANNI CHIABA" di San Giorgio di Nogaro, l'ASFTOVIL MATTEO 
BRUNETTI" di Palusta, La cata di niposo comunale di Mortegliano “Italia 
Rovene Bianchi”, FAGP "San Luigi Scrosoppi” della Comda a di Tolmezzo ed 
ade 


Cè stato, ad ogni consegna, grande soddisfazione da parte nostra nel 
constatare il gradimento dei vani Sindaci o Presidenti convinti di amer reso 
tn servizio in più nei confronti degli anziani che sono ì primi beneficiari 
delle mostre attività 


in questo periodo le IDA della nostra Regione si stanno dando Una nuova 
stiutiura organizzativa con la nomina, da parte dell'ADA Mazionale, di un 
toordinaiore unico nella persona del presidente dell'ADA di Lidane Sergio 
Bortolussi. L'intento è quello di migliorare i rapporti e le sinergie Tra loro 
tor l'obbiettivo di ampliare, laddowne possibile, l'attenzione ed il raggio di 
azione delle loro attività a favore dei nostri anziani 


Un picccto gesto di solbilarietà 
per un grande Impegno in difesa del pb debrali 


DOATIA, $ ini Prima di aa 
persetnze sii 


ssmiacrtte ili vrbcaiarimizi 
in 8 infitioria natinsale ne 


r ® brina Lira | 
telaio dev re setti anttitoi s-de elia iis] 


Vi invitiamo quandi a contribuire e a sostenere la nostra associazione ADA Da tndiela rità ngi srnciini 
Udine ODV con la scelta del vostro 5 pet mille perché si possa ancora 
migliorane è amplisne | nastro raggio di efferta nei confronti dei mosti 


anziani 


Pte napetné ibi quit vialta 


sto veve ada nazionale, HM 


Via Generale Chinotto, n. 5 
33100 Udine 
Tel, 0432 50425 - 0432 507161 
e-mail: adaudine@gmail.com 
ORARI: dal lunedì al venerdì 
09.00 - 12.00 


URSELLA=: 


DIVANI ARTIGIANALMENTE CORODI 


[i] 


DIVANI GLASSICI E DI DESIGN 
IMBOTTITI SU MISURA 
POLTRONE RELAX 
COMPLEMENTI 
DIVANILETTO 
MATERASSI 


Via Casole fa Buja ULTI 
Tel 04050, 
mici varmnirla it 


Da Lunedi a Venerdì 
400» 17.00 - 14 309.00 


Sabato 
i fb 


Pomeigjgio iu appuntamenti 


Damenica chia 


| ASELLA A 


TRUPAIZANI 


con <= = mn |__| 


www.divaniursella.it 


LA VITA CATTOLICA 


andiera “atipica” in 
formato moderno: 185 cm 
per 24 anni di età. Prende 
già le misure con la sua 
nuova avventura in A2 la 
friulana Michela Rucli, 
pallavolista di ruolo centrale in 
forza all'Itas Città Fiera 
Martignacco. Protagonista di una 
salvezza ottenuta anzitempo sul 
campo, la giocatrice ha incassato 
da poco la conferma da parte del 
club Libertas: sarà al servizio di 
coach Marco Gazzotti anche nel 
prossimo campionato. Il secondo 
per lei a casa. In Friuli. Dopo ben 
quattro anni lontana, trascorsi 
all'Hofstra college di New York 
studiando “Business economics”. 
Sarà dunque chiamata a 
rappresentare un territorio 
“orfano” di vessilli, la classe ‘96 di 
Remanzacco, complice il 
passaggio a Conegliano dell'ex 
compagna Lara Caravello, a lungo 
simbolo nonché veicolo del volley 


aledizione al 
coronavirus: l'invettiva 
trova riscontro 
nell'infortunio occorso a 
Mandragora - rottura del 
crociato per Rolando nel match 
della ripresa a Torino del 23 
giugno; a lui vanno i nostri 
migliori auguri —, così come nei 
risultati fin qui ottenuti 
dall'Udinese nel post-quarantena. 
Due sconfitte in altrettante gare 
giocate. Una “maledizione 
coronavirus”, dunque: anatema 
che, fortunatamente per i 
bianconeri, dalla ripresa sta 
colpendo un po' tutte le squadre 
piazzate sul fondo della classifica 
di Serie A. Tanto i friulani quanto 


regionale in Italia. Da “espatriata”, 
quindi, ad emblema. Esponente 
contemporanea di una 
generazione senza confini, dalle 
radici sì articolate ma abbarbicate 
al terreno d'origine. «Devo dire 
che i miei sentimenti, da quando 
sono tornata, sono davvero 
cambiati in positivo. Ho 
riscoperto uno stile di vita che 
spesso viene sottovalutato. 
Avendo vissuto in una metropoli, 
però, poi apprezzi quelle piccole 
certezze, quei dettagli che rendono 
la vita qui così piacevole. Non 
posso allora che esser contenta di 
restare». Di raccogliere, magari, 
l'eredità dell'ex Caravello? 
«Impossibile. Lara per me è un 
mito, oltre che una cara amica. In 
lei vedo un punto di riferimento. 
È una grande atleta, ma anche una 
persona fantastica». Intanto, ad 
accomunarle, il lavoro, testa bassa. 
L'innata caparbietà di chi lotta 
affinché tutto possa volgere al 


le inseguitrici, infatti, sembrano 
preda di una fattura atta a non 
fargli ottenere i tre punti. Laddove 
la formazione di Luca Gotti ha 
fallito gli appuntamenti con 
Torino e Atalanta raccogliendo 
soltanto bel gioco - e, a onor del 
vero, c'è da dire che ai bianconeri 
il successo manca addirittura dal 
12 gennaio, successo sul Sassuolo 
per 3-0 sotto l'arco dei Rizzi -, 
Spal, Brescia, ma soprattutto 
Lecce, Genoa e Sampdoria, han 
proceduto di pari passo 
annullando ogni velleità di 
sorpasso. Nessuno riesce a 
vincere: l'Udinese ringrazia e resta 
a galla. Ancora a +3 sul terzultimo 
posto con un tabellone che, nella 


iprendono le attività della 
Ciclistica Bujese. Al termine 
del lungo stop causato dal 
coronavirus, gli allievi della 
storica società friulana — 
giunta al suo 46° anno di 
attività - potranno finalmente 
tornare in sella alle amate due 
ruote. A riaprire i cancelli infatti 
entrambe le piste normalmente a 
disposizione dei tesserati: quella 
del polisportivo di Buja e il circuito 
di “guida sicura” di Tolmezzo. 
Nonostante una stagione 
compromessa dal virus, la 
Ciclistica ha voluto dare un 
segnale forte per la ripresa, 
ripartendo per non disperdere il 
patrimonio di giovani ciclisti 
costruito con fatica negli anni. Una 
ventina i ragazzi iscritti ai corsi di 


| Il gruppo “Tolmezzo” della Ciclistica Bujese insieme agli allenatori 


Buja; circa quindici, invece, i 
praticanti raggiunti alla scuola di 
Tolmezzo - in quattro anni di 
presenza nel capoluogo carnico - 
anche grazie al supporto della 
Carnia bike del presidente Fabio 
Forgiarini e al sostegno 
dell'Amministrazione comunale e 


PALLAVOLO. La 24enne di Remanzacco, dopo un'esperienza 
di studio a New York, per la 22 stagione sarà “centrale” a Martignacco 


Michela Rucli, “bandiera” 
dell'Itas Città Fiera 


meglio. Fattore che, in chiave 
sportiva, per Michela già si riflette 
nei brillanti risultati delle scorse 
stagioni. 

Eh sì, perché negli States la 
ragazza ha giocato, si è fatta valere. 
Tanto da esordire sul palco 
nazionale Ncaa, il massimo 
campionato universitario di 
pallavolo femminile a stelle e 
strisce. «Dall'esperienza americana 
ho imparato molto. In primis, la 
consapevolezza di quanto la 
volontà sia importante nel 
superare i propri limiti. Laggiù 
l'impossibile non esiste, almeno 
questo è il loro motto». 

Forte del bagaglio di esperienze 
acquisite, Michela in seguito è 
approdata alla corte del presidente 
Bernardino Ceccarelli. En plein di 
partite disputate in A2 a 
Martignacco e permanenza nel 
campionato cadetto conquistata al 
termine della regular season: 
l'annata di Michela in 


Udinese. Dopo la sconfitta con l'Atalanta, ora cè la Roma 


Prosegue il tabù vittoria 


parte bassa, appare quasi 
cristallizzato. Come d'incanto. 
Dopo il 3-2 subito in casa con 
l'Atalanta, Lasagna e compagni 
proveranno allora a spezzare il 
maleficio nella sfida esterna alla 
Roma di giovedì 2 luglio, ore 
21.45. All'’Olimpico”, i friulani 
ritroveranno De Paul: “don” 
Rodrigo, scontata la squalifica di 
un turno, potrà riprendere posto 
in mediana al fianco di Fofana e 
di uno tra Jajalo e Wallace. In 
quattro — cinque, con l'aggiunta, 
all'occorrenza di Stryger Larsen - 
per tre posti. Vista la pesante 
defezione di Mandragora, mister 
Gotti sarà quindi chiamato agli 
straordinari per disegnare un 


Ciclistica Bujese di nuovo tutti in sella 


del sindaco Brollo. 

Gli allenamenti a Buja si svolgono 
il martedì e il giovedì dalle 18 alle 
19.30. Stessi giorni a Tolmezzo ma 
orari differenti: dalle 17.30 alle 
19.30. Per ulteriori informazioni: 
347 3181334 (Roberto), 349 
4646333 (Lucio). 
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biancazzurro, da salto nel vuoto, 
si è subito tramutata in salto di 
qualità. «Onestamente, ero ignara 
di cosa aspettarmi, in Serie A non 
si scherza. Poi pian piano, 
seguendo le indicazioni 
dell'allenatore, sono stata 
premiata riuscendo a guadagnare 
un posto nel sestetto titolare». 
Reduce da una quarantena spesa a 
tenersi in forma, l'atleta può dirsi 
ora pronta alla ripresa degli 
allenamenti. La preparazione 


centrocampo in grado di 
mantenere forma, lucidità e 
geometrie nell'arco dei novanta 
minuti di gioco. Quelli di Roma e 
i successivi, a partire dall'impegno 
ravvicinato contro il Genoa di 
domenica 5 luglio - fischio 


Michela Rudli 


comincerà il 30 luglio: quel 
giorno tutta la squadra potrà 
trovarsi in vista della stagione 
2020/21. «L'obiettivo primario 
sarà lavorare e lavorare, 
considerando anche il fatto che 
siamo ferme da tanto, da troppo 
per i miei gusti. Poi si vedrà, 
senz'altro c'è grande voglia di fare 
bene». E forse, grazie al suo aiuto, 
di continuare a levare in alto la 
bandiera del Friuli in A2. 

Simone Narduzzi 


d'inizio alle 19.30 nel silenzio di 
un “Friuli” a porte chiuse. Il resto 
poi, dovranno farlo difesa e 
attacco: proteggere Musso, 
buttarla dentro. Rompere, 
insomma, la maledizione. 


S.N. 


edizione, il Track and field 
camp di Lignano 
Sabbiadoro raddoppia la 
sua offerta. Due infatti gli 
appuntamenti per potersi 


allenare con i campioni del team | 


di atletica della Giamaica, tra cui 
Shelly-Ann Fraser-Pryce (nella foto): 
dal 1° al 6 luglio e dal 26 al 31 
agosto. I partecipanti potranno 


= 
la 


pese 


Atletica, a Lignano giovani in pista 
con i campioni giamaicani 


opo il successo della prima agro = = E i pra 


4 


Ti 
pale 


Bini 


mettersi alla prova calcando la pista dello stadio “Teghil”, luogo che dal 
2006 ospita la squadra caraibica aiutandola a costruire sempre un ricco 
palmarès di medaglie olimpiche e mondiali. L'evento, proposto per i più 
giovani da Meeting Lignano, Gazzetta dello sport e Lupignanum Asd, farà 
da cornice al 31° Meeting sport solidarietà organizzato dalla Nuova 
atletica dal Friuli e in programma a Lignano per il 17 agosto. 

Il camp, promosso nel rispetto delle norme di sicurezza con specifico 
riferimento ai dettami della Federazione nazionale di atletica leggera, farà 
base al Bella Italia Efa village di Lignano Sabbiadoro. Per informazioni: 
339 5240816 o lupignanum@gmail.com. 


Ze 
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TEATRO 


Anche la cantante Elsa Martin 
ne «La Casa». Patui: «Riscoprire 
un autore di livello nazionale» 


Un Siro Angeli 
«pinteriano» 

per il debutto 
dello Stabil furlan 


uattro o cinque spettacoli in 
cartellone, due produzioni 
(«La Casa» di Siro Angeli e «I 
mosaiciscj» del Teatro Incer- 
to). È il programma della pri- 
ma stagione del Teatri Stabil Fur- 
lan, che prenderà avvio in autunno, 
così come anticipa Paolo Patui, il 
direttore artistico della nuova struttura 
di produzione teatrale friulana, voluta 
da Comune di Udine, Arlef, Società 
Filologica Friulana, Associazione Pre 
Checo Placerean, Css, Accademia Nico 
Pepe e Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, che ne ospita sede e spettaco- 
li. 
Originario della Carnia (1913-Tol- 
mezzo 1991), Siro Angeli ha trovato 
il successo fuori dal Friuli. Dal 1952 
al 1977 vicedirettore del Terzo pro- 
gramma Rai, condirettore dei Servizi 
di prosa, critico teatrale e cinemato- 
grafico e sceneggiatore (è stato tra l'al- 
tro sceneggiatore e interprete del ce- 
lebre film del 1980 «Maria Zef» di Vit- 
torio Cottafavi), Angeli è autore di 


numerosi testi teatrali, rappresentati 
a Firenze, Roma, Milano, ma mai in 
Friuli. 

«Volevamo che la prima produzione 
— spiega Patui - non richiamasse il 
mondo filodrammatico, ma avesse 
un connotato di professionalità. Ci 
voleva quindi un grande autore di tea- 
tro. Il ‘900 friulano ne ha tre che la 
critica nazionale ha considerato: Pa- 
solini — già molto frequentato — Can- 
doni e appunto Siro Angeli, che nella 
sua terra è quasi sconosciuto. Eppure 
si tratta di un autore importante, dalla 
scrittura asciutta e moderna. Angela 
Felice l'ha definito un “Harold Pinter” 
friulano». 

«La casa» è un lavoro giovanile di An- 
geli, scritto nel 1937 e rappresentato 
per la prima volta a Firenze. Descrive 
lo spaccato di tre generazioni di una 
famiglia carnica: un nonno, portatore 
degli antichi valori friulani; suo figlio, 
costretto all'emigrazione, la moglie 
di questi, Maddalena, che prostrata 
dalla lontananza del marito, non rie- 


sce a trattenersi dal corteggiamento 
di un ragazzo del paese, decidendo 
poi di lasciarsi morire come forma di 
espiazione; i due figli che aprono una 
finestra di speranza nell’intensa scena 
finale. 

«Si tratta di un testo — spiega Patui - 
dalla forte impronta naturalista. Nel 
nostro adattamento toglieremo questa 
patina mettendo in evidenza temati- 
che universali che sono presenti: la 
lontananza, la solitudine, il partire e 
il ritornare, la morte e la rinascita. Si 
lavorerà, quindi, molto all'aspetto 
psicologico dei personaggi, alla sim- 
bologia degli avvenimenti. Alla ridu- 
zione scenica sta lavorando la regista 
Carlotta Del Bianco, con il supporto 
mio e di Paolo Sartori». 

Il cast è già definito? «Lo stiamo co- 
struendo - risponde Patui —: atten- 
diamo a giorni la conferma di un'at- 
trice friulana di fama nazionale. Inol- 
tre posso anticipare che, nei panni di 
Maddalena, ci sarà la cantante Elsa 
Martin che, oltre a recitare, canterà al- 


STORIA. Gli studenti del Marinelli hanno setacciato l'Archivio di Stato, 
recuperando le biografie dei minori delle case di correzione tra 1914 e 1920 


Quei «discoli» udinesi 
dalle vite difficili e coraggiose 


iamo qui a ringraziare 
i “discoli”, perché ci 


hanno rivelato le loro 
vite difficili e 


coraggiose, ma anche 

per ringraziare il Liceo scientifico 
Marinelli di Udine, per 
quest'esperienza unica che ci ha 
consentito di fare: la scuola è entrata 
in archivio e ha scoperto i suoi tesori 
segreti e la scuola, in quel momento, 
eravamo noi». L'ha affermato 
Cristina Stefanutti, ex studentessa 
del Marinelli, alla presentazione del 
libro dal titolo «A cercar nidi. Storie 
di “Minori discoli” 1914-1920 dalle 
carte dell'Archivio di Stato di 
Udine», tenutasi giovedì 25 giugno 
nel giardino dello stesso Liceo. Si 
tratta di un testo di 480 pagine a 
colori, con tante foto inedite, frutto 
della ricerca condotta per 3 anni da 
45 liceali, coordinati dalla docente 
Marcella Zampieri, referente del 
Laboratorio scolastico di Storia 
contemporanea «Piccole storie». È 


un lavoro che ha permesso di 
disseppellire dai fondi d'archivio 
174 fascicoli riguardanti altrettanti 
«minori discoli», così come 
venivano definiti dalla giustizia 
italiana nei primi decenni del XX 
secolo quegli adolescenti considerati 
«irrecuperabili, perché indisciplinati, 
ribelli, impenitenti, colpevoli di furti 
e comportamenti immorali», 
destinati alla reclusione nelle case di 
correzione. E il libro raccoglie le 
storie di 27 di questi ragazzi, 
ricostruite dai fascicoli più ricchi di 
documenti e informazioni. 
«Volevamo solo gettare un ponte sul 
passato - hanno affermato i ragazzi 
- e abbiamo scoperto un mondo. Le 
caratteristiche che accomunano quei 
discoli sono i mestieri che svolgono, 
le malattie che contraggono, 
l’analfabetismo. Provengono quasi 
tutti dal sottoproletariato urbano di 
Udine e le loro storie sono state 
raccolte nel fondo archivistico del 
Tribunale, l'istituzione deputata alla 


ricezione delle richieste di aiuto da 
parte delle famiglie, ma anche delle 
segnalazioni di situazioni di disagio 
che necessitavano di interventi delle 
autorità». 

Ogni studente ha scelto un «discolo» 
di cui approfondire la storia, con 
ulteriori ricerche in molteplici 
direzioni. Boris Pantic ha scelto una 
femmina, «per la sua storia, che ha 
suscitato la mia curiosità: si 
chiamava Angela ed era una 
bambina buona, brava a scuola e 
generosa. Aveva 9 anni quando si è 
gettata nella roggia, sotto gli occhi 
della gente stupita, per salvare un 
bimbo di 5 anni che stava per 
annegare. Fu la madre a denunciarla 
come “discola disobbediente”. 
Essendo poverissima, lo fece perché 
in questo modo la figlia avrebbe 
potuto essere accolta in un collegio, 
venire sfamata e imparare un 
mestiere». 

Nella loro ricerca, i 45 studenti 
udinesi hanno scoperto, tra l’altro, la 


cune canzoni da lei composte su poe- 
sie di Siro Angeli». 

Quanto a «I mosaciscj», si tratta di un 
lavoro presentatodiversi anni fa da 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, El- 
vio Scruzzi e Claudio de Maglio, ri- 
flessione sulle origini del cristianesimo 
aquileiese, a partire dai celebri mosaici 
della basilica. «Ne proporremo una 
versione molto approfondita e rin- 
novata - spiega Patui —. Anche il titolo 
sarà diverso: “La gnot di Aquilee”. Ab- 
biamo scelto questo testo perché in 
esso l'aspetto leggero e divertente si 
unisce alla narrazione di un momento 
fondamentale della nostra storia lo- 
cale, il primo cristianesimo aquileiese, 
in cui il concetto di autonomismo - 
storico, politico, religioso, filosofico 
— della nostra cultura locale inizia a 
mettere forti radici. Come Teatri stabil 
furlan, ci sembrava importante riba- 
dire le nostre radici in un momento 
in cui la globalizzazione ha creato 
problemi che sono evidenti a tutti». 
Il programma della prima stagione 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra, Siro 
Angeli; sotto 
Elsa Martin 


del Teatri Stabil Furlan avrà anche de- 
gli spettacoli in ospitalità: «Abbiamo 
fatto una prima selezione di progetti 
teatrali di vari artisti, che ora stiamo 
valutando. Entro una decina di giorni 
ne sceglieremo due, o forse tre, dipen- 
de anche dalle possibilità economi- 
che», dice Patui. 
Nel cartellone, infine, potrebbe com- 
parire anche «Giorgio Mainerio, mi- 
steri furlan», l'opera teatrale di Marco 
Maria Tosolini e Paolo Antonio Si- 
mioni, dedicata al musicista e sacer- 
dote, maestro di cappella ad Aquileia 
nel ‘500, celebre per la sua versione 
di «Scjaraciule Marazule». Si tratta di 
una produzione che vede insieme 
Mittelfest e Arlefe che debutterà a set- 
tembre al festival di Cividale. «Anche 
noi come Teatri Stabil Furlan — affer- 
ma Patui - sosteniamo in maniera 
economicamente molto importante 
questo spettacolo, che quindi potreb- 
be entrare a far parte anche della no- 
stra stagione». 

Stefano Damiani 


A cercar nidi 
STORIE DI "MIMORI DISCOLI” 1914-1920 
DALLE CARTE DELL'ARCHIVIO DI STATO DI UDINE 


vicenda umana di Gioconda 
Modotti, sorella della famosissima 
Tina, nota per essere stata tra le più 
grandi fotografe dell'inizio XX 
secolo, nonché attrice e attivista 
rivoluzionaria in vari Paesi del 
mondo. Anche Gioconda era una 
«discola» nel 1915, poi ragazza 
madre di un «figlio della guerra» 
partorito a gennaio 1918, in 
profuganza; si chiamava Tullio e 
anche lui sarà «discolo» nel 1929. 
Una storia tutta da leggere nei 
capitoli dedicati. 

Alla presentazione del libro sono 
intervenuti, oltre alla curatrice 
Marcella Zampieri e ai consulenti 
Angelo Floramo e Roberto Feruglio, 
il dirigente scolastico Stefano 


ile 


Sopra: la copertina del libro 


Stefanel, il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, il 
presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, la direttrice 
dell'Archivio di Stato di Udine, Luisa 
Villotta. 
La pubblicazione è disponibile nelle 
librerie Tarantola, Moderna e Friuli, 
che hanno offerto gli spazi per la 
distribuzione al pubblico, su 
corresponsione di un contributo, 
che consentirà di proseguire le 
attività del Laboratorio scolastico. 
Il libro è, altresì, disponibile presso 
il Liceo, scrivendo all'indirizzo mail 
marcella.zampieri@liceomarinelli.e 
du.it. 

Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


ierluigi Cappello, perla sua capacità 
di trasmettere ai giovani l'impor- 
tanza della letteratura e della poesia 
nella vita di ciascuno, merita di es- 
sere insegnato a scuola. È per que- 
sto che Alessandro Fo ha inserito lo 
scrittore friulano (Chiusaforte 1967-Udine 
2017) nella nuova antologia, in due volumi 
(Narrativa-Poesia e Teatro) edita dall'edi- 
trice la Scuola per il biennio degli Istituti 
superiori. 
Curata da Fo assieme a Maria Rosa Tabel- 
lini, l'opera è strutturata per temi e, nella 
sezione dedicata alla poesia, presenta tre 
percorsi monografici incentrati su Leopardi, 
Montale e, appunto, Cappello. Non solo. 
Anche il titolo dell'antologia, «Lo sguardo 
di chi legge è moltitudine», è tratto da una 
frase di Cappello. 
Docente di Letteratura Latina all’Università 
di Siena, poeta (ha vinto il premio Viareg- 
gio) Fo si è avvicinato a Cappello per un 
comune interesse relativo al poeta latino 
Rutilio Namaziano (Fo ne è uno studioso, 
Cappello ha scritto su di esso una poesia). 
Ne è nata un'amicizia solida, interrotta 
solo dalla morte del poeta friulano. 
Prof. Fo, cosa la colpisce della poesia 
di Cappello? 
«Senza ostentare la sua situazione di disa- 
bile, Pierluigi riusciva contrapporre la forza 
della parola allo stato di costrizione che 
viveva. E poi sapeva scendere profonda- 
mente, con tenerezza e partecipazione, 
nell'umano, nelle esistenze della povera 
gente delle montagne di cui era originario, 
gente “scampata al tiro della storia”». 
Come si inserisce il percorso su Cap- 
pello nella struttura dell’antologia? 
«L'antologia è costruita per temi: la natura, 
le città e i paesaggi, gli animali, le età del- 
l'uomo, il tempo e la precarietà, gli stati 
d'animo, ecc. In mezzo ad essi abbiamo 
creato tre percorsi dedicati ad altrettanti 
autori, scegliendo Leopardi, Montale e 
Cappello. Quest'ultimo, naturalmente, 
rappresenta una rivoluzione dal punto di 
vista della manualistica scolastica. L'ab- 
biamo voluto inserire per avere una voce 
autenticamente contemporanea, in grado 
di parlare ai giovani con un messaggio alto: 
l'importanza della letteratura nella vita, 
anche quando la vita diventa aspra. E poi 
è un autore facile da capire, non ermetico 
come altri, ma che si lascia leggere anche 
da un pubblico in formazione». 
Cappello vicino a Montale e Leopardi. 
È un bel riconoscimento per questo 
poeta friulano. 
«Sì, contribuisce un po’ ad una sua cano- 
nizzazione. D'altra parte, in vita Cappello 
ha avuto quasi tutti i premi importanti del 
“cursus honorum” letterario italiano. Certo, 
nella nostra contemporaneità le voci poe- 
tiche sono moltissime. Quindi qualche al- 
tro poeta si potrebbe lamentare di non es- 
sere stato inserito. Tuttavia, il fatto che l’av- 
ventura umana di Cappello si sia, disgra- 
ziatamente, conclusa, lo rende storicizza- 
bile». 
Da Cappello avete preso pure il titolo 
dell'intera antologia. 
«In “Questa libertà”, sorta di autobiografia 
in forma di romanzo uscita nel 2013 per 
Rizzoli, Pierluigi racconta di quando la sua 
professoressa, vedendo in lui l'interesse 
perla lettura, gli regalò una copia di “Addio 
alle Armi” di Hemingway. Lui lo lesse e si 
accorse che, dopo quella lettura, se gli ca- 
pitava di incontrare plotoni di alpini che 
pattugliavano la zona dove lui viveva, li 
vedeva con uno sguardo diverso, perché 
al suo sguardo di ragazzino si era aggiunto 
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d Una fotografia di Preikulgi Cappello scaltata da Acangalo Pil 
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| III Dalcetano 

| I cento © IMPORTANZA DI IMFAMZIA £ ADOLESCENZA 
(E) Sali dripottà, vipariala [ tratti principali della vita di Pierluigi Cappello sono consegnati 
IO] Cotone all'nitobiografia in lora di romanzo uscità mel 013 per Rirroti 


con Il itioio di Questo Mibentki. E tibi 4 per un caso se quel faccondo 
inizia quando Pierluigi ha cinque anni è mezzo è (ermuna quando ne 
ha appena diciotto Ci aspetteremo che l'avtotilograha di un posta 
liccontasse | primi ssperimveniti letterari, i primi successi incalrati 
poi dal progressivo affermarsi, sottolineato da pubblicazioni sempre 
più rilevanti e dai premi più prestigiosi E invece ca towlamo divari 
alla piocola storia di ua bambino e di come si gia deposttato im lui 
il seme di un'attenzione alla bellezza è all'arte, per crescere sempre 
più rigoglioso in mezzo alla scoperta di nivovi moti, è divenite poi 
l'àncori di salvezza pel momento del più tragico snodo della vita. Ma 
puntiamo dall'inkzio 


| Sopra: la prima pagina del «Percorso Cappello» e, nel riquadro, la copertina dell’antologia 


Cappello, poeta 
da antologia 
scolastica 


LO SGUARDO DI CHI LEGGE È MOLTITUDINE 


Il titolo dell'antologia «Lo sguardo di chi legge è moltitudine» è tratto da 
un passo del romanzo «Questa libertà» di Pierluigi Cappello. Eccolo di 
seguito: «A un certo punto Hemingway descrive i fanti di una compagnia 
in avvicinamento alla prima linea (...). Ne coglie la fatica, le facce rosse e 
congestionate sotto gli elmetti troppo grandi, le uniformi che cadono male 
sui corpi piegati dallo sforzo e, soprattutto, coglie il loro disorientamento 
(...). Era un caldo e accecante pomeriggio di giugno quando incrociai una 
compagnia di alpini di ritorno da un'esercitazione: i soldati marciavano in 
fila indiana, lungo il bordo della strada come ogni volta, ma la cosa nuova 


Il curatore Alessandro 
Fo: «La presenza di 

Cappello rappresenta 
una rivoluzione nella 


manualistica scolastica. 


Volevamo una voce era che io avevo terminato la lettura di “Addio alle armi”. Vidi le facce rosse e 
: congestionate, gli elmetti troppo grandi, le uniformi sformate dei soldati 
autenticamente che marciavano nel romanzo e, per la prima volta, li riconobbi per quello 
che erano: ragazzini, poco più grandi di me. Non ne ero consapevole, ma 

contemporanea quel giorno al mio sguardo si era aggiunto quello di Hemingway. Da allora 


non ho più smesso di leggere e Hemingway, nei miei occhi, non è più solo, 
perché se è vero che ogni sguardo porta in sé gli sguardi di chi ha amato, lo 
sguardo di chi legge è moltitudine». 


in grado di parlare 


ai giovani» 


MI CULTURE sei 


LETTERATURA. Nel nuovo manuale dell'editrice «La scuola», accanto ai percorsi 
dedicati a Leopardi e Montale, ce nè uno sul poeta friulano. Merito di Alessandro Fo 


lo sguardo sulla vita militare che aveva ap- 
preso leggendo Hemingway. Di qui la sua 
considerazione che “lo sguardo di chi legge 
è moltitudine”, cioè si arricchisce di tutta 
la moltitudine degli sguardi di coloro che 
hanno verbalizzato nei romanzi e nelle 
poesie il loro sguardo sulla vita. Ci è sem- 
brato lo slogan giusto per dire agli studenti: 
leggete e avrete uno sguardo più ricco sul 
mondo». 
Il percorso su Cappello prevede l’ana- 
lisi di 4 poesie. Quali i motivi della 
scelta? 
«"Lontano” è una poesia d'amore. Ci porta 
ad un momento comune a molte persone: 
quando addormentandosi si pensa alla 
persona amata. Ma la semplicità con cui 
Cappello lo racconta è un arricchimento 
di sguardo. Ci presenta l'innamorato men- 
tre sillaba il nome dell'amata, lettera per 
lettera. E il nome diventa nella sua bocca 
quasi come un pane caldo spezzato. E la 
spezzatura delle lettere diventa quasi una 
spezzatura del pane. È un traslato molto 
bello: il pane nutriente come l'amore de- 
stinato a nutrire il cuore. In “Ombre” c'è 
un ricordo insistente della sua esistenza, 
quello del padre, persona semplice che 
tornava dal suo lavoro di scaricatore oltre 
confine, la sera, e abbracciava i figli con i 
suoi abiti ancora odorosi di ferro. L'ho 
scelta perché significativa dell'ambiente in 
cui Pierluigi è vissuto. Non poteva mancare 
anche una poesia ospedaliera. In quella 
scelta, “Sala d'aspetto”, Cappello non parla 
della sua personale esperienza di ricoverato, 
ma di una delle tante figurine - modeste, 
di un'umanità trascurata che non fa storia 
— che compaiono nella sua poesia: una si- 
gnora anziana e un po' svampita che insiste 
sul ricordo delle rose bellissime che ha 
nella casa dove forse neppure tornerà mai 
più. Qui Pierluigi, anziché piangere la pro- 
pria situazione di malato, riflette su quella 
degli altri, con compatimento e parteci- 
pazione. Mi è sembrato un testo partico- 
larmente educativo in un momento, come 
l’attuale, in cui sembra prevalere l'egoismo. 
Infine “Colore”: racconta come lo zio, uo- 
mo incolto e massiccio, liberi il piccolo 
Pierluigi dalla paura del buio, tramite una 
terapia “omeopatica”, ovvero facendogli 
attraversare il buio. È una poesia molto 
lunga, una specie di canto epico che, rac- 
contando la piccola crisi di un bambino, 
diviene insegnamento anche per le piccole 
grandi crisi degli adulti». 
Negli esercizi che accompagnano i te- 
sti antologizzati si invita spesso lo 
studente a raccontare una propria 
esperienza che ha a che fare con la 
poesia. Che vicinanza ci può essere 
tra uno studente di oggi e la poesia 
di Cappello? 
«È più stretta di quella che un giovane di 
oggi può avere con poeti come Pascoli, 
D'Annunzio, Carducci, ed anche con gli 
stessi Leopardi e Montale. Perché è un con- 
temporaneo, perché parla di cose che gli 
studenti hanno sott'occhio, perché ne parla 
con semplicità. Inoltre, Pierluigi ha prati- 
camente fermato la sua esistenza fisica a 
16 anni, l'età in cui è avvenuto l'incidente 
in moto che lo ha costretto sulla sedia a 
rotelle. Dal punto di vista della partecipa- 
zione alla vita è rimasto come gli studenti 
che ora lo leggono. Eppure, pur così ber- 
sagliato dalla vita, con tranquillità si è af- 
fidato alla parola letteraria, alla comuni- 
cazione e fraternità con gli altri, invitandoli 
aloro volta a fraternizzare tra loro, ad essere 
poeti nella vita». 

Stefano Damiani 
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UDINE. Paolo Hendel 
e Gori Kramer quartet 


EE Prende avvio giovedì 2 luglio, 
alle ore 21, la prima stagione 
all'aperto del Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Sul 
palcoscenico antistante il teatro, 
Paolo Hendel presenterà il suo «La 
giovinezza è sopravvalutata» in cui 
accende una luce inedita sugli anni 
che passano. Mercoledì 8 luglio 
(sempre ore 21), concerto del 
Gorni Kramer Quartet (Sebastiano 
Zorza, fisarmonica, Marko Feri, 
chitarra, Aleksandar Paunovic, 
contrabbasso e basso elettrico, 
Giorgio Fritsch, batteria). In 
programma lo swing di matrice 
italiana, il valzer musette francese 
e il repertorio sudamericano. 


UDINE. Deliso e Missana 
all'Angolo della musica 


_| Prosegue «Angoli acuti», nel 
salotto letterario di via Aquileia. 
Venerdì 3 luglio, alle 18.30, 
intervengono Max Deliso & Mauro 
Missana. In caso di pioggia, 
l'incontro si terrà all'Angolo della 
musica. 


GRADO. Benedetti 
a Maravee Dress 


| La mostra «Motivi di natura», 
svelati dall'universo «Benedetti 
life» della stilista slovena Matea 
Benedetti, apre, venerdì 3 luglio, 
alle ore 19, nella Casa della musica, 
in piazza Biagio Marin a Grado, il 
festival «Maravee Dress. L'abito 
rigeneratore di identità e ambiente 
tra arte, moda e spettacolo». 


‘è voluta la forzata reclusione 
da Covid 19 per indurre 
Adriana Bottiglioni a ripren- 
dere in mano i pennelli e a 
riaprire con rinnovata energia 
la sua Cat Gallery in via Muratti 
4 a Udine, la prima galleria privata 
a riaprire in città. 
«Mi aveva preso una specie di panico 
— racconta — il timore di non farcela 
più e mio figlio Federico Cautero per 
spronarmi, dopo 25 anni che non 
prendevo in mano un pennello, mi 
ha mandato colori e tele. Ne ho di- 
pinte 40, prevalentemente paesaggi 
impressionisti e mi è servito a ripren- 
dere la mia attività con nuovo entu- 
siasmo». 
La Galleria ha aperto l'11 giugno con 
una cinquantina di opere raccolte 
già nel mese di marzo per la Biennale 
d'Arte Friuli Venezia Giulia, un pre- 
mio ideato 45 anni fa da Tiziano An- 
gelo Cautero, fondatore con la mo- 
glie Adriana della galleria situata pri- 
ma a Morena, presso Tricesimo, tra- 


mercoledì 1 luglio 2020 


| APPUNTAMENTI | 


VICARIO E DENTE 


Proseguono gli appuntamenti di 
Villa Manin Estate. Sabato 4 luglio, 
alle 18, sul palco antistante la villa di 
Passariano si esibirà Margherita 
Vicario. Classe 1988, è un'attrice e 
musicista che ha lavorato per serie 
tv e cinema con registi come Marco 
Pontecorvo, Woody Allen, Fausto 
Brizzi. Parallelamente ha portato 
avanti il suo progetto musicale che 
le ha dato il successo con singoli 
come «Abauè», «Mandela», 
«Giubbottino». Domenica 5 luglio, 
sempre alle 18, tocca a Dente, 
cantautore italiano dal 
personalissimo linguaggio pop, 
essenziale e ricercato. A Villa Manin 
proporrà i brani dell'ultimo album 
omonimo e altri del suo repertorio 
riarrangiati in chiave acustica, 
mettendo in luce l'essenzialità del 
suo linguaggio. 


ono dedicati a Gianbattista Tie- 
polo, nella ricorrenza del 250° 
anno dalla scomparsa (1770- 
2020) gli «Incontri di musica, 
arte e storia» organizzati dalla 
Parrocchia del Duomo di Udine 
per la festività dei SS. Patroni Er- 
magora e Fortunato, in programma 
da luglio a settembre. 
Si comincia proprio il 12 luglio, fe- 
sta dei Santi Patroni, con la Messa 
solenne, alle ore 10.30, in Cattedra- 
le, cui seguirà, alle ore 12.30, il con- 
certo di campane di Lloreng Barber 
e Montserrat Palacios, nell'ambito 
di «Il suono in mostra 2020». 
Domenica 24 luglio, invece, in cat- 
tedrale alle ore 20.45, conferenza 
di Linda Borean (Università di Udi- 
ne) dal titolo «Tiepolo violato. Tra 


sferitasi poi con il nome Tiepolo in 
piazzale Cavedalis e che ha aperto 
nel 2016 in via Muratti come Cat 
Gallery. Il nome è l'acronimo di Cen- 
tro d'Arte Tiepolo in cui Adriana e il 
figlio Federico, scenografo specializ- 
zato in tecnologie digitali, propon- 
gono uno spazio d'incontro con gli 
artisti. La giuria aveva appena termi- 
nato i lavori, quando tutto si è fer- 
mato per l'epidemia, ma, ricorda 
Adriana, «gli artisti mi telefonavano 
in continuazione chiedendomi 
quando si apriva e ho pensato fosse 
giusto portare a termine quello che 
avevo iniziato a febbraio e ci sono 
riuscita». I lavori presentati sono in 
maggioranza dipinti, ma anche scul- 
ture e grafiche eseguiti da artisti ita- 
liani, alcuni dei quali risiedono al- 
l'estero. Nella sezione pittura il primo 
premio è stato assegnato a Giuliano 
Giuliani con «Paesaggio con figura» 
in cui si compenetrano aspetti for- 
mali e colore, il secondo ad Antonio 
Magrì per degli espressionisti «Car- 


HM UDINE | Museo del Duomo 
Incontri di musica, arte e storia 


manomissione e distruzione», cui 
seguirà, alle 22.30, una visita gui- 
data notturna alle opere del Tiepolo. 
Il programma di visite guidate «Co- 
noscere Gianbattista Tiepolo» pro- 
seguirà per tutta l'estate il lunedì, 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 12, 
nella chiesa della Purità e in Catte- 
drale. Da settembre, inoltre, parti- 
ranno delle visite specifiche per gli 
studenti dal titolo «Tiepolo for 
young». 

Infine, nei giorni 16, 17, 18, 23, 24, 
25 luglio sono in programma due 
laboratori d'affresco «Esperimento 
Tiepolo», che consentiranno di im- 
parare la tecnica pittorica guidati 
da un professionista. Prenotazione 
obbligatoria a: museo@cattedra- 
leudine.it 


CAT GALLERY. La galleria di Adriana Bottiglioni ha riaperto 
con il premio ideato da Tiziano Angelo Cautero. Dall'8 luglio collettiva 


Biennale d'arte Friuli-V.G. 
Vince Giuliano Giuliani 


dinali» e il terzo a Francesca Minisini 
con «Astratto azzurro», sapientemen- 
te lavorato a spatola. Sono stati se- 
gnalati i lavori di Gabriella Cecche- 
rini per l’ironica «La lente d'ingran- 
dimento», Anna Zamolo con un me- 
tafisico «Muso di cavallo», Massima 
Tomini per il collage «Astratto con 
foto», Anita Terrazzino e Sarah Bar- 
bato per l'integrazione tra cornice e 
dipinto, Antonella Budino per l’ac- 
querello. Per la scultura primo pre- 
mio a Luigina Biancuzzi con la ter- 
racotta «Le babe» e il secondo a Na- 
tale Ruffini perla tarsia «Colombini». 
Segnalazioni a Donato Bernardinis 
per la scultura e a Francesco Lojacono 
per la grafica. «A tutti abbiamo dato 
un attestato di partecipazione, quan- 
do la mostra ha chiuso il 27 giugno» 
afferma la gallerista. 

Il figurativo e l'astratto sono le ten- 
denze prevalenti tra gli artisti che fre- 
quentano la galleria e con cui «ho 
instaurato un rapporto di amicizia 
- afferma Bottiglioni — anche se il 


CLAUIANO. Euterpe 
ensemble in concerto 


| La rassegna «Friuli concertante 
2020», organizzata dagli Amici 
della musica di Udine in contesti di 
pregio all'aperto (in ottemperanza 
alle norme anti-Covid), giovedì 9 
luglio fa tappa nell'incantevole 
borgo medievale di Clauiano, nel 
comune di Trivignano Udinese. Nel 
giardino dell'Azienda Foffani, in 
piazza Gilia 13, alle ore 18, 
l'Euterpe Ensemble proporrà un 
programma intitolato «RBomanze 
senza parole. Musiche dal 
Romanticismo ai giorni nostri». 


SACILE. Risaliti 
e Bertolazzi alla Fazioli 


_| Ultimo appuntamento, nella 
Fazioli Concert Hall di Sacile, con la 
rassegna «Ritorno alla musica». 
Venerdì 3 luglio, alle ore 18, si 
esibirà l'inedito duo pianistico 
formato dal 
grande 
maestro e 
docente 
Riccardo 
Risaliti e dal 
giovane 
Giovanni 
Le ) he Bertolazzi, 
vincitore 
del Premio Casella all'ultima 
edizione del Premio Venezia. In 
programma la monumentale 
trascrizione per due pianoforti 
della Nona Sinfonia di Beethoven. | 
posti a disposizione saranno 
limitati in ragione delle nuove 
regole anti coronavirus. 
Prenotazioni via e-mail 
(info@fazioli.com). Informazioni al 
numero 0434/72576 interno 3. 


momento è difficile e il mercato 
dell’arte era già in crisi. Tuttavia a 
giudicare dalle prime giornate, penso 
che ci saranno più visitatori anche 
se il distanziamento non aiuta e ho 
la sensazione che sarà più facile ven- 
dere adesso che prima». Sfogliando 
le fotografie della galleria, Adriana 
ricorda che agli inizi dell'attività am- 
ministratori, politici e sindaci di Udi- 
ne frequentavano regolarmente le 
gallerie, che adesso faticano a soprav- 


LA VITA CATTOLICA 


Concerti! 


More 
° 

than jazz 
\' 

tutto pronto per l'edizione 

2020 di «More Than Jazz». 

Gli appuntamenti, organizzati 

dalla cooperativa SimulArte, 

con il sostegno di Regione, Co- 
mune di Udine e Fondazione Friu- 
li, si svolgerranno ogni giovedì dal 
9 luglio al 27 agosto alle 21.30 sul 
plateatico di piazza Libertà e, in 
caso di maltempo, nella Loggia del 
Lionello. Saranno tutti a ingresso 
gratuito e prenotazione obbligato- 
ria. Si comincia il 9 luglio con l'- 
Hammond Trio, composto dal per- 
cussionista e batterista friulano 
UT Gandhi, affiancato da Nevio 
Zaninotto (sassofono tenore e so- 
prano) e da 
Rudy Fantin (Hammond Organ, 
Fender Rhodes MK 1). Una serata, 
dal titolo «The weather repost trio» 
che rispecchia le passioni musicali, 
l'esperienza dei suoi componenti 
tutti della regione. I concerti suc- 
cessivi vedranno protagonisti il 
gruppo formato dal pianista udi- 
nese Emanuele Filippi, dal sassofo- 
nista sloveno Jure Pukl, dal batte- 
rista friulano Marco D'Orlando e 
dalla danzatrice udinese Camilla 
Isola (16 luglio), The Dixieland 
Stumblers, guidati da Daniele 
D'Agàro (23 luglio), il Malafede 
Trio (30 luglio), il Soul Jazz Set di 
Chiara Luppi (6 agosto), il gruppo 
formato da Mauro Ottolini, trom- 
bone, Francesco Bearzatti, sassofo- 
no, Oscar Marchioni, organo, 
Paolo Mappa, batteria (13 ago- 
sto), l'Udine Jazz Ensemble del 
Conservatorio Tomadini (20 ago- 
sto), il tro Brunotwix, formato da 
Carolina Bubbico, voce, Claudio 
Filippini, pianoforte e tastiere, e 
Filippo Bubbico, batteria ed elet- 
tronica (27 agosto). 


«Paesaggio con figura» di Giuliano Giuliani 


vivere. Un aiuto potrebbe venire, af- 
ferma, dalla concessione di spazi co- 
munali gratuiti perché senza il pro- 
blema di pagare affitto e spese fisse 
si potrebbero promuovere di più gli 
artisti e offrire loro maggiori possi- 
bilità di esporre. 
Instancabile Adriana Bottiglioni apri- 
rà mercoledì 8 luglio una nuova col- 
lettiva che resterà aperta fino al 2 
agosto. 

Gabriella Bucco 
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BI OSPEDAL PIGUL. Patrimoni, 
Comunitàt, Teritori 


Se il leam di une Comunitàt cul so 
patrimoni e cul so teritori si creve, in chel e 
tache l'agonie di ché Comunitàt. Ancje 
cjalade di chest pont di viste, la tesi di 
laureade «Ecomusei tra patrimonio, 
comunità e territorio. L'Ecomuseo delle 
Acque del Gemonese: la partecipazione nei 
processi di costruzione di identità 
interculturali» e risulte une contribuzion 
impuartante. Ma il lavòr di Laura Giavitto, 
presentàt li dal Ateneu furlan cun Andrea 
Guaran come relatòr, pal Ecomuseu dal 
Glemonat, al rapresente ancje un mùt par 
colmenà une picule lacune e «un omag 
cetant gradît pal Ecomuseu, un 
ricognossiment des sòs ativitàts e la prove 
dal leam intrinsic de realtàt glemonate cul 
so ambient». Il studi de Giavitto al profondìs 
in mùt special l'imprest partecipatîf da la 
«Mappa di Comunità» e la valorizazion de 
progjetazion partecipade mediant dal gnùf 
model di «Mappa interculturale». 


MH DAVIAN. «Set» par un paîs 
dislidrisàt 


Il cine «Occidente», direzùt e interpretàt di 
Corso Salani te Vierte dal 2000, che la plui 
part dal timp al è stàt ziràt a Davian, cun 
cualchi sene realizade ancje a Cordenons, 
Glemone, Grau, Tavagnà, Reane, Sacîl e 
Udin, di cualchi dì, al pues jessi cjalàt ancje 
in gracie dal servizi «AdessoCinema», 
disponibil a la direzion 
www.adessocinema.it. «Occidente» al ven 
calcolàt une tape fondamentàl dal «cine de 
timidece o da la delusion sublime» di 
Salani, ch'al è muart ai 16 di Jugn dal 2010 
cuant ch'al veve dome 48 agns. Pal regjissèr, 
Davian, cui implants militàrs «Usaf)», al jere il 
fonz ideal e une metafore speciàl dal 
dislidrisament e de pierdite da l’identitàt di 
un Ocident «confusionàt, artificial e 
disorganic», che tal cine al è scrutinàt cui 
vòi de protagoniste, une camarele rumene 
malcuiete (l'atore Agnieszka Czekanska) 
rivade chenti daspò de rivoluzion dal 1989. 
«AdessoCinema» al propon «in streaming» 
passe 60 oparis, sielzudis di «Visionario», di 
«Cinemazero» e de «Cineteca del Friuli». 


Bi GURIZE. Agriculture sociàl 


La «Rét Ruràl» taliane e à curàt un scandai 
sul puest che l'Agriculture sociàl e à rivàt a 
ocupà tal setòr agricul, profondint 
l'evoluzion normative tes Regjons. 
L'Agriculture sociàl e je une realtàt un grum 
svariade, considerant organizazion, 
ativitàts, destinataris e finanziaments, ma il 
fin al reste simpri chel di ufrîur lavòr e 
inseriment sociàl, mediant mutualitàt e 
solidarietàt, a int disvantazade. Il prin 
ricognossiment statàl al è chel de leg 
141/2015. In Friùl, la cuistion e je 
regolamentade te lec regjonàl 2/2018 che, 
seont il scandai de «Rét Ruràl», e je 
«conforme» a la leg taliane. Altris normativis 
colegadis a son lis lecs regjonàls 25/2007 e 
18/2004. Il document al pues jessi let a la 
direzion: 
www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLO 
B.php/L/IT/IDPagina/20502. 


SfOrzîr 


| Magréts te find! 
dal Premi «European 
Natura 2000 Award» 


ncrociandosi con questo 
torrente gigantesco la 
ferrovia, che corrisponde 
poi alla linea delle 
Risorgive, taglia il Friuli in 
quattro settori. Quelli a nord non 
sono che sconfinati magredi. Tristi 
quanto immensi, ravvivati da 
qualche bosco ceduo, scompaiono 
giù verso i piedi delle Prealpi. I 
contadini strappano coi denti il 
grano da questa pelle slavata, quasi 
germanica». Il «torrente» ch'al 
nomene Pieri Pauli Pasolini, in chest 
bocon scrit pal program dai 8 di 


Espressioni 


Avrîl dal 1953 de schirie | I 
radiofoniche «Paesaggi e scrittori» da Ancje Beno Fignon 
la «Rai», ducj sa ch'al è il Tiliment, a ‘A 
ma pòcs a san che chei «magréèts di Montreal, musicat 
cence confins», «tant maluseriòs che de (ord «ds de 
imens», in curt a podaressin rivà a a 
cuistàsi une innomine internazional Mont», al à cjantat 
cence precedents. hci : x 
In gracie dal Progjet Life «Magredi | Incjant dai Magréts 
Grasslands», a son jentràts frai 27 tes oparis «Haiku 
finaliscj ch'a concorin pal «European . 
Natura 2000 Award», tant a dî Furlans-Poesia 
l'edizion pal 2020 dal Premi dei magredi» 
europeu nassàt par valorizà lis 

esperiencis plui positivis di gjestion © «Magredi- 

dai Sîts «Natura 2000». 

«Magredi Grasslands» al è l'unic 

progjet talian ametàt a la finàl e, : : 
fintremai ai 15 di Setembar, al pues diun Faggio 
jessi votàt di ducj i citadins ch'a 
vuelin cjapà part a l’assegnazion 

dal «Eu Citizens’ Award» 
(https://natura2000award- 
application.eu/finalist/4141), stant 
che il premi gjeneràl al sarà impen 
assegnàt di un zurì di specialiscj. 

I Magréts, ch'a son il sisteme di 

pràts naturài plui grant tal Nord 
Italie, a cjapin dentri ducj i 4 i 
comprensoris furlans ricognossàùts 
come Sîts d'Impuartance 
Comunitarie («Sic»): i Magréts de 


intensive a 90. 


«--î INTIVA 
v. = imbroccare, cogliere, capitare; indovinare 
(etimologia incerta) 
Mi sei intivàt di viodile, ma jè no si è inacuarte. 
Mi è capitato di vederla, ma lei non se n'è accorta. 


«2» INTRIC 
s.m. = intrigo, impiccio 
(dal latino intricare) 
Dabon tu sés colàt intun biel intrîc. 
Sei davvero caduto in un bel impiccio. 


«> INTRIGÀ 


v. = intrigare, arruffare; impicciare, impacciare 


raggiri”, forse per influsso veneto) 
No sta intrigàti tai afàrs di chei altris. 
Non impicciarti negli affari altrui. 


(dal latino intricare, composto di in- e l'intensivo tricari “usare 


Il proverbi 
La jerbe triste e cres pardut 
e nissun no le mangje. 


Lis voris dal més 
Sul cricà dal dì e cuant che il soreli alva a mont, 
tignît bagnats i strops cun aghe polsade. 


di biodiversitàt 


| Il cor dai magréts furlans, dulà che ch'a confluissin Celine e Midune 


Celine, lis Gravis dal Tiliment, la 
Valade dal Tiliment di Mieg e il 
teritori là ch'a confluissin la Tor e 
il Nadison. 

Se chest an il ricognossiment al 
ves di rivà in Friùl, e sarès la 
prime volte che un «Progjet Life» 
talian al ving il concors europeu 
de Rét «Natura 2000» che, in 
zornade di vué, e pupile un cuint 
dal teritori dai 27 Paîs de Union. 
Il Progjet al è presentàt tal lùc 
www.magredinatura2000.it, dulà 
ch'a son marcadis lis 
carateristichis dai Magrèts, 
risultàt de interazion secolàr fra 
nature e ativitàts umanis, ma 
ancje lis menacis ch'a van 


«-_ INVIDRIGNÎT 


aviersadis par fermànt il 
disvinidriment, al ven a stài 
l'abandon des pratichis agriculis 
e dai Ùs civics tradizionài, 
l'espansion des speciis vignadicis, 
la pression de agriculture 
intensive e dal ùs predatori dal 
teritori. A la barbe des legs e dal 
bon sens, di fat, nol è ràr di viodi 
ancjemò in zornade di vuè a 
traviersà chescj teritoris di 
«fuoristrada» e di motocicletis in 
sorte (ancje par colpe di 
manifestazions «autorizadis»), di 
miegs militàrs o di miegs ch'a 
cirin di spagà d'ascòs scovacis di 
ogni fate. 

Mario Zili 


Par vinci Covid-19, al vùl un altri mt di fà i contadins 


L'agriculture jentrie cu la difusion di Covid-19? Un scandai curàt dal Osservatori dal Paisag ruràl 
dal Ministeri des Politichis agriculis e dal Lavoratori «Cultlab» de Scuele di agrarie de Universitàt 
di Florence al à procuràt di rispuindi a di cheste cuistion. Un struc de vore si pues leilu a la direzion 
www.landscapeunifi.it/2020/04/27/covid-19-e-tipologie-di-sviluppo-rurale/. La leture e pant che, 
tes areis agriculis destinadis a l’agriculture intensive, i càs di Covid-19 a son 94 ogni 100 km2, là 
che tes areis a intensitàt energjetiche mezane o basse si fermin a 32. Te planure padane, i càs di 
Covid a rivin a 138 ogni 100 km2 tes zonis de agriculture intensive e tes zonis de agriculture no 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


agg. = malandato, per incuria o vecchiaia 


NITTO 


(participio passato di invidrignî “incipriguire”; moltiplicare 
del cattivo seme per incuria) 

O ai cjatàt Toni pe strade, al è dut invidrignît. 

Ho trovato Antonio in strada, è tutto malandato. 


«5 INZUCHÎT 


sim. e agg. = ubriaco, stordito 


ENTO 


(participio passato di inzucà “inzuccare”) 
O soi miec inzuchît dal soreli. 
Sono mezzo stordito dal sole. 


+2 JECHE 


s.f.= aiuola, piccolo spazio di terreno spianato e coltivato 


negli orti; zolla rivoltata 
(dallo sloveno leha “aiuola”) 


O podaressin meti i cisignocs tes jechis. 
Potremmo piantare i crocus nelle aiuole. 
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Viaggiare per il Friuli stando a casa. Grazie, Radio 


Radio Spazio 


M Libri alla radio, il venerdì alle 11 e alle 17 


«Fiore di roccia» è il nuovo romanzo della 
scrittrice gemonese Ilaria Tuti (nella foto) 
che grazie alla sua scrittura, intessuta di poe- 
sia, entra tra le pieghe della storia e racconta 
le “portatrici” della montagna friulana: donne 
straordinarie che con coraggio e resilienza, 
animate dal forte desiderio di pace, si sacrifi- 
carono durante la Prima guerra mondiale per 
salire sui monti, in trincea, a portare aiuto ai 
militari. Ilaria Tuti sarà ospite di Anna Piuzzi 
nella trasmissione “Libri alla radio” venerdì 3 
luglio alle 11 e in replica alle 17. 


N Fvg... una regione 
da scoprire! 
il mercoledì alle 11 e alle 17 


Dopo aver scoperto Miramare, il viaggio pro- 
segue con una gita a Grado. Nella puntata in 
onda l'8 luglio avremo due ospiti: prima Ca- 
terina Gasparini, di Promoturismo Fvg, che 
ci racconterà delle spiagge dell'isola del Sole 
e delle innumerevoli proposte per vivere una 
vacanza all'insegna dello sport e della cultu- 
ra. Poi interverrà Cristina Orsini, gradese, 
mamma di tre figli, che ci proporrà un itinera- 
rio in bicicletta per tutta la famiglia che parte 
dal centro storico e arriva fino alla riserva na- 
turale di Valle Cavanata. 


scaricarle. 


l 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


M Riascolta le trasmissioni dal Podcast 


Vi siete persi la puntata della rubrica che vi interessava? O nel momento 
in cui va in onda state lavorando e non potete proprio accendere la 
radio? Nessun problema: sul sito www.radiospazio103.it trovate la 
sezione “Podcast”in cui vengono caricate tutte le puntate (quelle già 
andate in onda) delle nuove rubriche estive. Da lì potete riascoltarle e 


PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


M Mi ven di ridi 
il giovedì alle 11 e alle 17 


Come avevamo già annunciato sarà Sdrindu- 
le l'ospite del 2 luglio. La settimana prossima 
invece (giovedì 9 luglio) Luca Piana (nella fo- 
to) intervisterà Romeo Patatti, soprannomina- 
to “Il cjargnel”, conosciuto per la sua abilità nel 
raccontare le barzellette in carnico. Alcuni lo 
hanno definito “un cantastorie della Carnia”: 
ascoltatelo e divertitevi anche voi. 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Bi Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.00 La ricetta di Ciccio Pasticcio 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.05 La ricetta di Ciccio Pasticcio 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
10.00 Lunedì e Venerdì: Spazio sport, 
con Lorenzo Petiziol (si parla di Udinese) 
Da martedì a giovedì: Mattinata InBlu 
11.00 Lunedì: Grinta friulana 
Martedì: Erbe amiche con Paola Valdinoci 
Mercoledì: FVG una regione da scoprire 
a cura della redazione 
Giovedì: Mi ven di ridi con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
11.30 
Mercoledì: Cjase nestre, le iniziative 
sostenute dalla Fondazione Friuli 
Giovedì: Borghi d’Italia, InBlu 
12.03 GRAfrica, InBlu 
12.25 Laricetta di Ciccio Pasticcio 
12.30 Sottola lente, attualità friulana, 
Venerdì: L'àgar dedicata al mondo agricolo 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 


13.30 Glesiee Int 


14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 
15.00 Lunedì e Venerdì: Spazio sport (r), 
Da martedì a giovedì: Pomeriggio InBlu 
16.00 Lunedì: Pomeriggio In blu 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Grinta friulana 
Martedì: Erbe amiche a seguire Cjase Nestre 
Mercoledì: FVG una regione da scoprire 
Giovedì: Mi ven di ridi 
Venerdì: Libri alla radio 
17.30 dallunedì al venerdì: Summer collection, 
InBlu 
18.15 Laricetta di Ciccio Pasticcio 
18.20 Sotto la lente, attualità friulana, 
18.30 Santo Rosario 
19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: In blu Lo Sport 
Martedì Folk e dintorni 
Mercoledì Basket e non solo 
Giovedì: Ispettore rock 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Stessa radio stesso mare, InBlu 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle 06.00) 


L'app Immuni. Peccato siano pochi 


oltre due settimane dalla pubblicazio- 
ne di Immuni, l'applicazione per tele- 
fono cellulare distribuita dal Ministero 
della Salute, è tempo di un primo bi- 
lancio sulla diffusione e sul funziona- 
mento dell’app destinata al tracciamento 
dei contagi da Coronavirus. 
Una diffusione ancora debole 
Disponibile in tutta Italia dal 15 giugno, 
secondo gli ultimi dati comunicati dal go- 
verno l'applicazione è stata scaricata su cir- 
ca 3,5 milioni di smartphone. Addentria- 
moci nella matematica e immaginiamo 
che ogni persona che ha scaricato Immuni 
l'abbia installata su 
un solo dispositivo 
(ricordiamo che in 
Italia ci sono circa 4 
cellulari attivi ogni 3 
abitanti): in questo 
caso, se rapportiamo 
il dato delle installa- 
zioni sul totale della 
popolazione (circa 60 
milioni), scopriamo 
che poco meno del 6% dei cittadini ha sca- 
ricato sul proprio smartphone l’app del Mi- 
nistero. 
Si tratta di un dato estremamente basso: 
per la sua efficacia in termini di traccia- 
mento dei contagi, infatti, Immuni deve es- 
sere scaricata (e funzionante) sui telefoni 
cellulari di almeno il 60% della popolazio- 
ne, vale a dire 36 milioni di dispositivi, un 
dato paragonabile a quello di Instagram. 
Perché questa applicazione “ci puzza”? 
Le cause di questo scarso appeal dell'appli- 
cazione governativa sono essenzialmente 
tre: in primis le remore sui risvolti di que- 
sta applicazione per la privacy degli utenti. 
Tali questioni, ampiamente dibattute an- 
che in sede parlamentare, continuano a 
mietere dissensi tra la popolazione più so- 
spettosa, in barba ai pronunciamenti del 
Governo, del Garante privacy e dell'intera 
comunità informatica (ricordiamo che il 
codice di Immuni, l'equivalente dei matto- 
ni con cui è costruita una casa, è visibile a 
tutti sul sito per sviluppatori GitHub). In 
secondo luogo l'applicazione è stata pub- 


blicata in estremo ritardo sulla tabella di 
marcia, giungendo ormai in piena fase 2 se 
non addirittura in fase 3: questo significa 
che molta gente si ritiene sufficientemente 
sicura e non considera più necessario un 
tracciamento dei contatti. In terza istanza 
c'è il costante martellamento (dis)informa- 
tivo condotto da alcune forze politiche, che 
anche di recente si sono scagliate contro 
Immuni invitando esplicitamente la citta- 
dinanza a non installarla sul proprio tele- 
fono. 
Ma Immuni funziona? 
Sì, funziona. Lo possono testimoniare tre 
cittadini della Liguria, 
che lo scorso 12 giu- 
gno - in quella regio- 
ne Immuni è stata av- 
viata in modo speri- 
mentale l'8 giugno — 
sono risultati positivi 
al tampone per il Co- 
ronavirus. A comuni- 
carlo è stato lo stesso 
governatore ligure 
Giovanni Toti, il quale ha aggiunto che le 
tre persone «sono state fornite del codice 
numerico per inserire la positività nel siste- 
ma. Coloro che sono entrati in contatto 
con queste persone ovviamente ne saranno 
avvisati». Se una persona risulta positiva al 
Coronavirus, infatti, può segnalare la pro- 
pria infezione al sistema informatico tra- 
mite un operatore sanitario, in modo che 
l'applicazione possa poi avvisare le persone 
con cui era entrata in contatto, o aveva con- 
diviso gli stessi spazi per un certo periodo 
di tempo. 
Anche in Puglia si è registrato un caso di 
corretto funzionamento di Immuni: una 
donna di 63 anni è stata sottoposta ad al- 
cuni giorni di quarantena preventiva (e 
successivamente al tampone) dopo aver 
contattato l'ASL locale in seguito alla notifi- 
ca di Immuni, la quale segnalava una com- 
presenza con un soggetto risultato infetto 
da COVID-19. La vicenda si è conclusa con 
un lieto fine, visto il tampone negativo del- 
la signora. 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO ESTIVO 


SABATO DOMENICA 


MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 
Glesie e Int 
06.30 Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 FVG una regione da scoprire 
a cura della redazione 
09.30 L'àgar 
10.00 InBlu l'economia (fino all'8 Agosto ) 
11.00 InBlu notizie e Cjase nestre 
11.30 Mi vendi ridi con Luca Piana 
12.30 Sotto la lente 
13.00 In blu notizie + Glesie e int 
13.30 Meteo e Musica 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 
15.30 Erbe amiche, con Paola Valdinoci (R) 
16.00 Grinta friulana 
a cura della redazione 
16.30 Summer collection 
17.00 Borghi d’Italia 
18.00 Glesie e int 
18.30 Santo rosario 
19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Black zone 
22.00 InBlu Live 
23.00 Musica classa introdotta 
(fino ore 06) 


6.00 Vangelo a cura di don Nicola Zignin 
6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
7.00 Almanacco a seguire Santo Rosario 
8.00 Vangelo a cura di don Nicola Zignin 
8.15 Pop Theology, InBlu 
9.00 Sotto la lente domenica 
10.30 Santa Messa in diretta dalle grazie 
11.45 GlesieeInt 
13.00 Mi ven di ridi con Luca Piana 
14.00 FVG una regione da scoprire 
15.00 Black zone (replica) 
16.00 Storie di Note 
17.00 Cjase nestre (replica ) 
18.00 Erbe amiche, con Paola Valdinoci (R) 
18.30 Grinta friulana 
a cura della redazione 
19.00 Radio Libera Tutti, InBlu 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Summer collection 
programma InBlu 
22.00 Domenica Classica 
programma InBlu 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 2 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.40 Passaggio a Nord Ovest 


VENERDÌ 3 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 

21,25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.00 Perduta nel Vermont, film 


SABATO 4 


17.15 Latvai tempi della pandemia 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè, rubrica 

21.25 20ANNI CHE SIAMO ITALIANI, 
show con Gigi D'Alessio 

23.55 Techetechetè, rubrica 


DOMENICA 5 


16.00 Conil cuore nel nome di 
Francesco, serata benefica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 NONDIRLO AL MIO CAPO, 
serie Tv con Vanessa Incontrada 


LUNEDÌ 6 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 

serie Tv con Michele Riondino 
23.50 Sette storie, rubrica 


MARTEDÌ 7 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 TORNO INDIETRO E CAMBIO 

VITA, film con Raoul Bova 
23.05 Codice, rubrica 
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MERCOLEDÌ 8 


14.00 loete, rubrica 

15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 TECHETECHETÈ, speciale 
22.00 Cose nostre, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Un caso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show comico 
con Stefano De Martino 

23.30 Striminzitic show, film 


17.10 Un caso per due, telefi 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 LEBUGIE SCORRONO NEL 
SANGUE, film con Robin Riker 

23.00 Il commissario Lanz, telefilm 


3 


17.45 Easy driver racconta, rubrica 
18.50 Dribbling, magazine sportivo 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.20 LO SPECCHIO DELLA 

VENDETTA, film con K. Packard 
22.45 Blue bloods, telefilm 


18.00 The code, telefilm 

18.55 90° MINUTO, rubrica sport. 
19.40 NCSI: Los Angeles, telefilm 
21.05 90° sera, rubrica sportiva 
22.00. F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
23.40 La domenica sportiva 


17.50 9JKL - Scomodi vicini 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show comico 
con Stefano De Martino 

23.30 Striminzitic show, film 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 90° gol flash, rubrica sportiva 

21.45 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

22.40 Striminzitic show, show 


17.05 Un caso per due, telefilm 
18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 90° gol flash, rubrica sportiva 
21,45 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.30 Striminzitic show, show 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Geo magazine, doc. 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Geo - Vacanze italiane 

21.20 OGNICOSAEILLUMINATA, 
magazine con Camila Raznovich 

23.05 Premio Strega 2020 


17.20 Geo magazine, doc. 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Geo -Vacanze italiane 

21.20 LA GRANDE STORIA, 
documentario con Paolo Mieli 

00.05 Doc3, documentario 


16.25 La terrazza, film 

20.00 Blob, magazine 

20.30 La mia passione, interviste 

21.20 AUDACE COLPO DEI SOLITI 
IGNOTI, film conV. Gassman 

23.40 Chi credete che io sia? 


16.40 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Così è la vita, rubrica 

21.25 L'INCREDIBILE VITA DI 
NORMAN, film con Richard Gere 

23.50 Insonnia, rubrica 


17.10 Geo magazine, doc. 
20.00 Blob, magazine 
20.40 Geo -Vacanze italiane 
21.20 BLACK BUTTERFLY, 

film con Antonio Banderas 
23.40 Report cult, inchieste 


17.10 Geo magazine, doc. 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Geo -Vacanze italiane 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

00.40 Save the date, rubrica 


17.10 Geo magazine, doc. 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Geo -Vacanze italiane 

21.20 CHI L'HAVISTO?, rubrica 
con Federica Sciarelli 

00.40 L'Italia della Repubblica 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Tgtg,tg a confronto 
21.10 SWINGKIDS, 

film con Robert Sean Leonard 
23.20 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 NOMI E COGNOMI, 

film con Enrico Lo Verso 
23.00 Il pittore della tenda, doc. 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21,20 AGATHA CHRISTIE: È TROPPO 
FACILE, film con Bill Bixby 

23.05 Una donnaalla Casa Bianca 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 NORDESUD, serie Tv 

con Patrick Swayze 
22.40 L'amore ela vita, rubrica 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21,10 A.D.-LA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 


22.45 Igiorni dei barbari: vojtassak 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 PEPPINO, LE MODELLE E... 
«CHELLA LLÀ!», film cont. Reno 

22.50 Swing kids, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

21.50 lo credo, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: fidarsi è 
bene, innamorarsi è meglio 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 40SONOINUOVI 20, 
film con Reese Witherspoon 


16.30 Con tutto il mio cuore, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 MANIFEST, telefilm 

con Melissa Roxburgh 
00.55 Paperissima sprint estate 


15.40 Le pagine della nostra vita 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 CIAODARWIN7, 

show con Paolo Bonolis 
01.05 Paperissima sprint estate 


14.40 L'isola di Pietro 2, serie Tv 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ROSY ABATE, serie Tv 

con Giulia Michelini 
23.50 Rise, telefilm 


16.30 Cantina Wader, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 INTERSTELLAR, 

film con M. McConaughey 
01.05 Paperissima sprint estate 


16.30 Inga Lindstrom - L'amore 
non muore mai, film 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 HOUSE PARTY, show condotto 
da Michelle Hunziker e Il Volo 


16.30 Ricetta d'amore, film Tv 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 COMESORELLE, 

serie Tv con Sevda Erginci 
00.00 X-style, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.10 Camera cafè, sitcom 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 THEFAST AND THE FURIOUS: 
TOKYO DRIFT, film con L. Black 

23.45 Ppzpride+prejudice+zombies 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 PACIFICRIM, 

film con Charlie Hunnam 
00.05 La cosa, film 


19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 ALLA RICERCA DELL'ISOLA DI 
NIM, film con Abigal Breslin 

23.25 Lupin Ill - Nome in codice: 
tarantola, film d'animazione 


18.00 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 LARIVOLTA DELLE EX, 
film con M. McConaughey 
23.45 Pressing serie A, rubrica 


17.10 La vita secondo Jim, sitcom 
18.00 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.15 LEIENE, speciale con G. Zama 
00.50 American Dad, cartoni animati 


18.00 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 CHICAGOPD., 

telefilm con Jason Beghe 
00.05 Law & order, telefilm 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.35 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.15 CHIGACO FIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.45 Pressing serie A, rubrica sp. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 LA CASA STREGATA, 

film con Renato Pozzetto 
23.25 Beverly Hills cop Ill - Un 


15.35 Venere imperiale, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia news, rubrica 

21.25 STASERAITALIA, speciale 
con Veronica Gentili 

23.25 Fracchia la belva umana 


16.30 Strani compagni di letto 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela 

con Montse Alcoverro 
23.15 Angelica, film 


16.45 Faccia da schiaffi, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.00 Cose dell'altro mondo 


16.35 La veglia delle aquile, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Donnavventura Italia 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.45 Il virginiano, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.30 SPEED, film con Keanu Reeves 
23.40 Jarhead 2: fieldoffire, film 


16.45 Tentacoli, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 DELITTI INQUIETANTI, 

film con Steven Seagal 
23.25 Outofsight, film 


20.00-0.45 circa piedipiatti a Beverly Hills Ill 
16.15 Perception, telefilm 20.35 In onda, rubrica 17.15 Atele chiavi, rubrica 16.45 Un giorno in pretura, film 14.15 Rappresaglia, film 11.00 L'aria che tira estate 14.15 Quien sabe?, film 
LA 18.00 Il commissario Cordier 21.15 BELLO, ONESTO, EMIGRATO 17.55 Nomad - The warrior, film 18.45 Uozzap, rubrica 16.15 Perception, telefilm 14.15 Storia di noi due, film 16.15 Perception, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 In onda, talk show 
21.15 CHERNOBYL, 

serie Tv con Emily Watson 
22.50 Atlantide, speciale 


AUSTRALIA SPOSEREBBE 
COMPAESANA ILLIBATA, 
film con Alberto Sordi 

23.30 Detenuto in attesa di giudizio 


20.35 In onda, rubrica 

21.15 PHILADELPHIA, 
film con Tom Hanks 

23.30 La 25? ora, film 


20.35 Propagandalive, rubrica 
21.15 SINDROME CINESE, 

film con Jane Fonda 
23.00 Silkwood, film 


18.00 Il commissario Cordier 
20.35 In onda, rubrica 

21.15 EDEN, rubrica con Licia Colò 
00.25 In onda, rubrica 


16.15 Perception, telefilm 

18.00 Il commissario Cordier 
20.35 INONDA, rubrica con D. Parenzo 
23.15 Uozzap, rubrica 


18.00 Il commissario Cordier 
20.35 In onda, rubrica 

21,15 ATLANTIDE, rubrica 
01.00 In onda, rubrica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Just forlaugh, sketch comici 
17.35 Elementary, serie Tv 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ABSENTIA, serie Tv con S. Katic 
22.50 Riflessi di paura, film 


17.25 Just for laugh, sketch comici 
17.35 Elementary, serie Tv 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 DISORDER, film con M. Schoenaerts 
23.00 Strike back: legacy, serie TV 


15.45 Gli imperdibili, rubrica 
15.50 Senza traccia, telefilm 
19.35 Marvel's daredavil, film 
21.20 ESCAPEPLAN2, 

film con Silvester Stallone 
22.55 Looking glass, film 


15.35 The planets, documentario 
16.30 Private eyes, telefilm 
19.40 Disorder, film 
21.20 OSSESSIONE OMICIDA, 
film con ldris Elba 
22.45 Eli Roth's history of horror 


17.25 Elementary, telefilm 
18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 
23.10 Marvel's Jessica Jones 


16.00 Once upon atime, serie TV 
17.30 Elementary, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 AFTERSHOCK, film con A. Levy 
22.50 Wonderland, magazine 


17.30 Elementary, telefilm 
19.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 RESIDENTEVIL, 

film con Milla Jovovich 
23.00 Benvenuti a zombieland 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Cinekino, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 L'ITALIANA IN ALGERI, 
dramma di Gioachino Rossini 
00.00 Freddie Mercury, the 
ultimate showman, doc. 


18.35 Leonardo Da Vinci. 
L'ossessione di un sorriso 
19.35 This is art, documentario 
20.25 Museo con vista, doc. 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.05 Save the date, rubrica 


19.45 Making medusa, speciale 
20.10 Medusa, tragedia in musica 
21,15 PERFORTUNA CHE C'È 
RICCARDO, teatro di 
e con Riccardo Rossi 


23.00 Sillabario del Novecento 


16.35 Perfortuna che c'è Riccardo 

18.15 Piano pianissimo, rubrica 

18.30 L'italiana in Algeri, musicale 

21.15 ILGIAPPONEVISTO DAL 
CIELO, documentario 

22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


19.05 Cinekino, documentario 
19.35 This is art, documentario 
20.25 Museo con vista, doc. 
21.15 SALMAN RUSHDIE UN 
INTRIGO INTERNAZIONALE 
22.10 Matrimoni e altri disastri 


19.05 Cinekino, documentario 
19.35 Thisis art, documentario 
20.25 Museo con vista, doc. 
21.15 LETTERE DI UNO 
SCONOSCIUTO, film con G. Li 
23.00 The queens of pop, doc. 


19.35 Thisis art, documentario 
20.25 Museo con vista, doc. 
21.15 IDUEFOSCARI, 
opera di Giuseppe Verdi 
23.05 Bruce Springsteen: in his 
own words, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Capitan apache, film 
17.40 Zorro il ribelle, film 
19.20 Gege bellavita, film 
21.10 THETOURIST, 

film con Johnny Depp 
22.25 The Lincoln lawyer, film 


17.55 Itre implacabili, film 
19.30 Sfrattato cerca casa 
equo canone, film 
21.10 GRACE DI MONACO, 
film con Nicole Kidman 
22.50 Il palazzo del vicerè, film 


15.50 The young Victoria, film 
17.40 Houdini - L'ultimo mago 
19.20 Matrimonio all'italiana, film 
21.10 FREE STATE OF JONES, film 

con Matthew McConaughey 
23.35 Brimstone, film 


15.45 La resa dei conti, film 
17.45 Happy family, film 
19.20 Totò a Parigi, film 
21.10 FINALMENTE SPOSI, 
film con Monica Lima 
22.45 Tutto tutto niente niente 


15.45 Il mercenario, film 

17.40 Per un pugno di eroi, film 

19.15 Piedonelo sbirro, film 

21.10 NASTRI D'ARGENTO 2020, 
conduce Anna Ferzetti 

22.50 Le confessioni, film 


19.20 Unufficiale non si arrende 
mai, nemmeno di fronte 
all'evidenza, firmato 
Colonnello Buttiglione 

21.10 SESPOSTIUN POSTO A 
TAVOLA, film con Frank Dubosc 


16.00 Icorviti scaveranno la fossa 
17.35 Gli avventurieri, film 
19.25 Diolifa e poi li accoppia 
21.10 IOELEI, film con M.Buy 
22.55 Tre passi nel delirio: 

Toby Dammit, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Dall'oscurità alla luce; 
ll terremoto di Lisbona» doc. 
23.00 È l'Italia, bellezza!, doc. 


19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 OLTRELA BUFERA, 

film con Stefano Muroni 
22.50 Città d'Italia. Mare nostrum 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.10 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 L'EREDITÀ FERRAMONTI, 
film con Anthony Quinn 
23.10 Documentari d'autore 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DALLAS BUYERS CLUB, film 
con Matthew McConaughey 
23.00 Italiani, documentario 


18.00 Genius, documentario 
19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ÉL'ITALIA, BELLEZZA!,doc. 
22.10 Cronache dell'antichità 


18.00 Storia dell'economia 

19.00 Soggetto donna, documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Nobel Minds» doc. 
22.10 Genius, documenti 


19.10 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 APOCALYPSE. LA PRIMA 
GUERRA MONDIALE, doc. 
22.10 Americans 1943-1945, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Suor Therese, telefilm 
17.00 Giudice Amy, telefilm 
19.30 La tata, sitcom 
21.10 ACASACONISUOI, 

film con M. McConaughey 
23.00 Comefarsi lasciare in 10 giorni 


16.00 Suor Therese, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 IFANTASTICI VIAGGI DI 
GULLIVER, film con Jack Black 

23.00 Beautiful creatures, film 


15.40 50 volte il primo bacio, film 
17.40 A casa coni suoi, film 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 RUTH&ALEX, 

film con Morgan Freeman 
23.00 A proposito di donne, film 


15.40 La principessa e il gigante 
17.40 |fantastici viaggi di Gulliver 
19,40 La tata, sitcom 
21.10 THEMEXICAN, 

film con Julia Roberts 
23.30 Amore senza confini, film 


16.00 Suor Therese, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 L’ALBA DELLA LIBERTÀ, 
film con Christian Bale 

23.00 Uno sbirro tuttofare, film 


16.00 Suor Therese, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19,30 Latata, sitcom 

21.10 MADAGASCAR 3: RICERCATI 
IN EUROPA, film d'animazione 

23.30 Garfield - Il film, film 


16.00 Suor Therese, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 MISSMARPLE: POLVERE NEGLI 
OCCHI, film con ). McKenzie 

22.40 Delitto a la Bourboule, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Papà è un fantasma, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE CORRUPTOR, 

film con Chow Yun-Fat 
23.20 Limite estremo, film 


17.25 Perfavore, non toccate 
le vecchiette!, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNA FAMIGLIA IN AFFITTO, 
film con Benoit Poelvoorde 


14.35 Una famiglia in affitto, film 

16.35 Il club degli imperatori 

18.45 The corruptor, film 

21.00 ALL THINGSTO ALL MAN, 
film con M. McConaughey 

23.00 Identità violate, film 


14.20 Fuga perla vittoria, film 
16.35 Note di cinema, rubrica 
16.40 Romeo deve morire, film 
18.55 Tango & Cash, film 

21.00 TRASH, film con Rickson Tevez 
23.15 Senzasanti in paradiso 


14.00 Gran Torino, film 

16.20 Grido di libertà, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BATMAN, film con). Nicholson 
23.15 Highlander, film 


16.50 State of play, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UCCIDEROWILLIE KID, 
film con Robert Redford 
23.10 Latortura della freccia, film 


17.30 Kociss, l'eroe indiano, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE FIGHTER, 

film con Mark Wahlberg 
23.25 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

16.00 Ricreazione 

19,45 Screenshot 

21.15 POLTRONISSIMA 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

16.00 Ricreazione 


19,45 Screenshot 
21.00 RIDI... MA NO DI BANT 


16.15 Ricreazione 

17.30 Settimana Friuli 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 EFFEMOTORI 


15.30 Mittelfest 

16.30 Ricreazione 

19.15 Aspettando poltronissima 
19.30 POLTRONISSIMA 

22.15 Replay 

23.00 Qui Udine 


12.45 Avoila linea 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
16.00 Ricreazione 


19.30 A tutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


16.00 Ricreazione 
21.00 MITTELFEST 


12.15 Bekeron tour 
12.45 Avoila linea 

16.00 Ricreazione 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Silive 
18.45 Rubriche news 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 STUDIO &STADIO 
ROMA VS UDINESE 
22.00 Tg sport pomeriggio calcio 


15.00 I grandi del calcio 

17.30 Silive 

18.30 Rubriche news 

19.30 Alto & basso 

21.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


15.30 Silive 

16.30 Mondo crociere 
17.30 Silive 

18.45 Rubriche news 
19.30 Speciale in comune 
21.00 SNATCH 


15.25 Latv dei viaggi 

17.30 Silive 

18.45 Udinese vs Genoa 

22.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Desperado 


15.00 I grandi pugili del FVG 
15.30 Silive 

16.30 Italia motori 

17.30 Silive 

18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 


14.40 Detto da voi 

15.30 Silive 

16.30 Italia motori 

17.30 Silive 

18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 


15.30 Si live 

16.30 EuroUdinese 

17.30 Si live 

18.30 FVG motori 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
22.00 Udinese football club 
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edono, e come, le nuove assun- 
zioni, per effetto dell'emergen- 
za legata al Covid-19. E a pre- 
occupare ulteriormente, ora, è 
l'esaurirsi o settembre, o maga- 
ri il 31 dicembre, del blocco dei li- 
cenziamenti per motivi eco- 
nomici introdotto dal Decre- 
to Cura Italia. A metterlo in 
evidenza è un'Indagine Ires 
su dati Inps circa gli effetti 
della pandemia sul mondo 
del lavoro. 
“Nel primo trimestre del 
2020 - rivela il ricercatore 
Alessandro Russo - il numero 
di nuovi rapporti di lavoro di- 
pendente attivati in regione 
nel settore privato, esclusa 
l'agricoltura, è diminuito del 
25,4% rispetto allo stesso periodo del- 
l'anno scorso (8.858 in meno). Tale 
flessione ha riguardato tutte le tipolo- 
gie contrattuali ed è stata particolar- 
mente accentuata per i rapporti che 
prevedono un termine, in particolare 
per le assunzioni stagionali (-33,9%). 
I contratti a tempo indeterminato e di 
apprendistato mostrano invece una 
dinamica meno negativa (rispettiva- 
mente -9,7% e -13,1%)”. Il mese di 
marzo, come era prevedibile, ha regi- 
strato un vero e proprio crollo dei 
flussi di assunzione, illustra l'Ires, “che 
si sono dimezzati rispetto allo stesso 
mese del 2019 (-48,9%, pari a quasi 
5.700 unità in meno) per effetto del- 
l'emergenza legata alla pandemia Co- 
vid-19. Le assunzioni stagionali e con 
contratti di lavoro intermittente, con- 
nesse in prevalenza al settore turistico, 
a marzo hanno evidenziato i risultati 
peggiori (-63,6% e -59,4%), ed è pur- 
troppo prevedibile che la dinamica dei 
mesi successivi risentirà ancora pesan- 
temente dell'emergenza sanitaria”. 
Il ricorso al lavoro intermittente era 


aumentato negli ultimi anni, in parti- 
colare dopo la soppressione dei vou- 
cher nel 2017, e riguarda prevalente- 
mente i giovani e le donne. Si tratta di 


una tipologia contrattuale mediante la 


quale una persona si mette a disposi- 


Variazioni % tendenziali 
mensili delle assunzioni 
a termine, FVG gennaio 

2015-marzo 2020 


zione di un datore di lavoro che ne 
può utilizzare la prestazione in modo 
discontinuo o intermittente — spiega 
l'Istituto di ricerca - secondo le esigen- 
ze individuate dai contratti collettivi, 
anche con riferimento alla possibilità 
di svolgerla in periodi predeterminati 
nell'arco della settimana, del mese o 
dell'anno. 

Per quanto riguarda le assunzioni a 
tempo determinato e tramite agenzia 
interinale, Ires ricorda che il ricorso a 
tali tipologie è già in diminuzione da 
tempo, dopo l'espansione del biennio 
2016-2017. Il cosiddetto Decreto Di- 
gnità, approvato nella seconda parte 
del 2018, introducendo diverse restri- 
zioni ne aveva in effetti interrotto la 
crescita. 

In prospettiva lo sblocco dei licen- 
ziamenti 

Sempre nel primo trimestre 2020 so- 
no rimaste complessivamente stabili 
le cessazioni dei rapporti di lavoro (- 
0,8%); nello specifico si registra un 
netto incremento di quelle stagionali 
(+37,4%), compensato da un rilevan- 


Effetti Covid sul lavoro in Friuli-Venezia Giulia. Indagine Ires su dati Inps 


Dimezzate le nuove assunzioni. 
3% in meno gli stagionali 


te calo di quelle dei rapporti in som- 
ministrazione, ovvero tramite agenzia 
(-12,3%). Per quanto concerne le mo- 
tivazioni delle cessazioni, è rimasto 
praticamente invariato il numero di 
quelle di natura economica, anche per 
effetto del blocco dei licenzia- 
menti introdotto dal Governo 
con il Decreto del 17 marzo 
“Cura Italia”. Una volta termi- 
nato il blocco dei licenzia- 
menti, è probabile che tale 
categoria registrerà un signifi- 
cativo aumento. Nel primo 
trimestre 2020 è sensibilmen- 
te diminuito anche il numero 
di variazioni contrattuali (- 
21,5%), principalmente si 
tratta di passaggi da tempo 
determinato a indeterminato. 
Anche in questo caso si è interrotto un 
trend in atto dal 2018, che ha portato 
a un consistente numero di stabilizza- 
zioni di rapporti di lavoro. 
Disoccupazione in aumento 

Nei primi quattro mesi del 2020 risul- 
tano in aumento su base annua le do- 
mande di prestazione NASpI (Nuova 
Assicurazione Sociale per l'Impiego), 
che in regione sono passate da 10.346 
a 11.733 (+13,4%, di poco inferiore al 
+14,8% registrato a livello nazionale), 
a riprova della fase di difficoltà del 
mercato del lavoro. Valle d'Aosta 
(+34,6%) e Trentino Alto Adige 
(+23,2%) sono le regioni dove le do- 
mande sono cresciute di più. Si ricor- 
da che la NASpI è una prestazione 
erogata a favore dei lavoratori dipen- 
denti che abbiano perso involontaria- 
mente l'occupazione. 

La NASpl riguarda tutti i lavoratori di- 
pendenti ad eccezione degli operai 
agricoli (per i quali è prevista un'altra 
specifica tutela) e i lavoratori a tempo 
indeterminato della Pubblica ammini- 
strazione. 


OFFERTE DI LAVORO | 


TRATTORISTA E OPERAIO 
AGRICOLO 

Azienda: Nocente Fabrizio. 

Requisiti richiesti: siamo alla ricerca 
di un trattorista con esperienza nel- 
l'utilizzo di sistemi gps per la guida e 
di un operaio agricolo con esperien- 
za per lavori di manodopera, im- 
pianto e gestione vigneti. 

Trattasi di lavoro a tempo pieno e 
l'offerta è rivolta a persone residenti 
nella zona di Valvasone Arzene. 

Si richiede serietà, disponibilità im- 
mediata e flessibilità oraria. Non ver- 
ranno prese in considerazione le 
candidature dei non residenti in zo- 
na e prive di tutti i requisiti richiesti. 
Tipo di contratto: Tempo determina- 
to / Full Time 

Sede di lavoro: Valvasone Arzene 
Contatti: spedire curriculum vitae a: 
info@nocentefabrizio.it 


IMPIEGATA AMMINISTRATIVA 
Azienda: Pallavisini Legnami Srl. 
Requisiti richiesti: esperienza nel 
settore contabile e conoscenza lin- 
gue. 

Tipo di contratto: da definire. 

Sede di lavoro: Moimacco - Ud. 
Contatti: info@pallavisini.it 


WEBMASTER 

Si cerca un Webmaster, specializzato 
in Wordpress, SEO (Search Engine 
Optimization), SEM (Search Engine 
Marketing) e SMO (Social Media Op- 
timization). Si occuperà di: - produ- 
zione di contenuti per siti web 


aziendali (WordPress); - migliorare il 
posizionamento attraverso SEO; - 
gestione SEM; - gestione della pro- 
mozione online sui social come 
Google Ads e Facebook; - gestione 
delle campagne di e-mail marke- 
ting; - gestione di campagne sui so- 
cial network (Facebook, LinkedIn, 
Twitter, YouTube, Instagram); - crea- 
zione e amministrazione di commu- 
nity - gestire e incrementare la visi- 
bilità del brand, promuovere eventi 
ed attività aziendali, supportare lo 
sviluppo di canali e-commerce. Si 
prega di inviare CV all'indirizzo e- 
mail: risorseumane@bipark.eu 


DOTTORE IN FARMACIA 
Cerchiamo Dottori laureati in farma- 
cia da inserire nella nuova Parafar- 
macia di Iper Conad di Città Fiera, 
Udine. Inviare cv a iper@iperudine.it 


AIUTO CUOCO 

Osteria Villanova ricerca un aiuto 
cuoco. 

Inviare il curriculum a info@osteria- 
villanova.it 


BARISTA PART-TIME 

Piazza Caffè ricerca un barista. 

La risorsa, si occuperà della gestione 
del bar, servizio ai tavoli, pulizie e 
cassa. Si richiede disponibilità a la- 
vorare nel weekend, precedente 
esperienza nella mansione e resi- 
denza in zona. Sede: San Vito al Ta- 


gliamento (PN). Inviare curriculum a: 


piazzacaffe19@gmail.com 


CAMERIERE/A DI SALA 

CON ESPERIENZA 

AI piccolo Cason si ricerca un came- 
riere/a con esperienza in ristorante. 
Con l'avanzare della stagione, dispo- 
nibile anche per le sere durante la 
settimana . Contattare il 
3420606079 . No alloggio 


AIUTO CAMERIERE/A 

Ristorante “Acero Rosso” cerca aiuto 
cameriere/a per fine settimana 
mandare un curriculum a 
iusluca@gmail.com 


Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


pastorizia. 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Come fare per diventare 
carabiniere 


iventare Carabi- 
niere prevede un 
iter e delle gra- 
duatorie ben pre- 
cise, una gerar- 
chia prestabilita ed 
una gavetta di tutto ri- | 
spetto. Com'è giusto 
che sia. Ogni ruolo al- 
l'interno dell'arma dei carabinieri è ordinato da gradi ge- 
rarchici specifici, per i quali è necessario seguire una proce- 
dura differente di selezione. 
Il concorso pubblico 
L'accesso al concorso pubblico è destinato ai cittadini in 
possesso di diploma di maturità ma non con laurea in giu- 
risprudenza. Il limite di età per i civili è di 26 anni, ma non 
per i militari che intendono partecipare al concorso inter- 
no che hanno raggiunto il grado di Maresciallo ordinario. 
Vincolo unico per i militari appartenenti all'arma è quello 
del limite di età per il concorso a sottotenente, fissato a 28 
anni. L'età minima per partecipare al concorso è di 17 anni 
ed è richiesta l'assenza di condanne penali e l'assenza di 
procedimenti penali in corso, oltre che cittadinanza italia- 
na e godere dei diritti civili e politici. Bisogna dimostrare 
idoneità psico-fisica-attitudinale, e avere statura non infe- 
riore ai limiti previsti. 
Il carabiniere semplice 
Per divenire carabiniere semplice è necessario passare un 
anno come volontario presso l'esercito e disporre di licen- 
za media inferiore. La richiesta al corso attitudinale per al- 
lievi carabinieri deve avvenire trascorso l’anno come volon- 
tario ed è richiesta l'ammissione. Il corso dura sei mesi, du- 
rante i quali vengono svolti esercizi fisici e lezioni teoriche 
tenute da ufficiali carabinieri. Diritto processuale, diritto 
penale, tecnica della circolazione stradale e tecnica di poli- 
zia giudiziaria sono le materie che vengono trattate duran- 
te il corso. Al termine si richiede esito positivo all'esame fi- 
nale. 
Il carabiniere ufficiale 
Il diploma di maturità è sufficiente per diventare carabinie- 
re ufficiale, passare l'esame di cultura generale, un tema 
scritto, una prova orale, una prova scritta, una di lingua 
straniera, di informatica ed una prova fisica. Con esito ido- 
neo ai test sarà possibile avere accesso al biennio del corso 
per ufficiali, al termine del quale si avrà accesso al grado di 
sottotenente. L'avanzamento di carriera avviene mediante 
concorso pubblico o interno. 
Ruoli e gerarchie 
Questi gli step attraverso cui si modula professione di cara- 
biniere. Partendo da appuntato, nel corso del tempo, una 
volta messe in mostra le proprie capacità, si può puntare 
ad un ruolo di comando, fino ad arrivare al grado di Uffi- 
ciale. Di seguito riportiamo, in ordine crescente, una picco- 
la tabella riassunti dei gradi e delle qualifiche di professio- 
ne. 
Appuntati: carabiniere, carabiniere scelto, appuntato, ap- 
puntato scelto. 
Sovrintendenti: Vicebrigadiere, brigadiere, brigadiere capo. 
Ispettori: Maresciallo, maresciallo ordinario, maresciallo 
capo, luogotenente, sostituto ufficiale di pubblica sicurez- 
za, maresciallo aiutante. 
Ufficiali: sottotenente, tenente capitano, maggiore, tenente 
colonnello, colonnello, generale di brigata, generale di di- 
visione, generale di corpo d'armata. 


La Malga è situata sulle pendici settentrionali della Cima del Cacciato- 
re ad un'altezza di 1525m.s.Lm., lungo il percorso del Sentiero del 
Pellegrino che porta da Camporosso al Santuario del Monte Lussari, 

L'edificio principale ha completamente mantenuto al suo intero le 
caratteristiche delle vecchie e tradizioni casere, dove il pestore 
Gardelli Alcide lavora è trasforma i prodotti derivati dal latte e dalla 


Ogni giorno si possono degustare ed acquistare formaggi, ricotte 
fresche ed affumicate e vari insaccati. || periodo di monticazione va da 
meta-fine siugno a settembre inoltrato. 


£] malga lussari official 
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Restauro conservalivo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI «+ ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 


persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 


La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 
L'avanzamento dei lavori in cantiere è 

seguito assiduamente dalla direzione 

dell'impresa che può così intervenire 

per risolvere tempestivamente ogni 

problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL le 
Fax 0432.507755 


SECURITY 


SISTEMI AVANZATI DI SICUREZZA 


VIDEOSORVEGLIANZA AUTOMAZIONI | 


Telecamere analogiche HD Automazione cancelli scorrevoli 
Telecamere IP » Telecamere termiche Automazione cancelli a battente 
Telecamere lettura targhe 

Telecamere nascoste | IMPIANTI TV E SAT | 


SISTEMI ANTINTRUSIONE Paraboliche per ricezione dei segnali 
digitali da satellite 

Sistemi Tv, impianti 

di antenne Tv condominiali e Tv Sat 
Manutenzione e assistenza tecnica 


ALTRI SERVIZI 


; Illuminotecnica s Reti Wi-Fi 
| (CP 432,9 7) 4750 comme e. spine e presenze 


È operativo un servizio. 
di assistenza post-vendita, 
attivo 24h tutto l'anno: 

e SU CHIAMATA, per esigenze 
particolari d'intervento 


Antintrusione interni e esterni 
Protezione ponteggi * Nebbiogeni 


* A CONTRATTO, per la manutenzione 
periodica degli impianti 


* TELEFONICA, per chiarimenti 


e risoluzione dei problemi | 
di gestione sui sistemi intempo reale | 


info@diemmegisecurity.it * www.diemmegisecurity.it « | £www.facebook.com/sicurezzaintegrata 


